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SCIOPERI GENERALI PROCLAMATI IN 7 REGIONI 


l’Unità 

OROANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CGIL, CISL e UIL decise a portare la batt 
glia fino in fondo — « Zone salariali », o> 
pazione e diritti al centro dell’azione imitai 


FERMA PRESA DI POSIZIONE DELLA DIREZIONE DEL P.C.I.: 

È IL MOMENTO DI REALIZZARE UN BALZO IN 
AVANTI NELLO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 


OAL 



TRO SINISTRA 


già condannato dalle lotte 
dei lavoratori e dei giovani 

La Confindustria chiede l’inasprimento della repressione contro i lavoratori e si oppone 
al disarmo della polizia — Attesa per l’Assemblea degli eletti dell’opposizione di sinistra 

Continuano le trattative pateracchio tra DC PSI e PRI 
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I MÈDI-OCCUPANO LE SCUOLE 

eludenti medf p«r II diritto d'assomblea entra nelle aule. Occupazioni a catena di Istituti a 
Roma (tre scuole in mano agli studenti) a Napoli (due licei) a Modena (tre Istituti) a Carrara, 
a Pisa. Manifestazioni, agitazioni, assemblee si susseguono In ogni città e centro del paese 

A PAGINA 2 

i baroni dello zucchero 


I L MONOPOLIO Eridania 
questa volta ha fatto ma- 
le ì conti. Quando ha man¬ 
dato le lettere di licenzia¬ 
mento a quattrocentodiecl 
lavoratori dei suol zuccheri¬ 
fici, credeva di potersela 
cavare con le « solite » pro¬ 
teste e un pugno di dana¬ 
ro. Si è trovato Invece som¬ 
merso da una rivolta popo¬ 
lare senza precedenti, che 
gli sta strappando, ad una 
ad una, le fabbriche. Pro¬ 
prio ieri il sindaco di Fer¬ 
rara ha requisito, in nome 
di tutta la cittadinanza, lo 
zuccherificio. La stessa co¬ 
sa hanno fatto, quasi con¬ 
temporaneamente, i si fidaci 
di Bendano, Iolanda e Ar¬ 
genta. Prima ancora, zuc¬ 
cherifici sono stati requisiti 
s Parma, Montagnana, Ca¬ 
salmaggiore. 

La gente è stanca delle 
prepotenze dei grandi grup¬ 
pi monopolistici che fanno 
e disfanno a loro piacimen¬ 
to, preoccupati unicamente 
di salvaguardare profitti e 
posizioni di rendita. E si ri¬ 
bella, con tutti i mezzi de¬ 
mocratici a disposizione. 

A Ferrara, a Parma, a 
Ravenna, a Padova, a Cre¬ 
mona e in altre province 
centri della produzione sac¬ 
carifera italiana, la stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione ha espresso, 
eon un crescendo impres¬ 
sionante, la propria oppo¬ 
sizione ai licenziamenti del- 
TEridaivia, investendo nel 
giudizio l’intera politica del 
monopolio saccarifero e Lut¬ 
ti gli atti di governo che 
l’hanno resa possibile fino 
a ora. I tre sindacati dei la¬ 
voratori zuccherieri (CGIL, 
CISL e UIL) hanno dichia¬ 
rato che vogliono discutere 
le linee di sviluppo del set¬ 
tore. Dicono « no » ai li¬ 
cenziamenti ma, nello stes¬ 
so tempo, vogliono avere 
garanzie per il domani dei 
lavoratori o di questa Im¬ 
portante, vitale branca di 
attività. Le organizzazioni 
contadine protestano con¬ 
tro il goverho che ha affi¬ 
dato al monopolio saccari¬ 


fero (sovvenzionandolo ad¬ 
dirittura con ottanta mi¬ 
liardi) la necessaria ristrut¬ 
turazione del settore che 
oggi, proprio per responsa¬ 
bilità (togli industriali, si 
trova in condizioni malan¬ 
date, incapace dì reggere la 
concorrenza degli altri paesi. 

G LI OPERAI delle fabbri¬ 
che minacciate di licen¬ 
ziamenti o, addirittura di 
chiusura, le occupano. I 
consigli comunali e provin¬ 
ciali, rispettando il manda¬ 
to che hanno ricevuto, in¬ 
sorgono contro l'End ani a. I 
sindaci, le giunte, i consi¬ 
glieri si mettono alla testa 
della protesta, A Ferrara, 
consiglio comunale e consi¬ 
glio provinciale decidono db 
rimanere in seduta straordi¬ 
naria permanente. E’ la pri¬ 
ma volta che accade nella 
storia della città. Per dieci 
giorni e dieel notti i consi¬ 
glieri del PCI, del PSI, del¬ 
la DC, del PSIUP c del MAS 
non hanno abbandonato, 
per un solo istante, le aule 
consiliari. 

In questa lunga, eccezio¬ 
nale seduta, l'atto d'accusa 
contro il monopolio sacca¬ 
rifero si è precisato in ri¬ 
chieste che propongono lo 
irhmedlato trasferimento de¬ 
gli zuccherifici alla gestio¬ 
ne pubblica. L’Ente Delta 
ha messo a disposizione la 
sua organizzazione. Alla ri¬ 
chiesta hanno fatto eco le 
manifestazioni, non solo a 
Ferrara, che sono state pro¬ 
mosse dai sindacati, dai par¬ 
titi politici, dagli enti lo¬ 
cali, dai parlamentari. In 
questa battaglia, il comuni¬ 
sta si trova accanto al so¬ 
cialista, il democristiano al 
social proletario e al repub¬ 
blicano. SI discute e si de¬ 
cide assieme l’azione da con¬ 
durre per liquidare, una vol¬ 
ta per tutte, le ragioni pro¬ 
fonde del disordine in cui 
il monopolio ha gettato 11 
settore saccarifero. Operai, 
contadini, consumatori — 
vìttime per oltre mezzo se¬ 
colo della logica del profit¬ 


to monopolistico del * baro¬ 
ni » dello zucchero — si 
trovano in un unico fronte 
di lotta sorretti dalla nuo¬ 
va unità politica che, in 
forme diverse, si è andata 
realizzando. E' una grande 
prova di maturità. E’ una 
scelta civile che viene fat¬ 
ta nell’interesse generale. 
Una scelta antimonopolisti- 
ca. L’Eridania ha fatto vera¬ 
mente male i conti. Anche 
se tutte le forze conserva¬ 
trici stanno facendo l’impos¬ 
sibile per mantenere in pie¬ 
di questa fonte di specula¬ 
zione e di disordine. 

L A SORDITÀ' del governo 
alle pressanti richieste 
che vengono da tanta par¬ 
te del paese lo prova. Non 
si è nemmeno presa l’ini¬ 
ziativa — reclamata in cen¬ 
to e cento manifestazioni — 
di una conferenza nazionale 
triangolare per l’esame del¬ 
l’intero settore. Non solo. Si 
è giunti, nel momento in 
cui più forte è diventata la 
protesta e l’unità popolare, 
alla provocazione più vergo- 
i gnosa e grave: la denuncia 
di chi, in nome della legge 
dello stato, ha compiuto 
l’atto civilmente più alto: 
la protesta contro i preva¬ 
ricatori, siano pure ossi bla¬ 
sonati da oltre mezzo seco¬ 
lo di speculazione. Quando 
non si spara, insomma, ci 
denuncia. Questa è la logi¬ 
ca di potere di chi, attento 
solo agli Interessi dei gran¬ 
di gruppi economici, non 
avverte quanto di profonda¬ 
mente nuovo sta maturan¬ 
do nel paese. Ma è una lo¬ 
gica pericolosa, che va spez¬ 
zata nell’interesse generale. 

SÌ può con gli spari e il 
bastone spezzare una vita, 
si può con lo denunce ren¬ 
dere più tribolata l’esisten¬ 
za a chi già tribola. Resta¬ 
no però ì problemi e con 
essi una carica di rivolta 
e uno nuova maturità poli¬ 
tica che nessun intervento 
poliziesco potrà mal disper¬ 
dere 

Orazio Pizzigoni 


La Direzione del PCI, riuni¬ 
ta per esaminare In situazione 
di crisi politica o sociale che 
aitrnversa il paese, rivolge in¬ 
nanzi tulio il ano saluto più 
caloroso allo masse lavoratrici 
e giovanili in lolla, e rinnovn 
il suo profondo cordoglio ni 
familiari dei braccianti uccisi 
in Sicilia. 

Il grondo mnvimenlo che r 
andato crescendo nel Paese, 
che ai c cbIcso via yja alle 
categorie più divèrso e od in¬ 
tere città, province e regioni, 
che ho visto scenderò in lotta 
nnn straordinaria massa di stu¬ 
denti, è entrato — con l’ecci¬ 
dio di Avola e la possente 
protesta che ad esso h seguila 
— in uria fase altamente dram- 
mnllco. 

II contrasto profondo tra 
qoo.Ma realtà del pneso e il 
faticoso trascinarsi dei patteg¬ 
giamenti tra i parliti di ccnlro 
sinistra nel tentativo di rimet¬ 
terò in piedi una formula di 
governo fallilo r condannata 
do! voto del IO maggio o sem- 
pre più Btipernln dalle esi¬ 
genze dello società ilaliann, è 
il dato più gravo e pericoloso 
della situazione. 

Da questa situazione biso¬ 
gna uscire. Le richieste dei 
lavoratori e dei giovani devo¬ 
no essere accolte. Non si può 
più tollerare che la polizia In¬ 
tervengo armato nelle folle del 
lavoro. Non si può respingere 
lo volontà degli operai o dei 
lavoratori di porre fine a un 
regimo indegno di sfruttamen¬ 
to, di bassi salari, di insicu¬ 
rezza sociale, di minaccia alla 
occupazione. Bisognn rovescia¬ 
re una politica economica che 
subordina al profitto monopo¬ 
listico io esigenze di civiltà e 
di progresso del Mezzogiorno 
o dello masso contadine. Non 
si può contrastare oltre la vo¬ 
lontà dei giovani, degli ope¬ 
rai e di tutti gli strati attivi 
del paese di contare di più, di 
conquistare più estesi ed inci¬ 
sivi diritti di intervento nella 
vita sodalo c politica. 

La crisi senza precedenti clic 
investe i partili del centro-si¬ 
nistra deriva dalla incapacità 
di dare risposta positiva a que¬ 
sti problemi e ni bisogni del¬ 
le masse. Nessun gruppo, nes¬ 
sun uomo politico che inten¬ 
da avero un collegamento po¬ 
sitivo con la realtà de) Paese 
può ignorare In drammaticità 
della situazione, o tanto meno 
può prestami a manovro elusi¬ 
ve e trasformistiche che po¬ 
trebbero essere pericoloso per 
la democrazia. 

Questo ò invece il momeri' 
lo per realizzare un balzo in 
avanti nello sviluppo della de¬ 
mocrazia. Questo è il vero 
vnoto che bisogna riempire. 
Attraverso la lolla dello mas¬ 
se, l’azione dei sindacati, l'I¬ 
niziativa delle forze di sini¬ 
stra, e ponendo fine alla pa¬ 
ralisi in cui il Parlamento o 
tanto Amministrazioni loraii 
sano stali gettati dalla DC c 
<Inl centro-sinistra, ò necessa¬ 
rio o possibile realizzarti airo¬ 
ne, sostanziali conquiste, rhc 
aprano la strada a un ulterio¬ 
re sviluppo de) movimento o 
alla costruzione di nn’altcrnn- 
tivn politica. 

La Direziono del PCI dà 
mandato ai pnrlunientiiri c agli 
eletti comunisti dì portare al¬ 
la assemblea delle sinistre, 
elio avrà luogo a Roma mar¬ 
tedì 10 dicembre, il massimo 
contributo per tradurrò lo esi¬ 
genze del pacso in un pro¬ 
gramma politico e di lotta. 

LA DIREZIONE DEL Pta 
Roma, 6 dicembre 1068 


* E’ la peggiore crisi de¬ 
gli ultimi otto anni ». A que¬ 
sto giudizio che il quotidia¬ 
no liberale inglese Guar¬ 
dian dà doH'attuale situazio¬ 
ne italiana si accordano i 
commonti della più autore¬ 
vole stampa internazionale. 
Gli osservatori indigeni del¬ 
la destra conservatrice e 
reazionaria sono anche più 
catastrofici.* Lk\eccezionale 
ampiezza del movimento di 
massa e ih particolàre del¬ 
lo sciopero generalo a Ro¬ 
ma li ha spaventati. Ma il 
loro allarme tradisce anche 
un’altra preoccupazione, di 
carattere strumentale. E’ In 
corso la trattativa per la 
formazione di un nuovo 
governo dì coalizione DC* 
socialisfci. I « capitani d’in¬ 
dustria » vogliono essere 
certi che 1 negoziatori ri¬ 
spettino fino in fondo le lo¬ 
ro richieste c che non con¬ 
cedano niente di più di 
quanto il sistema è disposto 
a concedere. Pkxrn perchè si 
agitano tanto, premono sul 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano, ricattano i socialisti. 


In un primo tempo si sono 
mossi 1 più vecchi bisonti 
delia DO, Scolba e Bono- 
mi. Intanto la polizia ha 
consumato l’eccidio di Avo¬ 
la. Quindi il governatore 
della Banca d'Italia ha in¬ 
viato alle delegazioni del 
centrosinistra un promemo¬ 
ria che dispone il rilancio 
della politica dei redditi, 
cioè...del;,la'compressione si¬ 
stematica dei salari. E infine 
è uscita Una Dota della Con- 
(industria che reagisce mi¬ 
nacciosamente alilo sciope¬ 
ro della capitale chiedendo 
che lo stato sia forte e ag¬ 
guerrito contro le lotte dei 
lavoratori. SI vuole — dice 
testualmente questa nota — 
* certezza nella forza e nel¬ 
la capacità detto Stato a pie¬ 
gare tutti alil'osservanza dei 
doveri» e si lamenta che si 
affermino « nuove concezio¬ 
ni che ritengono antisociale 
il profitto ». La Confindu- 
stria tuona contro la gene¬ 
rale richiesta che la polizia 


(Segue in ultima pagina) 


DISOCCUPATI PROTESTANO A NAPOLI “' d fC» -SSSSf 

hanno Installato una tenda — 9 adesso ca n'è miche una per ospitare I bambini — In plana 
Municipio, di fronte al Palazzo del Comune. Questi disoccupati vogliono ossero restituiti alla di¬ 
gnità di lavoratori. E riscuotono la solidarietà del cittadini. Molle delle auto che attraversano piaz¬ 
za Municipio si fermano, sostano dinanzi allo tend lavoro 


Riprende con slancio la battaglia 
per 11 superamento delle zone salariali. 
Le tre Confederazioni hanno deciso 
nuovi scioperi regionali in Calabria 
(9 dièernbre), Sardegna (IO), Sicilia 
(11), Emilia 0 .Puglia (12), Abruzzo ,e 
Toscana (13). A questi scioperi gene¬ 
rali regionali seguiranno nel giorni 
successivi numerose azioni di settore 
per rendere la lotta ancora più forte. 
La decisione di questo rilancio della 
Iniziativa per superare le « gabbie » è 
stata presa dalle segreterie CGIL, 
CISL e UIL riunitesi per esaminare la 
situazione dopo la rottura con la Con- 
findustrla. « Le tre segreterie — dice 
un comunicato unitario — hanno rile¬ 
vato come la massiccia partecipazione 
dei lavoratori alle lotte rappresenti 
una ulteriore conferma della decisa 
volontà degli stessi di pervenire rapi¬ 
damente ad una soluzione che risolva 
definitivamente il problema. Tenendo 


conto anche delle sollecitazioni emerse 
nel corso delle consultazioni delle pro¬ 
prie rispettive strutture le tre Confe¬ 
derazioni hanno deciso di completare 
ed esaurire l’attuale fase di scioperi 
provinciali c regionali entro' il 15, di¬ 
cembre ». 

«Dopo tale data, hi fine (li rendere 
più incisiva e penetrante l’azione, si 
aprirà una nuova fase che coprirà li 
periodo fino alla prima decade’ di gen¬ 
naio compresa, nel corso della quale 
gli scioperi saranno articolati a livello 
di categoria sulla base di modalità 
concordate dalle categorie slesse. Le 
tre segreterie confederali — conclude 
il comunicato — hanno deciso di riu¬ 
nirsi nuovamente nelle prossime, setti¬ 
mane per valutare i risultati delle ini¬ 
ziative di lotta adottate e decidere 
sulla ulteriore .prosecuzione dell'azione 
sul plano settoriale 0 territoriale ». 


Dopo l’orientamento espresso dalle commissioni della Camera 

DISARMO DELLA POLIZIA 

maggioranza anche al Senato 


Fanfani e Pedini hanno riferito a Saragat • Gli interventi di Bufalini, Li Causi e Fermariello - Contrari solo MSI e PII 
PCI-PSIUP-PSI e indipendenti di sinistra: punizione dei responsabili, superamento deilp « gabbie» salariali e dii 


il modello 



S IAMO molto contenti di 
avere rivisto l’altro 
ieri sera in TV l’on. La 
Malfa a « Tribuna poli¬ 
tica ». Il segretario del 
PRI stava bene, si era 
fatto pettinare dai Ver- 
gottim, con una cotonatu¬ 
ra e una messa in piega 
che gli donavano. E poi 
non si aimertioano più, 
nelle sue parole, quella 
scontentezza di sè, quel¬ 
la sfiducia nel proprio 
valore, quell'umiltà in¬ 
somma, che hanno sem¬ 
pre resa così patetica la 
sua modestia. Si ha la sen¬ 
sazione che quest’uomo 
inconsapevolmente imma¬ 
ne, ripensando al suo pas¬ 
sato, cominci a credere in 
se stesso. A un certo pun¬ 
to ha detto: « ...sul pro¬ 
blema istituzionale mi so¬ 
no battuto con molta in¬ 
telligenza,..». Prima d'ora . 
nonostante Vin&isteiua 
digli storici, si era sem¬ 


pre mostrato restio a ri¬ 
conoscerla. 

Adesso ciò che è urgen¬ 
te è che La Malfa venga 
proclamato parco nazio¬ 
nale, in modo che nessu¬ 
no possa piti portargli 
via, di frodo, intuizioni e 
idee ; e occorre anche che 
noi tutti, per il nostro 
stesso bene, ci preoc cit* 
piamo di rendere meno 
grave la sua fatica. Per 
esempio: l’on. La Malfa 
non è ancora riuscito a 
capire cosa popllano i co¬ 
munisti. ì comunisti, di¬ 
ce, non hanno un model¬ 
lo, e allora come si fa? 
Egli li può vedere sem¬ 
pre in primo piano a pro¬ 
muovere manifestazioni, 
dibattiti, convegni, a for¬ 
mulare programmi, a in¬ 
dicare soluzioni, a pro¬ 
porre leggi. Questa atti¬ 
vità dei comunisti, instan¬ 
cabile e ininterrotta, de¬ 
ve essere anche favore- 
no finente intesa, se, ad 


ogni elezione, i loro voti 
aumentano , ma La Mal¬ 
fa, nella sua genialità 
non capisce c vuole il mo¬ 
dello. La mancanza del 
quale lo lascia perplesso: 
sarà una questione di de¬ 
naro 0 una questione di 
donne? Sono cose delica¬ 
te, non c’è dubbio, e con 
lui non dovremmo avere 
segreti. 

Presentandolo ai tele- 
spettatori il moderatore 
Zattcìin a un dato pun¬ 
to ha detto: « .,,1’on. La 
Malfa rappresenta in ter¬ 
zo luogo... », ma La Malfa 
ha appena aggrottato le 
sopracciglia e Zattcrin si 
è subito corretto: « ...In 
secondo luogo.., ». fi De 
Gaulle del PRI si è dovu¬ 
to accontentare. Gli spet¬ 
terebbe il primo hiogo, 
naturalmente, nui c'è 
sempre Mnzrini, quell'in- 
triqante, che glielo porta 
via. 

Fort libracelo 


Ieri mattina anche al Scnàto, 
nella riunione congiunta dèlie 
commissioni Interni e Lavóro, 
una larga maggioranza ha chie¬ 
sto che alla polizia sia vietato 
portare anni quando presta ser¬ 
vizio d’ordine pubblico durante 
le lotte sindacali e le manife¬ 
stazioni politiche. Cane era già 
avvenuto alla Camera i presi¬ 
denti delle due Commissioni, Te- 
sauro e Tedeschi, hanno infor¬ 
mato il presidente del Segato 
Fanfani il quale, a sua volta, 
in serata si è recato al Quiri¬ 
nale per riferire a Saragat sul¬ 
l’andamento dei dibattito. In 
mattinata Saragat aveva ascol¬ 
tato l’on. Periini sul dibattito 
alio Commissioni Interni e la¬ 
voro della Camera, dove la mag¬ 
gioranza dei parlamentari si era j 
pronunciata per il disarmo del¬ 
la polizia. 

Dei didotto senatori interve¬ 
nuti nel dibattito 0 ) Senato, co¬ 
munisti, socialisti, sociolistf di 
unità proletaria, indipendenti di 
sinistra, democristiani si sono 
tutti pronunciati per questa mi¬ 
sura. senza eccezione. Si sono 
dichiarati contrari solo 1 mis¬ 
sini e. con piò cautela I libe¬ 
rali, secondo { quali ìl « proble¬ 
ma sì pone». ma attualmente 
non ne esisterebbero le condi¬ 
zioni per tradurlo in pratica. 

In questo contesto, le sinistre 
si sono presentate coti una posi* 
•top» politica unitaria. II PCI, 
fi PSI, il PSIUP e gli indipen¬ 
denti di sinistra Iwnno infatti 
presentato tre didiiarazìotvi 


Tre dichiarazioni congiunta 
li di libertà por i lavoratóri 


scritto comuni, che assumalo 
un particolare rilievo in questo 
momento. La prima, rivendica 
il disarmo della polizia, la se¬ 
conda clic siano puniti i respon¬ 
sabili dell’eccidio di Avola 0 sia 
rimosso i) prefetto di Si mensa, 
la terza chiede al governo una 
serio dì misure collegato alle 
lotte dei lavoratori in corso: 
primo una pensione per i con¬ 
giunti dei due braccianti ucci¬ 
si; secondo l’inlcrvcnto del go¬ 
verno perché nelle aziende pub¬ 
bliche siano superate ic gabbie 
salariali, discriminazione che 
colpisce soprattutto il Mezzo¬ 
giorno; terzo riforma democra¬ 
tica del collocamento e aumen¬ 
to a mille lire giornaliere della 
indennità . di disoccupazione: 
quarto provvedimenti urgenti 
per il riconoscimento de) diritto 
di assemblea e la Ulte)a dello 
libertà dei lavoratori nelle a- 
zicndo: quinlo intervento del 
ministro del Lavora nelle ver¬ 
tenze tuttora aperte in cìn- 
quantaqunUro province, per il 
rinnovo del contrailo dei brac¬ 
cianti. 

Il dibattilo si é aperto con t 
discorsi dei ministri Rostìvo e 
Bosco, die limino sostanzialmen¬ 
te ripetuto quanto avevano già 
detto giovedì alla Camera. Il 
ministro degli Interni si é sfor¬ 
zato ancora di circoscrivere la 
portata dei drammatici (Atti di 

(Segue in ultima pagina) 






















Quattro scuole bloccate dagli studenti che chiedono I ihertà d'assemblea • Serrata di un preside e intimida- 
zioni contro i giovani • Occupate le principali facoltà - Le manifestazioni e le agitazioni nelle altre città 


Studenti di Rimini scrivono a l'Unità 

«Non vogliamo premi 
dalla scuola di classe» 


Un gruppo di studenti ri 
minesl ha inviato ni! Unità 
una lettera che pubbilchia 
mo volentieri Integralrr.rn 
te Ecco il testo 

« Il 29 novembre si è svol 
ta nel liceo scientifico 
’ Serpieri di ftiminl la 
cerimonia della premiazio 
ne agli studenti che hanno 
conseguito le migliori me 
die nello scorso anno sco 
(ostico Quaranlanove stu 
denti dei 59 studenti primi 
classificati ranno rifiutato 
il premio affermando quan 
to segue 

« Con il conferimento dei 
premi si vuol dare pubblico 
riconoscimento a chi al 
meno secondo la motivazio¬ 
ne ufficiale si è maggior 
mente impegnato nello 
scorso anno scolastico In 
tal modo si verrebbero a 
porre tutti gli studenti sul 
lo stesso piano dì posslbl 
lità Oltre alle diverse ca 
paeità di ciascuno si tra 
scuro quello che è il condì 
zionamento che esercita 
sullo studente 1 ambiente 


sociale in cui vive non si 
possono porre sullo stesso 
plano nell attuale ordina 
mento scolastico ai Ani del 
rendimento i figli degli 
operai e contadini e I figli 
del liberi professionisti 
Non c è nulla di piu mpiu 
sio che fare parH uguali fra 
disuguali ( Lettera ad una 
professoressa ) In secon 
do luogo con la premiazio¬ 
ne si Interni' 1 dare pubbli 
co riconoscimento a chi ha 
conseguito maggiori rlsul 
tati cioè ai primi arrivati 
La camera scolastica si ri 
duce cosi a niente più che 
ad una gara una |e ra ad 
ostacoli con relativi pre 
mi ai prim 1 classificati e 
si vengono a creare falsi 
obiettivi quali 1 voti e 
falsi miti quale ad esecri 
pio il mito de) primo della 
classe a nostro avviso in 
significante Una tale con 
oezione della scuola porta 
a travisare il suo fine pri 
mino che è i) conf onto 
da parte di tutti gl stu 
denti con certi contenuti 


confronto a cui ciascuno 
fornisce il proprio apporto 
a seconda delle proprie 
capacità 

« Col nostro atteggia 
mento intendiamo soprat 
tutto porre in duhbio la va 
lidità oggettiva dei giudizi 
stessi di cui la graduato¬ 
ria è espressione giudizi 
per noi assolutamente par 
ziali td insufficienti dal 
momento che lo nostra 
scuola la scuola italiana 
non tende principalmente 
a fornire allo studente una 
capacità critica cioè gli 
strumenti atti ad interpre 
tare la realtà e gli avvenl 
menti ma è volta all assi 
milaztono passiva da par 
te dello studente stesso di 
una certa cultura la cui 
tura imposta dal piogram 
mi ministeriali mnemonica 
c nozionistica e che co 
me tal* non coinvolge per 
nulla la persona la cui 
tura che proprio perchè 
educo a] consenso è cui 
tura di classe o piu sem 
plicemente non cultura » 


Il programma elaborato dagli esperti della DC, 
dei PRI e del PSI presenta una chiara impronta 

«No» del centrosinistra 
alle richieste studentesche 

Tre nodi decisivi vengono elusi: la democrazia, la rot¬ 
tura della selezione classista, il diritto allo studio 


Il programma scolastico eia 
borato dal tecnici dei centro 
sinistra prevede in sintesi U 
prolungamento scolastico fino 
ai 16 anni e 1 articolazione 
della scuola secondario in una 
« fascia » biennale e In una 
< fascia » triennale che con 
sente 1 accesso a tutte le Ta 
coltà un vei sitane ) abohzio 
ne (formale) dell Istituto ma 
gistraJe Nell attuale situnzio 
ne si presenta con alcune no 
vità rispetto al governo Leone 
(che si era illuso puntando 
sulla repressione d! far « rien 
tiare nel) ordine * gli s‘uden 
ti) manca però aj tre ap 
puntamenti essenziali posti dal 
movimento di massa nella 
scuola e dalle esigenze del j 
paese sulla democrazia sulla 
iottura della selezione classi 
stu sul diritto allo studio ; 

1) bulla dcmociazia non ri j 
sponde alla domanda princi i 
pale posta dagli studenti medi | 
11 diritto di assemblea senza I 
limitazioni nè vincoli patei 
nabstici Anche per ) Universi 
tè malgrado venga accettato 
il principio del docente unico 
e del tempo pieno (solo per » 
nuovi insegnanti 1 gli attuali 
possono continuare a fare 
propri interessi fuori dell Uni 
veisità) non s) afferma per 


Inaudito a Bologna ! 

La polizia fruga 
negli archivi 
dell'Università 


BOLOGNA 0 

Un Inchleila ò siala aparta 
alla facoltà di Scienza Politiche 
iu un gravissimo episodio Gli 
studenti hanno sorpreso un sot 
tufficele della Squadra Politica 
brigadiere Ippolito mentre negli 
uffici di segreteria consultava e 
sfogliava la cartello personali 
coperte uà segreti d ufficio, di 
studenti appartenenti al movi 
menlo studontescu Nnturoimen 
' te senza avere nessuna autorlz 
zazlone ma solo « a titolo por 
sonalo » Non si tratterebbe di 
un fallo Isolato come sembra 
abbiano ammesso gli Impiegati 
degli uffici di segreteria Alle In 
dlgnato donunce degli studenti 
Il proslde dello Facoltà e II di 
rettore amministrativo dell Uni 
•*^allè hanno riconosciuto l csl 
ganza di aprire un'tnchiosla sul 
fatto 


gh studenti se non una indi 
retta rappresentanza negli or 
ganj di Ateneo 

2) La selezioi e classista 
sebbene si tenti di attuarla 
prolungando « nel futuro » I oh 
bligo scolastico di due nnm 
viene consolidaL istituendo 
quattro Aloni disti iti di stud o 
piofessionale tecnico peda 
gogteo (il rinato istituto magi 
strile) e liceale Si contrap¬ 
pone cosi la cultuia tcrnica 
a quelli umanistaa il mestie 
re alh foima/ioic umana e 
si perpetua una istruzione su 
bordimta alle scelto del capi 
tale Anche io sliumcnto se 
lettivo degli esami non viene 
intaccato la semplice sop¬ 
pressione dell esame autunna 
le senza sostanzialmente mo 
diflcare il meccanismo gene 
rale di valutazione degli aiuti 
ni rischia anzi d aggravarlo 

3) TI diritto allo studio viene 


concepito ancora in termim 
assistenziali estensione del 
« doposcuola » anziché scuola 
« a tempo pieno » per il ciclo 
dell obbligo più borse di stu 
dio anziché il salano generaliz 
zato rer le scuole superiori 
Non vi è una parola sui mi 
ghoi amento delle condtzion 
del personale scolastico 

II suggello finale e dato dalla 
proposta di una t politica per 
la gioventù » che dovrebbe es 
sere attuata da una commls 
sione governativa presieduta 
dal sottosegretario alla Pie 
sidenza de) Cons glio e da ser 
vizi tecnici ministeriali unifi 
catl 

In sostanza si ha una eom 
mistione di vecchio paterna 
hsmo e di velleità d modeste 
riforme del tutto incapaci di 
recepii e le esigenze della seno 
la d oggi e della società di do 


La circolare Scaglia sul 
i non diritto » d assemblea 
che gli studenti hanno de 
Unito unu truffa c contro 
ìa quale giustamente si 
sollevano con scioperi ge 
ncrali con occupazioni a 
catena con una lotta cì e 
non conosce soste ha avu 

10 / effetto di rendere bai 
danzost l presidi Questi 
leudalari detta scuola me 
dia ir padroni degli isti 
luti » come essi stessi si 
definiscono di fronte al 

l ondata di protesta mas 
sieda dei Giovani sfocano 
ancora ostinati la catta 
della repressione Sospen 
sionì minacce intìmida 
zioni si abbattono sugli 
studenti che hanno scio 
perato a Roma 50 mila 
3ono stati Sospenderli ed 
espellerli tutti slgnlflche 
rebbe ò chiaro vuotare le 
scuole b allora? Allora 
alcuni di questi educatori 
della futura « classe diri 
gente » del paese salgono 
in c attedia e danno a mo 
do loro lezione di « edu 
emione civica » tlcatlan 
do ragazzi e famiglie 
Un esempio per tutti 

11 preside del Rtyhi mime 
eia il 7 in condotta con lui 
te le conseguenze che ne 
derivano a chi si rifiuti 
di date dcfle «assenze 
scolastiche » una molila 
zione diversa da quella 
vera sciopero ossia Da 
sta che i genitori degli 


alunni dichiarino che las 
senza dei figli è dovuta a 
raffreddore a mal di pan 
eia allp solite norma !issi 
me « ragioni di famiglia a 
e l onore è salvo Gli 
alunni della « sua » scuola 
appariranno come colpiti 
da una epidemia m slerio 
sa ma non figureranno 
« apii affi * contagiati dal 
bacillo della protesta Non 
sono tutti così i presidi 
romani ma è certo che al 
cuni di loro stanno in que 
sti giorni facendo un ope 
razione che assomiglia 
molto alla istigazione ad 
un preciso reato quello 
di falso materiale E co 
si che evidentemente 
essi interpretano quello 
che - ricordiamolo è no 
mtnato non a caso anche 
nella Circolare del mini 
stro — come esercizio di 
« patria potestà » La que 
sifone a questo punto non 
investe — nò del resto ha 
mal investito — sofo f ra 
gazzi ma migliaia e mi 
gliaia di genitori che della 
« patria potestà « hanno un 
concetto molto piu alto e 
civile bd è quello di In 
segnare anche con l esem 
pio ai loro figli (se i capi 
di istituto non sanno c 
non vogliono) che la men 
rogna oltre che punibile 
per legge contrasta con 
qualsiasi principio morale 
c civile 


I a lotta decisi c massiccia 
degli studenti continui i t ini 
tcrizzm il mondo aulì i scuola 
romani dopo 1 tic Giorni di 
scioperi dopo gli In menst cor 
tei che h inno iltr lurido ti 
città li giorn tt i di ieri reu 
stn nuove numerose occupazio 
ni oltre ad assemblee affolla 
ttssimr sin negli isti! iti che al 
liintvetsilà Quattro gli istituti 
occupai il (libici il Q untino 

Siila il (. inv inni WIU e il 
I ermi II («a'Ilei é stato occu 
pito dagli tudentl malgrado nn 
infelice tentativo d serrata 

compiuto da! prende ! 2t>86 gio¬ 
vani che dopo un lungo perio¬ 
do di sciopero non sono riusciti 
ancora ad ottenere il diritto 
d assemblea sono penetrati nel 
i ediAeio e hanno dichiarilo uni 
occupatone di lavoro Si sono 
divisi in collcttivi che dovranno 
elaborare un documento « La 
scuola mn c fa pcn ire e allo 
ìa abbi imo deriso di itTrontnrc 
i nos'n tem quelli Uic ei int< 
ic sino» Il proslde che giorni 
fi aveva minacciato di capei 
Itre cinque ragazzi e di sospen 
dcrne altri 15 non ha saputo far 
litro che dichiarare l edificio 
chi iso fino a I medi Sciopeio e 
mici razione delle C/ioni poi m 
dee re di altri istituti quelli 
d» il « Uberti * si sono recati 
per li seconda volta al mini 
stero della pubblica Istruzione e 
nHhneontro che uni delegizio 
ne ha avuto con il vice capo di 
gabinetto dottor Viale sono sta 
te ribadite le carenze dell Isti 
tato e la necessità ''he sia ri 
-.penato 1! diritto d assemblea 
Pei li quarto giorno hanno scio¬ 
perato le ragazze del commer 
clale Heginaldo Giuliani il cui 
preside ha voncesso si I asserii 
bica ma solo a tarda sera e al 
1 iperto 

All istituto tecnico « Bernini » 

— uno dei piu grandi de'la ca 
pitale - malgrado le rappro 
saghe del preside gli stu lenti 
uniti ieri mattina hanno svolto 
un assemblea generale mter 
rompendo tutte le lezioni II ea 
po di istituto professor Salva 
tore Mirino ha tentato di mter 
rompere la democratica riunio 
rie mv endo contro gli studenti 
con gtrgo triviale Ai * Berni 
ni » alcuni giorni fa uno del 
giovani più impegnati Sandro 
Blocco i è stato sospeso per 
cinque giorni con lina motiva 
zione tendenzialmente ipocrita e 
falBa — come hanno dichiarato 
gh stessi compagni di scuola 
che shnno raccogliendo firme 
per contestare il gravo prov 
vedlmento D altronde che al 
f Bernini > si stia tentando di 
fprmare i giovani con la repres 
sione ne è provo la presenza 
costante di agenti in borghese 
o In divisa dentro e fuori I edi 
ficio Ieri mattina tra 1 altro 
mentre si svolgeva ! assemblea 
alcuni ragazzi sono stati ferma 
tl da poliziotti per I identifica 
zione (e la schedatura quindi) 
Altre assemblee si sono svolte 

, a) Mazzini al Duca d Aosta al 
Liceo artistico all accademia 
delle Relie Arti 

Anche ad Anzio e a Nettuno 

- due piccoli centri balneari — 
gli studenti sono scesi lori in 
lotta 

All Università è stata occu¬ 
pila la facoltà di Ingegneria 
Blennio e Triennio L occupa 
zione dei due diversi edifici 
ha come obiettivi immediati 
(nel qu dio delia lolla piu ge¬ 
nerale del movimento) I abolì 
zione delle flime di frequenza 
lo sblocco della separazione 
biennio-triennio e I istituzione 
di una sessione continuata di 
esame Prosegue intanto i occu 
pa/tone di i isica d Chimica 
imntre I attività è interrotti 
anche in altre facolta prima 
fra tutte Lettere e Filosofia 
dove si è svolta un assemblea 
generale 

Scioperi e manifestazioni 
continuano anche in altre città 
e centri minori comi ad Avez- 
zano dove tei i diee mila sono 
scesi in piazza e come a Foggia 
dove tutti gli studenti hanno 
tenuto un assemblea all aperto 
come a Udine dove circa quat¬ 
tromila studenti hanno scio¬ 
perato e man restato per la 
libertà d assemblea 

A PISA mentre continua la 
occim/ione della Facoltà di 
Chimica e di Ingegnem gli 
studenti medi hanno occupato 
ioti mattina il liceo scientifico 
dove viene portata avanti la 
rivendicazione per il diritto di 
assemblea edro I orario di 
lev oue 

A CARRAIO I Istituto eh 
mico è stato occupito dagli 


oltre mi le studenti L occupa 
/ oi e e d il ì decisa nel cor<m 
di una grande assemblea svol 
tasi m.1 e aule de Consiglio 
comunale messe a disposizione 
dall nmirintridono comunale 

Sciooen di oltre diecimila 
studenti i GENOVA I ragazz 
dopo av r percorso in enteo 
le stradi*del centio si sono 
recati poi in peifuii davanti 
allo fabbriche p r far cono¬ 
scere agi operai i motivi della 
loro protesta o discuterò coi 
loro 

A BOLOGN\ una glande as 
semblea ha riunito al Pala 
sport gli studenti di diversi ; 
istituti m sciopero Al termino : 
della mattinata è stato occi 
pato li liceo Fermi dove al 
cunl giorni fa due rafia//! ara 
no stati sospesi pe aver par 
teeipato ad un assemblea di 
corso 1 \nche alcuni professori 
partecipano alla occupazione 


SICILIA A LUTTO 

il di Avola hanno Ispiralo a Fr'anco Trincale, Il cantastorie di 
MMliello di Catania nolo ormai In numerosi paesi del mondo 
Ieri manina, Trincale, che si trova a Roma dove è Impegnalo 
noi i Venti zocchinl d'oro i, ha attaccato al muro In piazza di 
Spagna tm cartellone che Illustrava con semplici disegni I fatti 
di Avola, e, Imbracciala la chitarra, si è messo a cantare 
Trascriviamo, per 1 nostri lettori, le commoventi parole della 
ballata o Sicilia oggi si piangi di dulurl / nell'aria c'è l'odurl 


di II spari ! la zagara non manda cchlu I adurl / In colu si 
fonnlu cchu tu mari / lu cantu con lu foli 'ntra lu cori / conlru 
il maflusl c i'agrarl / che la rlcchlzzn vonnu auommarl / con 
lu sangui di II lavurnturl / Dove cantava tpossu la lupara / a 
du servizi» do II sfruttaturl / oggi con lu mitra si col spara / 
conlru li bracclanll e mlnaturl / E' sparsa In ogni luogo a 
cantieri / e muori sotto monti e li miniati / lo carni di macellu 
siciliana / che ammazzano il fIoghi di buttano / Stanca è la 
Sicilia di soprusi / e caldi hannl esseri stl mesi / Il padri non 
ci sono Inira II casi / ma II so flgghl non si sono arresi » 


Gli agrari costretti a convalidare l'impegno preso dopo l'eccidio di Avola 

FIRMATO A SIRACUSA L'ACCORDO PER 
L 'AUMENTO SALARIALE A! BRACCIANTI 

Il salario medio giornaliero passa da 3210 a 3780 lire, perequazione fra zona e zona, nduzlone della giornata lavorativa 
a sette ore — Disposto dal procuratore di Siracusa il procedimento per omicidio contro i poliziotti che uccisero i 2 braccianti 


Precisa denuncia dei lavoratori dell'ente 

I fatti di Avola nascosi 

, J i 

r ] > 

per ore da radio e Tt 


I lavoratori dalla RalTv han 
no aggiunto la [oro voce di 
protesta — una voce partlcoiar 
mente significativa — per U mo 
do In cui lente hi Informato il 
paese sulla tragedia di Avola 
e continua ad informarlo sulle 
battaglie demoera ìehe in corso 
nel paese In un lungo docu 
mento — che Rstimonia fra 
1 altro deli alto giado di sensi 
bilitè politica raggiunto dal di 
pendenti della Rtu Tv - 1 sin 
dacati della Fila Cgll della 
Uil Spettacolo e dello Snater 
rilevano la nuova «dimostia 
zione di come la Rai Tv ben 
lungi dallfessere que) serviz o 
pubblico sancito dalla Costltu 
zione sia invece uno strumento 
ai servizio di cuticolari iole 
ressi dj governo » 

La notl/la del duplice assas 
smio di Aiolà «giunta nelle 
redazioni nel pomeriggio (dice 
il documento) è s ata ignorata 
dilla Radio fino allo 20 e dalla 
Televisione fino alle 20 30 li 
modo infine con cui è stata 
presentata nelle varie edizioni 
del Telegiornale offende il prin 
cipio della responsabilizzazione 
e partecipazione a tutti i livelli 
delle categorie che operano allo 
interno dell Ente e contrasta 
con le esigenze di una profon 
da adesione alia realta del 
Paese» Dopo aver ricoidato il 
modo in cui la notizia è stata 
finalmente trasmessa i sinda 
cali dei lavoratori Rai Tv espi f 
mono « il proprio sdegno pe¬ 
ti modo con Cui si è ancora una 
volta distorto il pubblico ser 
vizio della informazione com 
: volgendo anche se indiretta 
mente tutti ì lavoratori che 
contribuiscono alla formazioni 
e diffusione delle notizie rad 
televisive * 

II documento dopo aver ri 


cordalo tutte le fonti di infoi 
inazioni ibituali della Rai Tv 
delle quali ncn si ò fatto uso 
nel caso di Avola conclude 
chiedendo « che I) Telegiormlq 
conduca una inchiesta appro 
fondita sulle cond zioni di mise 
ria e sfruttamento dei brac 
cianti sic liani e Sui metodi di 
iGpressione impiegati dalla po 
lizza contro quaislnsi tipo di 
manifestazione sindacale » 


Congressi 
e comizi 
del PCI 

Oggi e domani il svolgo 
ranno centinaia di congressi 
di sortono e due provinciali 
Ad alcuni parteciperanno 
compagni della Direzione del 
Partito 

Rome Ferrovieri Borilo 
guer Napoli llnislder Cos 
tutta, Stlentn (Rovigo) Co 
lombi Bologne Muzzl Fan 
II, Perugia (centro) Gallui 
zi, Btvona (Aarlgento) Ma 
ceiuso Torino 28ejlmn Sei 
(glov) GC Paletta, Tori 
no Rlv e SKFi Pecchloll 
Palermo ESPI La Torre 

CONGRESSI PROVINCIA 
LI — Crema Bollini, Locco 
G Milani 

I compagni Ingrao Natta 
o DI Giulio parteciperanno 
domani a tre manifestazioni 
sulla crisi dei governo a 
L AQUILA FIRENZE o VI 
CENZA ! 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA 0 

I iapporti sull eccidio di 
Avola che la polizia tra 
smetterà alla magistratura 
verranno considerati a paia/ 
zo di giustizia solo come « no 
te Informative di partei (del 
lo vere e proprie memorie 
difensive insomma) dal mo 
mento che sul) assassinio del 
due braccianti da pai te dei 
questurini i) procuratole ca 
po dottor Santi Castri ha 
disposto 1 apertura di un prò 
cedimento per omicidio che 
vede sotto accusa proprio li 
braccio armato del governo 

La notizia viene rivelata 
con malcelata stizza d A) ca 
tanese Lo Sicilia — molto vi 
cino ai presidente del consi 
gtio nazionale delia DC Scel 
ba - i) giornale che ir» que 
sti giorni si è a tal punto sco 
porto per una odioso difesa 
delle foizo di pubblica sicu 
rezza da costringeie per ben 
due volte (prima per L infa 
nie bugia dei braccianti « nr 
mali » e poi per la ameno sto 
nella di un agente « moribon 
do ») il vice capo dello poli 
7iq a smentirlo pubblio amen 
to e in modo nello a Suacu 
so dove si trova pei condur 
re I inchiesta disposta dal mi 
nistero del! Interno 

Per quanto maldestro que 
sle manovie (e sempre tese 
a far quadialo difensivo n 
torno alle responsabilità de 
gli artefici del clima In cui 
I 1 eccidio è maturato e tra 
questi I inamovibile commLn 
1 datai DUiso prefetto di Si 
racu3B già tre anni fa quan 
do la polizia sparò a l^entim 
e ancora tale anche dopo che 
ad Avola pietendcva che n 
sparare accorresse anche 1 e 
sercilo) fanno da eloquente 
coioilarìo ad un ben più gra 
ve pioposito di rivìncila che 
gli agrmi portano avanti ne) 
disponilo tentativo - su "Ui 
da Roma soffiano Confagri 
coltura e Bonomiana — di an 
miliare I accordo integi ativo 
fìssalo martedì pomeriggio 


Firenze 

La polizia 
invade 
Magistero 
occupato per 
l’eccidio 
di Avola 

riRCN7b 6 

La polizia - dietro mandato 
delia Procura della Repub¬ 
blica - ha sgomberato la fa 
colta di Magistero che era stata 
occupata dagli studenti in se 
gno di protesta per » gravi fatti 
di Amia Ale ore 6 30 circa 
dicrj cannoni Ite e un grosso 
collidale si sono fe mati da 
vanti a via dei Parione t una 
cmquantin i di agenti s no en 
trati dttiaveiso il po tont pr n 
ci pale Gii sti lenti e le stu 
dentasse che s» trovavano n I in 
terno sono Roti bruscamente 
allontanili dopo che ad ormino 
sono state prese le generalità 
L intervento poliziesco ha 3iiscl 
Lato immediata reazone fra gli 
studenti che si sono riuniti in 
assemblea ed hanno approvato 
un o dine del giorno di vibrata 
piote»» 


E' accaduto la notte scorsa 

Bombe fasciste contro 
il «Mattino» di Napoli 

Il quotidiano aveva deplorato l’attentato con¬ 
tro il liceo «Vico» occupato dagli studenti 


NAPOLI 6 

Incredibile impresa squadri 
stica di una cinquantina di fa 
scisti napoletani la sede del 
quotidiano R Mattino è siati 
assalita nella notte e fnlto se 
gno al lancio di ordigni esplo¬ 
sivi e pietre Cinque mio sono 
state gravemente danneggi ite 
L aggressione trovo la s la sp c 
ga 2 ionc nel fallo che uni volli 
tanto il giornale aveva i&s mio 
una posizione non equivoci m 
merito a un grave episodio il 
tentativo da parte de fascisti 
In porte realizzato di appiè 
etera U fuoco al liceo «Vico » 


oc<upato dagli studenti II quo- i 
tidinno aveva infatti deploialo 
vivamente (accaduto indivi 
du indo con precisione 1 re 
sponsahil e cuticando anche 
ih»istanza inettamente I ope 
ra o delia polizia giunta sul 
lu go con notevolissimo ritardo 
he ìché sollecitala od intcrve 
ni e 

} laiche m n ito topo i nggrcs- 
si ni è ai mata al gin mie 
una telefonata anonima una 
vo e sconosciuta ha avvertito 
* I a prossima volta vi inccn 
di remo Viva il duce » 

1 susseguirsi delle imprese 
sq india‘diche a Napoli (ve no 


sono stale numerose ultimi 
mento anche ni dmm di gio¬ 
vani comunisti della sezione 
Vomc o) induce a porsi ancora 
uno volta inquietanti interroga 
ti/i sul comportamento della po 
lina Ricordiamo clic fi que 
stare di Napoli Aliaiicllo ò 
I uomo che mise a disposi 
zione del boia Knpplcr per scc 
filiere f nomi di 60 cittadini 
da massacrare alle l osso Ar 
destine 1 a co«a è s ata de 
nun7lntn ancora recentemente 
dal nostro giornale e fatta 
oggetto di intor|)cl!anza dai par 
lamentar! del PCI 


quindici oio dopo 1 Infame ag 
gì castone 

Per stender nero su bian 
co il testo del nuovo contrnt 
to era stato fissato un in 
contro già per ieri mattina 
Ma dai loro autorevole colie 
ga Cassone (che vedi caso 
è anche direttore dell ufficio 
provinciale del lavalo*) 1 pa 
dronl hnn fatto poi sapere 
alle organizzazioni sindacali 
dei braccianti di essere anco 
ra « troppo stanchi * por met 
ter mano a quella che potreb 
be esser solo una formalità 

Cosi con lo avvisaglie di 
un nuovo e ancor più perico 
toso tiro alla fune la stesura 
del contratto è cominciata so 

10 oggi sul tordi « mediato 
re » 1 Interessatissimo Casso 
ne e in una atmosfera gravi 
dn di incognite dalla quale In 
ogni caso — anche a costo 
di dover r prendere ia lotto 
- i lav oi ntori intendono venir 
fuori facendo valere i frut 
ti di una battaglia dunssiina 
e non solo per il vaiano ma 
anche per la dignità del la 
voro e per la libertà 

Pur pungendo misern — 
basterebbe leggere slamane 
le toro false queiimonlc su 
tutta la stampa borghese - 
gh agian infatti non po^so 
no p u discutere sugli aumen 
ti salariali Tantè che stase 
ra a conclusione de) primo 
incorni o essi sono stati do 
fmitivamenle costretti ad nc 
cettare le tabelle che sancì 
sconn i) passaggio del salario 
medio giornaliero da 3210 a 
3780 lire la groduale ma lo 
tale pereqinzione fra zona 
agi umetaLa e zona dell oi lo 
frutta (in passato meno fa 
vorita) In riduzione imme 
dlato dello giornata a sette 
ore 

Ma è sul potere , più che 
sul denaro (poco del resto 
in rapporto ai loio profitti) 
che essi non vogliono molla 
re e per bloccare ancora la 
rogolamcnazione delle com 
missioni comunali sul colto 
cemento — è la chiave di vo) 
ta de) contrasto per questa 
parte l incontro decisivo è 
stato stasera rinviato su n 
chiesta dei padroni a lunedi 
pomeriggio - accampano lo 
« stalo di necessità » e il climn 
« da intimidazione morale » in 
cui si ò giunti alla sigla de) 
l accordo capovolgendo esat 
tamente le parti con sennda 
Iosa improntitudine 

Ciò che insomma manda in 
bestia gli agrari (e che ah 
menta la furiosa manovia re 
stauroti ice della Confagn 
coltura) non è tanto I aprire 

11 portafogli quanto I api ire 
le porle delle loio aziende 
al controllo sindacale al con 
frollo cioè di quelle commls 
siom che hanno il potei e di 
venficare la gestione del con 
trailo (per lotario i salari 
le qualifiche la dtchhrazio 
ne dello giornale) di i a'la 
re sui livelli di occupazione 
di eliminare il mercato delle 
braccia fomentatore di tieni 
ti e divisioni che da sempre 
si svolge nei quarfmf piota 
gomsti i copicmrma 

Regolamentazione democra 
fica del collocamento sìgmfi 
co m paiole poveie almeno 
tie cose abolizione dello pra 
Uco del sottosnlario effettivo 
controllo del lavoro (su die 
cl milioni di giornale lavo 
rative nel Sincusnno 1 an 
no scorso i padroni ne hanno 


dichiarato solo settecentomi 
la frodando Stato e biac 
cianti di miliardi di conti i 
butl) funzionamento remo 
della cassa integrazione che 
privala dei contributi legali 
per ie truffe degli agrari non 
può assistere disoccupati e 
ammalati 

E anche per sostenere la 
vigilanza In queple gre deci 
sWe, oltre che naturalmente 
per ribadire in modo solenne 
- su) luogo dell eccidio tra 
le vittime della spaventosa 
repressione - lo sdegno del 
la coscienza civile del Paese 
e la richiesta del disarmo 
della polizia che Avola vìvrà 
dopodomani una nuova gran 
de giornata di lotta con la 
manifestazione unitaria Indet 
ta dai movimenti giovanili co 
munlsta (parlerà Petruccioli) 
socialista (Cassola) social 
proletario (Trul)l) democri 
stiano (Ronalumi) o dai so 
cialistl autonomi 

G Frasca Polara 


Centro-sinistra 
in crisi 
a Napoli 
e in tutta 
'n Campania 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 6 
Il centro sinistra In Campa 
nia registra altre rotture men 
tre le trattative per lo crisi 
ni comune di Napoli e alla 
provincia non sono state an 
coro intraprese anzi In DC 
ha respinto — in uno serie di 
prese di posizione del propri 
gruppi e della direzione citta 
dina il contenuto do) docu 
mento con il quale il comitato 
direttivo del PSI motivava il 
ritiro delle delegazioni dalle 
due amministrazioni (falli 
menlo di quattro anni di ge 
stlone degli enti locali rifiuto 
di ogni delimitazione a sinistra 
della mpggioranza possibilità 
di costituire giunte con il PCI 
e il PSIUP dove c'ò ò possi 
bile e necessario) 

Intanto il PSI ha deciso di 
ritirare i propii assessori an 
che dall'amministrazione di 
centro sinistra a Torre An 
nunziata mentre a Castellani 
more di Statua il gruppo ha 
annunciato il proposito di pre 
senta re una mozione che suo¬ 
no sfiducia all amminislrazio 
ne di cui ancora fa parte 
Viceversa a Boscoreale (do 
ve si è votalo il 17 novembre) 
i socialisti hanno deciso di in 
Imprendere le ‘rattallve poi 
la costituzione di una giunta 
con le altre forze di sinistra 
e a Cnsnldlprincipe (Impmtnn 
le centro dolio provincia eh 
Caserta dove si sono svolte 
le elezioni anche a novena 
bie) PCI e PSI hanno già sii 
lato nn documento comune con 
I) programma per un ammiro 
strnzione di sinistra 
Una ningcinranzo di sml 
stn si profila infine a S An 
limo un grosso comune dilla 
provincia di Napoli dovi tl 
PCI ha otlanuto nelle ultime 
consultazioni amministrative 
da solo In metà dei consigUM 
con il 43'¥ del vili 
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La fusione dei due quotidiani cattolici j 


Importante documento programmatico 


approvato dal CC del PCF 


Che cosa sarà 
r«flvvenire»? 

Un’operazione politica complessa che la Chiesa da 
qualche tempo aveva progettato e che ora ha rea¬ 
lizzato — Una « svolta importante » * — Il proble¬ 
ma dei controlli gerarchici e dell'autoritarismo 


Il nuovo giornale uscito in j 
questi giorni con la testata 
Avvenire non è soltanto il 
risultato di una concentra¬ 
zione di testate, ottenuta 
con la fusione di L’Avvenire I 
d’/taim di Bologna e L'Italia j 
di Milano e dettata da esi- ! 
genze editoriali (il nuovo 
giornale si stampa a Infila¬ 
no, ma nei piani del suo 
sviluppo sono previste per 
il futuro anche una edizione 
di Roma e un’altra in una 
città del Sud da scegliere), 
ma ò una operazione politi¬ 
ca complessa che la Chiesa 
da qualche tempo aveva pro¬ 
gettato e che ora ha realiz¬ 
zato. 

Alcuni giorni fa, quando 
a Milano si preparavano 1 
numeri » zero * del nuovo 
giornale, Leonardo Valente, 
che ne ha assunto la direzio¬ 
ne, dichiarava: « La nascita 
del nuovo quotidiano catto¬ 
lico potrà segnare una svol¬ 
ta importante, sotto due 
aspetti fondamentali: l'usci¬ 
ta di minorità del giornali¬ 
smo cattolico italiano, l'ini¬ 
zio di una evoluzione di tut¬ 
ta la stampa italiana ». 

Può essere interessante, 
come fatto editoriale, che 
Avvenire, oggi ancora in for¬ 
malo tradizionale sia pure 
con certe soluzioni grafiche 
nuove, assuma il prossimo 
22 gennaio il formato « ta¬ 
bloid », ma preme più capi¬ 
re le ragioni e il program¬ 
ma di questo nuovo giornale 
cattolico. 

I redattori, i colleghi che 
vi lavorano, con una certa 
Insistenza dichiarano che il 
nuovo giornale sarà aperto 
a tutti i problemi, cd è fat¬ 
to interamente da laici come 
se volessero liberarsi di un 
peso contenuto nella parola 
clericale, e il direttore, con 
orgoglio, afferma: « Il laica¬ 
to appare ormai maturo, an¬ 
che in Italia, per assumersi 
l'onere di una responsabi¬ 
lità di così grave impor¬ 
tanza ». 

In realtà, tutta la stampa 
cattolica italiana è sotto il 
controllo, diretto o indiret¬ 
to, dell’autorità ecclesiasti¬ 
ca e per lo più sono sacerdo¬ 
ti che dirigono e scrivono. 
Gli stessi quotidiani scom¬ 
parsi nella fusione, come 
L’Avvenire d’Italia e L'Ita¬ 
lia, erano rispettivamente 
l’espressione deH’arcidiocesi 
di Bologna e di Milano, co¬ 
me Il nuovo cittadino è le¬ 
gato all’arcidiocesi di Ge¬ 
nova. 

Vecchie 

testate 

Si tratta di vecchie testa¬ 
te: L’Avvenire d’Italia, co¬ 
me espressione dei cattolici 
emiliani, aveva settanlatre 
anni di vita o come tanti al¬ 
tri giornali era entrato in 
crisi già da qualche decen¬ 
nio, ma sempre aveva rice¬ 
vuto i finanziamenti neces¬ 
sari dalia Curia e da altre 
fonti interessate ad una sua 
linea conformista, anticomu¬ 
nista e conservatrice. L’equi¬ 
librio fu rotto sotto la dire¬ 
zione di Raniero La Valle 
con la svolta conciliare e 
con il card. Lercaro arci¬ 
vescovo di Bologna. Si parlò, 
allora, di una funzione pro¬ 
fetica del giornale come 
espressione di una Chiesa 
profetica. Fu, però, un’espe¬ 
rienza breve, mal sopporta¬ 
ta dalla Curia romana e an¬ 
cor meno dal gruppo doro- 
tco della DC, che vedeva nel 
giornale un pericoloso stru¬ 
mento di apertura e di libe¬ 
ro colloquio dei cattolici con 
le altre forze politiche c 
culturali del mondo contem¬ 
poraneo fra cui, in primo 
luogo, i comunisti. L’Italia 
aveva cinquantaseì anni: na¬ 
to nel 1912 in sostituzione 
del quotidiano l’Unione (che 
cinque anni prima era risul¬ 
talo dalla fusione dì L’Os 
servatorc Cattolico e Lega 
Lombarda) aveva mantenu¬ 
to sempre un atteggiamen¬ 
to moderalo. In occasione 
della cessazione delle pub- 
blicazioui, l’attuale arcive¬ 
scovo di Milano, card. Co¬ 
lombo, ha detto clic ciò è 
avvenuto « non per costri¬ 
zione, ma volontariamente, 
nella speranza di un più 
grande bene». Quale 9 11 card. 
Colombo dice che il nuovo 
giornale Avvenire sarà * un 
quotidiano di laici cattolici 
rivolto a tutti coloro che de¬ 
siderano una visione della 
vlU e una interpretazione 


degli avvenimenti, ispirate 
ai principi del Vangelo ». 

Non vogliamo chiosare i 
messaggi, le dichiarazioni e 
i voti augurali che porpora¬ 
ti, nuovi cd (‘X direttori si 
sono scambiati, ma deside¬ 
riamo solo vedere il gior¬ 
nale alla prova dei fatti, nel¬ 
l'incontro e scontro con 1 
problemi che incalzano quo¬ 
tidianamente e con quelli 
che riguardano la prospetti¬ 
va, ossia la società nuova 
(perchè quella attuale fa ac¬ 
qua da tutte le parti) da co¬ 
struire in un mondo di pace 
e di vera solidarietà umana. 

L'attuale legislatura non 
sì presenta facile, sia per 
le riforme che dovevano es¬ 
sere c sono invece ancora 
sul tappeto, sia per i proble¬ 
mi nuovi e complessi che si 
sono presentati nel corso del 
1908 e non varrà un pate¬ 
racchio governativo a risol¬ 
verli seriamente. Problemi 
come le regioni, la riforma 
della scuola media c univer¬ 
sitaria, la democrazia nelle 
fabbriche, come la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla vi¬ 
ta dello Stato, la revisione 
del Concordato e la riforma 
del diritto di famiglia così 
come i problemi di un diver¬ 
so rapporto dell’Italia con il 
resto del mondo, compreso 
quello socialista, non posso¬ 
no essere seriamente affron¬ 
tati e risolti senza l'apporto 
delle grandi componenti po¬ 
litiche e culturali fra cui i 
comunisti. Di qui la necessi¬ 
tà storica di un discorso nuo¬ 
vo che il mondo cattolico, 
finora, non ha saputo fare 
nel suo insieme, ma solo at¬ 
traverso teologi o sacerdoti 
coraggiosi o attraverso rivi¬ 
ste avanzate e gruppi spon¬ 
tanei, in verità, sempre più 
numerosi tanto da preoccu¬ 
pare la DC c gli ambienti 
più retrivi della Curia ro¬ 
mana. 

Le 2 politiche 
della Chiesa 

La Chiesa cattolica ha con¬ 
tinuato a perseguire due po¬ 
litiche: di apertura anche 
coraggiosa sul piano inter¬ 
nazionale e verso gli stessi 
paesi socialisti; di apertura 
cauta, alternata a curiose 
chiusure, verso le forze po¬ 
litiche italiane di ispirazio¬ 
ne marxista. Anche questa 
fase è stata interessante, ma 
non basta più in rapporto a 
ciò che è stato e ha detto 
il Concilio e, soprattutto, di 
fronte a problemi che urgo¬ 
no e che impegnano quoti¬ 
dianamente comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici. 

E‘ con questa problemati¬ 
ca e con questa realtà che 
il giornale deve cimentar¬ 
si cercando, innanzitutto sul 
piano del linguaggio, di es¬ 
sere ci iaro .sia di fronte 
alle cose che agli altri in¬ 
terlocutori. I fatti diranno 
se sono fondati i propositi 
preannunciati di voler fare 
un giornale aperto e, per 
dirla con il direttore, «come 
uno specchio veritiero, in¬ 
formato, spregiudicato e at¬ 
tento di ogni giornata che 
viviamo », 

Gli uomini che dovrebbe¬ 
ro garantire questa linea so¬ 
no, oltre ai vescovi Costa c 
Pangraxio in rappresentanza 
della Conferenza episcopa¬ 
le italiana, l’avv. Vittorino 
Veronese (presidente del 
Banco di Roma e amico di 
Papa Montini per le cariche 
ricoperlc nell’Azione catto¬ 
lica), il prof. Luigi Pedrazzi 
(presidente della società 
editoriale « Il Mulino *), il 
prof. Giuseppe Lazzati (ret¬ 
tore deirUniversilà cattoli¬ 
ca del Sacro Cuore di Mila¬ 
no), P. Roberto Tucci (di¬ 
rettore di « Civiltà Cattoli¬ 
ca » ed autorevole personali¬ 
tà della Chiesa). 

E' sotto questo patrocinio 
che nasco il nuovo giornale 
cattolico a carattere nazio¬ 
nale e con il proposito di 
collocarsi in una posizione 
autonoma rispetto alla DC e 
con il programma di favori¬ 
re un discorso nuovo dei cat¬ 
tolici italiani con !c altre 
forze poliliclic e culturali 
impegnato di fronte agli 
stessi problemi. Non c’ò che 
da attendere clic alle paro¬ 
le corrispondano i fatti e per 
ciò che ci riguarda saremo 
disponibili pei ogni discorso 
che seriamente contribuisca 
a fare uscire il nostro paese 
dal marasma m cui si è cac¬ 
ciato non cerio per colpa 
dei comunisti, 

Alceste Santini 



le lotte per le riforme di struttura « sono una parte della lotta di classe che indebolisce il capitalismo e apre la strada alla costruzione di una 
società socialista » - Prefigurati i caratteri che le strutture socialiste potranno assumere in Francia e la conseguente espansione delle libertà civili 



SAN FRANCISCO — Un drammatico momento delle manifestazioni studentesche nell'Università statale. Il rcv. Claire Nesmllh, 
50 anni, schieratosi al fianco del giovani, è afferrato dai poliziotti, picchiato ed arrestato Insieme con molte altro persone, in 
secondo piano si nolano alcuni studenti negri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, fi. 

« Per una democrazia avan¬ 
zata, per ima Francia socia 
lista t è il titolo di un do¬ 
cumento di quarantacinque 
pagine che il Comitato Cen¬ 
trale del PCF Ira approvalo 
e reso pubblico stasera, al 
termine di due giorni di la 
vori e di discussione sulla re 
la/iono con la qua.e il segie 
tane generalo Walderk Ito 
chet a\eva presentato c ilio 
strato il testo. 

Si tratta, come ha detto il 
relatore nella sua mlrodu/m 
ne. di un lesto elle in un cer¬ 
to senso aggiorna e sviluppa 
le idee essenziali rial dimoi 
tesano congresso del PCF al 
la luce degli avvenimenti di 
maggio e di giugno. 

Lo studio delle lolle della 
i primavera scorsa, delle for- 
| zo e delle tendenze nuove che 
in esse si erano manifestate, 
hanno j)ermesso ni comunisti 
francesi di approfondire l’a¬ 
nalisi dei cambiamenti prò 
ì dottisi nel paese e di conce¬ 
pire con maggiore chiarezza 
le condizioni nello quali la 
Francia può avanzare verso 
il socialismo. 

Secondo il PCF. scioperi e 
lotte di maggio sono stali « il 
primo grande scontro del pe¬ 
riodo di accelerala concen¬ 
trazione capitalistica, il pri¬ 
mo scontro tra ì lavoratori e 
il potere ». Questo lotte han¬ 
no posto con forza il proble¬ 
ma della sostituzione del po¬ 
tere gollista con un governo 
di democrazia avanzala. 

Se. nonostante i successi o- 
conomici strappati dai lavo¬ 
ratori, non si è avuta sosti¬ 
tuzione di potere, ciò è acca¬ 
duto perchè « è mancata una 
solida intesa non soltanto tra 
i partiti di sinistra ma anche 
tra lo organizzazioni sinda¬ 
cali, le forze antimonopolisli- 
chc della città e della campa¬ 
gna ». Insommn, non si è 
creato quel nuovo rapporto 
di forze indispensabile alla 
conquista del potere. Ma il 
problema è stalo posto: e il 
PCF, in queste condizioni nuo¬ 
ve, sente oggi il dovere e la 
necessità di presentare un pro¬ 
prio programma che possa 
anche costituire una piatta¬ 
forma comune di azione per 
Uiite le forze democratiche c 
nntimonopolistiche di Fran¬ 
cia. olirai e contadini, pic¬ 
coli c medi imprenditori, ar¬ 
tigiani, tecnici, ceto medio, 
intellettuali e studenti. 

Questo dunque ò il senso 
del documento pubblicalo sta¬ 
sera dal PCF: partendo dalla 
convinzione che con le lotte 
della primavera scorsa qual¬ 
cosa è profondamente muta¬ 
lo nelle strutture della socie¬ 
tà francese, che d’ora in poi 
bisogna ed è possìbile « ancia 
ro più avanti ». die « pur 
strappare conquiste sociali de¬ 
cisive e per mantenerle non 


lui sta dare scacco al regime 
dei mono|)oh ma è n •.ossa¬ 
rio farlo arretrare e salter¬ 
io », i comunisti franco-i pon¬ 
gono a tutte le lor/e democra¬ 
tiche del paese un obiettivo 
principale sostituire il potere 
gollista « con una democrazia 
politica ed economica avun 
vaia che apra la via ai socia¬ 
lismo ». 

Il processo acceleralo di 
concentrazione capitalistica, 
oltre a colpire duramente la 
classe operaia, tende inevi¬ 
tabilmente a trasformare m 
salarimi, cioè a « proletariz¬ 
zare » strali sempre piti am 
pi della società, professioni- 
su. artigiani, piccoli produi 


Frosinone 


Intossicate 


da acetone 


70 ragazze 
in fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE, fi 

Doixi le trenta vii ieri, oggi 
altre quaranta ragazze che 
lavorano prooso lo stabilimen¬ 
to Mailer dì Frosinone sono 
rimaste intossicate per l’uso I 
dell’acetone. Alcune di esse 
sono state ricoverate all’ospe¬ 
dale civile di Prosinone dove 
ieri erano state ricoverate ; 
quindici delle trenta ragazze 
intossicate. 

Per protestare contro l’in- 
sensibililà dell'azienda che ri¬ 
fiuta di prendere provvedi¬ 
menti per la salvaguardia del¬ 
la salute delle lavoratrici, i 
dipendenti della Mallorj sono 
entrali in agitazione. 

La Camera Confederale del 
Lavoro che più volte è dovuta 
intervenire, inutilmente, pres¬ 
so l'azienda per il risotto 
delle più elementari norme sa¬ 
nitarie. si c rivolta al prefet¬ 
to il quale ha disposto un ac¬ 
certamento tramile il modico 
provinciale. 

Da parte sua il compagno 
Tullio Piclrobono. deputalo al 
Parlamento, hn inviato un te¬ 
legramma al ministro Bosco 
per sollecitarlo od imporre al¬ 
ia Mallorj il rispetto delle nor¬ 
me per la salute e la incolu¬ 
mità e per impedire che la 
ditta insista ncll’irresponsabi¬ 
le atteggiamento 

Danilo Roveda 


Dopo 12 anni di sonno sindacale nell’azienda di Perugia 


Si sono svegliate quelle dell'«Angora» 


Una condizione operaia insostenibile e paghe da 58 mila al mese — Il ricatto anti-sindacale — La lotta e l’accordo alla •< Peru¬ 
gina » sono diventali un modello — Visioni produttive anguste e provinciali corrispondono allo sfruttamento del lavoro « nero » 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 6 

L'uovo, lanciato da un me¬ 
tro di distanza, andò a spiac¬ 
cicarsi con suono morbido in 
testa alla bella indossatrice 
bionda, fresca di parrucchie¬ 
re. Un momento di silenzio e 
poi il pianto disperato della 
indossatrice seguito da lapi¬ 
da fuga sua e delle sue due 
colleghe. E’ stata l’unica « vio¬ 
lenza» durante i picchetti ai- 
rii Angora Spagnoli » di Peru¬ 
gia, rii novembre scorso, gior¬ 
no di sciopero per le « zone » 
salariali. Con quell’uovo sono 
state cosi tolte eli mezzo an¬ 
che le tre uniche ostinale cru* 
mire che volevano entrare in 
fabbrica a ogni costo ritenen¬ 
dosi estranee alle ragioni del¬ 
lo sciopero. L'uovo l’aveva ti¬ 
rato con precisione una del¬ 
le ragazze della « Spagnoli », 
una delle 1300 circa che quel- 
l'il novembre hanno sciopera¬ 
to compattamente dopo do¬ 
dici anni — diciamo dodici 
anni — di « pace sindacale » 
nell’azienda perugina. 

Per la prima volta dopo la 
svolta pesante del 1956, 
ol!’« Angora Spagnoli » si è tor¬ 
nati a scioperare. E questo è 
un importante punto di par¬ 
tenza. Per la prima volta do¬ 
po dodici anni, in questi gior¬ 
ni, si toma a rieleggere la 
Commissione interna (anche 
se fra mille angherie padro¬ 
nali; basti dire che la Dire¬ 
zione pretendeva addirittura 
una domanda in carta da col¬ 
to per ricevere gli incaricati 
di presentare la lista). Per 
anni aH’« Angora » non c’è sta¬ 
ta commissione interna, ma 
un sindacato aziendale CISL 


11 cui comitato operato am¬ 
messo a discutere con il pa¬ 
drone Spagnoli, ero formato 
da delegati di reparto bri ina 
designati dalla Direzione e poi 
« eletti » dagli operai. Per la 
prima volta la CGIL, che nel¬ 
la « città Spagnoli » — a San¬ 
ta Lucia, alle porte di Peru¬ 
gia — non aveva diritto di asi¬ 
lo, presenta una sua lista nel¬ 
la quale sono i nomi di tre 
membri della CISL passati al 
sindacato unitario nelle scor¬ 
se settimane. E naturalmente, 
sotto questa spinta spontanea 
operaia, anche io CISL ha co¬ 
minciato a cambiare politica 
alla «Spagnoli,»: per non ve¬ 
nire progressivamente estro¬ 
messa dai lavoratori. 

Primo punto , 
il salario 

E' importante capire che co¬ 
sa 6 successo in una azienda 
fino a oggi tanto tranquilla. 

Primo punto, il salano. Un 
tempo le operaie dell'« Ango¬ 
ra » guadagnavano piu di tutti 
a Perugia. La fabbrica era sin- 
ta ('ultima venula, fra quelle 
perugine. Negli anni della 
guerra (chi non lo ricorda?) 
si lanciò, con buona intuizio¬ 
ne, su un prodotto « autarchi¬ 
co », allora sconosciuto: la 
lana leggerissima del conigli 
d’Angoia. Non c'cra massaia, 
in quegli anni a Perugia, che 
non tenesse nell'orto o in so¬ 
laio qualche coniglio: la « Spa¬ 
gnoli » comprava la lana dal 
privati e nascevano t golf pe¬ 


losi che in quegli anni — vin¬ 
cendo facilmente contro le la¬ 
ne dure e fredde esistenti — 
fecero moda. Per anni i sola¬ 
ri dell'« Angora », sull'onda del 
buon successo iniziale, furono 
i piu alti a Perugia. Oggi è il 
contrarlo. 

La « Spagnoli » è cresciuta 
molto. Produco bene nel set¬ 
tore confezioni e calzemaglie, 
produce una sorta di pregia¬ 
to «cachemire», fa modelli 
di serie di buona qualità. Ri¬ 
mane però una ditta dalie vi¬ 
sioni nnguste, provinciali, da 
gestione personalistica, pru¬ 
dente e di conservazione più 
che di espansione. E questa 
miopia si rifletto nella politi¬ 
ca sociale dell’azienda. Al pa¬ 
ternalismo del fondatore Ma¬ 
rio Spagnoli, si è sostituito 
l’autoritarismo del tìglio Lino, 
uno del « big » di Perugia nel 
campo finanziario, puntual¬ 
mente presidente (fino a po¬ 
chi giorni fà) della squadra 
di calcio e attivo sostenitore 
del neo fascismo locale singo¬ 
larmente vitale a Perugia per 
vecchia tradizione antl-conia- 
dina e anti-operaia di un nu¬ 
cleo agrario fascista antago¬ 
nista di un retroterra che è 
Invece fra i piu « rossi » di 
Italia. 

Oggi un'operaia della «Spa¬ 
gnoli » lavora dieci ore per 
guadagnare quanto guadagna 
una sua compagna alla « Peru¬ 
gina »: e sinnio sempre ncl- 
l'ambito di paghe da quinta 
zona salariale. 

I tempi .so» fissati con au¬ 
torità e arbitrio. E’ concesso 
un tempo di due attimi (ogni 
attimo è un terzo di minu¬ 
to) per il cambio del capo 


da lavorare, e di quattro atli- 
mj per andare al gabinetto. Si 
guadagna dalle 58 alle 62 mila 
mensili con un orano ohe va 
dalie 8 o cinque alle 13 e sei 
(un minuto in più per recupe¬ 
rare l'uscita a mezzogiorno 11 
sabato), dalle 1<1 alle 17. Il la¬ 
voro è pesantissimo, lo sfrut¬ 
tamento durissimo .Sembra In¬ 
credìbile, ma me lo sono fat¬ 
to proprio ripetere bene dal¬ 
le operaie: per uno stesso 
identico capo di vestiario, con 
11 solo mutamento periodico 
del nome (mutamento dovuto 
a ragioni pubblicitarie) si mu¬ 
ta arbitrariamente anche il 
tempo del cottimo. Cosi lo 
stesso taglio della stesso pez¬ 
za per fare il capo di vestia¬ 
rio ni nome — poniamo — 
« GmvtinnJ » va fatto improv¬ 
visamente in meno tempo per 
l’identico capo che ora però 
si chiama « Carlo ». 

C'è poi la piaga del lavoro 
a domicilio. Per non sottosta¬ 
re alla legge relativa a questo 
tipo di lavorazione, Lino Spa¬ 
gnoli nomina alcune « capet¬ 
te » (come le chiamano qui) 
die riuniscono da quattro a 
quindici ragazze, ottengono 
ogni attrezzatura daH'azienda 
e quindi si iscrivono come ar¬ 
tigiane. E cosi prolifera il la¬ 
voro veto, quello osculo dol 
sottosalurio e della fame. 

DI tutto questo le operaie 
della « .Spagnoli » sono stufe. 
Soprattutto la lezione decisi 
vi è venuta per loro dalla 
« Perugina ». Qui c’è per tradì- 
i. one una classe operaia com¬ 
battiva, tenacemente attacca¬ 
ta ni suoi diritti. Le lotto re- 
centi, compatte della « Poru- 
g nn » che ha scioperato per 


sei giorni duramente, sfidan¬ 
do ogni rappresaglia e anghe¬ 
ria padronale, hanno dato ot- 
limi frutti. Nell'azienda si è 
realizzato un accordo che pre¬ 
vede la abolizione di fatto del¬ 
la quarta e quinta categoria 
(un esempio di valore nazio¬ 
nale); clic concede un aumen¬ 
to di venti lire orarle entro 
gennaio come acconto sulPabo 
lizione delle « zone »; che in¬ 
troduce una commissione ope¬ 
rai-direzione che discuterà pre¬ 
ventivamente l tempi di lavo¬ 
razione; che avvia t’assorbì- 
mento del troppi stagionali 
che ancora In « Perugina » 
sfrutta vergognosamente. 


Acque 

stagnanti 

La « Perugina » è quindi di¬ 
ventala un punto di ri¬ 
ferimento. E’ un'azienda che 
va bene (in tre anni ha por 
tata il fatturato da 17 a 38 
miliardi circa, con un utile 
presumibile nel ’G7 di alme¬ 
no 3 miliardi e mozzo) e gli 
operai lottando sono riusciti 
a ottenere qualcosa. Il fnLto 
abbastanza singolare è che gli 
Spagnoli sono anche dentro la 
«Perugina» (per un 25 per 
cento circa) c si trovano co 
si in curiosa posizione con¬ 
traddittoria dato che le lotte 
alla « Perugina » sono diventa 
te 11 modello per le operaie 
dell’« Angora ». 

L'importanza delle lotte ope¬ 
rale c dei loro frutti, interes¬ 
sa del resto anello le prospei 
live strutturali di questo tipo 


di fabbriche. A certi livelli di 
salario e a certe dimensioni 
(la «Perugina» sta sui 250(1 
operai circa e 500 impiegati) 
il condizionamento del salario 
6 decisivo per muovere le ac¬ 
que stagnanti di una visione 
imprenditoriale sostanzialmen¬ 
te pigra, gretta, provinciale. 
Per esemplo l’azione per l’abo¬ 
lizione degli stagionali (cose 
da azienda semi-artiglnnn, fab¬ 
bricatrice di torroni natalizi o 
fuochi artificiali per lo « fe¬ 
ste») potrebbe stimolare 
aziende come la « Perugina » 
a un razionale completamento 
del ciclo produttivo, integra¬ 
to (come hanno già (etto 
f< MoLln » o « Alemngna »ì da 
prodotti estivi, diversificati o 
pili « di base ». 

Lo stesso vale per In «Spa¬ 
gnoli ». A prospettive di que¬ 
sto genere deve però pensa¬ 
re la classe operaia, muoven¬ 
dosi con autonoma decisione 
e strappando vantaggi che 
rendano sempre più limitati i 
margini dell’utile industriale 
nelle attuali condizioni Solo 
così, per questa strada, si sti¬ 
molano nuovi investimenti, più 
complessi processi di corre¬ 
lazioni e Induzioni industria¬ 
li e si costringono a visioni 
meno limitate o casalinghe l 
possessori di un capitale pri¬ 
vato che per loro natura e vo¬ 
cazione sono invece portati a 
gestire con pochi mutamenti il 
patrimonio, accontentandosi 
- per garantirsi il profitta ~ 
di rodere e sgranocchiale con 
lo sfruttamento, il sotto sala¬ 
rio e 11 ricatto occupaziona¬ 
le le gin tanto misere busto 
puga operale. 

Ugo Baduel 


tori (Ielle campagne, tecnici t 
intellettuali, facendone altret¬ 
tanti alleali delia classe ope¬ 
raia: le lolle di maggio han¬ 
no dimostrato questa profon¬ 
da vei ita la cui lezione non 
può e non deve essere trascu¬ 
rala 

Esiste dunque nel paese la 
potenziale possibilità di lot¬ 
ta di classe sempre più am¬ 
pia, capace di raccogliere la 
maggioranza reale della po- 
pula/ione laborioso e di con¬ 
durla prima alla conquista 
di ima democrazìa avanzata 
e successivamente' al sociali¬ 
smo 

Che cosa è una « democra¬ 
zia manza In »? E’ un regi¬ 
me nel quale sono stale ono¬ 
rale profonde riforme di 
struttura, noi quale il poter* 
di acquisto dei salari è stalo 
aumentato, nel quale viene 
garantito il pieno impiego, 
nel quale vengono progressi¬ 
vamente limitati i poteri doi 
monopoli attraverso la na¬ 
zionalizzazione delle grandi 
industrie, delle (lanche e una 
profonda e democratica ri¬ 
forma fiscale. Per i comuni¬ 
sti francesi non c’ò contrad¬ 
dizione tra lotte rivendicati- 
ve e per le riforme di strut¬ 
tura e la lotta per il sociali¬ 
smo. Le lotte per lo riforme 
di stiutlura, per la conqui¬ 
sta appunto di un regime di 
democrazia avanzata, 4 sono 
una parte della lolla di clas¬ 
se che indebolisce il capita¬ 
lismo c apre la strada alla 
costruzione di una società so¬ 
cialista » 

Come avverrà in Francia il 
passaggio al socialismo e 
quali forme prenderà un re¬ 
gime socialista francese? Ov¬ 
viamente il PCF non può fare 
oggi profezie, ma all’epoca at¬ 
tuale, caratterizzata come si è 
visto dalla possibilità di al¬ 
leanze sempre più vaste contro 
il potere dei monopoli, i co¬ 
munisti francesi pensano 
che sia possibile arrivare alla 
trasformazione socialista del¬ 
la società francese per via 
pacifica e « sono decisi a 
orientare risolutami-lite tutta 
ta loro attività per creare le 
condizioni di passaggio paci¬ 
fico al socialismo ». 

Per quanto riguarda la na¬ 
tura e il carattere del regi¬ 
me socialista, fondandosi sul¬ 
le condizioni attuali della 
Francia, il PCF ne delinca i 
tratti caratteristici essenziali 
come segue: accanto alle 
grandi imprese nazionalizzate 
sussisteranno, e per tin lungo 
periodo, piccole e medio im¬ 
prese private. Per i contadini 
il socialismo vorrà dire ri¬ 
forma agraria, terra a chi la 
lavora, sviluppo della coo¬ 
pcrazione, Nessuna espro¬ 
priazione o nazionalizzazione 
dovrà minacciare i commer¬ 
cianti e gli artigiani, i liberi 
professionisti; Ja proprietà 
privala, frullo del lavoro e 
del risparmio, sarà rispettata. 
L’edificazione del socialismo 
sarà il compilo non soltanto 
della classo operaia ma di 
tutti gli strati sociali interes¬ 
sati al rovesciamento de) do¬ 
mìnio del grande cupitnle. 

Essenziale, a questo riguar¬ 
do, è il capitolo delle libertà: 
tutti ì parliti democratici, af¬ 
ferma il documento del PCF, 
che si dichiareranno per B 
rispetto delie leggi del nuovo 
regime sociale potranno par 
tecipnre alla vita jxilitica del 
paese e godranno dei diritti o 
delle liberià garantiti dalla 
Costituzione. Il Parlamento 
sarà rafforzalo come vero rap¬ 
presentante delle aspirazioni 
popolari. Infine sarà indispen¬ 
sabile In collaborazione e l’al¬ 
leanza stretta, su un pro¬ 
gramma comune, dej due prin¬ 
cipali partiti clie si richia¬ 
mano al socialismo, il Partilo 
comunista e il Partilo socia¬ 
lista. 

I) regime socialista dovrà 
realizzare « una democrazia in- 
fìnUnnicnle superiore n qual¬ 
siasi democrazia borghese»; 
far partecipare effettivamen¬ 
te il popolo alla gestione della 
cosa pubblica, assicurare la 
libertà di espressione c di pen 
siero, di riunione c di associa 
«ione, garantire lo più ampie 
libertà sindacali e il diritto di 
sciopero per tutti i lavoratori. 

La Francia socialista — con¬ 
clude il documento — dovrà 
avere una politica estera fon¬ 
data sulla coesistenza pacifica, 
il disarmo, la non proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari, l'ami¬ 
cizia con tutti i paesi e in 
primo luogo con i paesi soein 
listi, la sicurezza europea, la 
libertà dei poivoli ancora op¬ 
pressi. 

L'internazionalismo proleta¬ 
rio clic ispira e continuerà ad 
ispirare l'azione inlcmnzitxialc 
del PCF si fonderà * sulla 
eguaglianza e l'indipendenza 
di ciascun partilo ». 

Augusto Pancaldi 
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Deciso intervento dei comuni contro il monopolio 

Requisiti dai sindaci 
4 zucche rifi ci Eridania 

Entusiasmo fra ia popolazione — Cortei a Ferrara, Argenta, 
Bondeno e Jolanda — Protesta contro le denunce a carico 
degli operai — Da oggi manifestano anche i contadini 


Compatta l'astensione 
nel settore saccarifero 


Piena riuscita nella prima giornata dello sciopero unitario 
di 48 ore dei lavoratori zuccherieri contro le dee sioni prese 
unilateralmente dall Eridania di ristrutturare le aitando con 
cenftnah e centinaia di iicenifamonti Corlei © manifestazioni 
si sono -.volle in numerose località L astensione negli 87 zuc 
cherlftcl Uillanl si concluderà oggi 

Le segreterie delta FILZIAT CGIL e della FULPIA CISL 
Intanto Ieri hanno le opratalo ai ministeri dell Agricoltura e 
dell'Industria per sostenere la decisione dell Ente Delta padano 
iJJ gestire gli zuccherifici colpiti da! provvedimenti di smnn 
tellnmenlo del monopolio vaccai Itero Le stesse organizzazioni 
sindacali sempre Ieri hanno Indirizzalo si gruppi parlamerlari 
del PCI PSI PSJUP DC e PRJ una nota per chiedere il loro 
Impegno ad appoggiare la gestiore degli zuccherifici da parte 
dell'Ente Delta La FILZIAT e la FULPIA Inoltre sollecitino 
al nuovo governo provvedimenti slriordlnarl p*.r a soluzione 
del problema bieticolo saccarifero secondo le proposle sindacali 


Sulla Federconsorzi 


Argomentata 

replica 

all'on. Bonomi 

Una nota della sezione agraria della CGIL 


«la CGIL considera prive 
di fondamento c lesive d^gli ui 
terossi del inondo contadino e di 
tutti i la votatori agricoli le re 
centi dichiarazioni della Confa 
gricoltura e dell on Bonomi sul 
la Federconsorzi » cosi una no¬ 
ta diffusa oggi dalla sezione 
agraria della atossa CGIL 
A pareie della Confederazione 
generale Italiana del lavoro inol 
tie *t priva di qualsiasi fonda 
mento In tesi bonomisna secondo 
la qiteJe lo Stato non avrebbe 
nessun diritto di intervento sulla 
Federconsorzi la legge vigente 
infatti assegna allo Stato precisi 
compiti di conti olio c di inizia 
tiva nei confionti della Teder 
consorzi e questi compili sono 
pu vasti di quelli previsti per 
le cooperative j> Si ricorda a 
questo proposito che * al mini 
alerò dell Agricoltura è rico¬ 
nosciuta anche la facoltà di di 
spone ispezioni di sospendere 
o annullate Iesecuzione di deli 
beruzioni o atti conti ari alle fi 
mlilù dell Ente Li più impor 
tante di questo finalità - pre 
cisa la nota — e di contribuire 
all incremento e ai mighoramen 
to della produzione agricola 
nonché alle iniziative di carotte 
re sociale e cujterale nell inte¬ 
resse degli agricoltori * 

Nella nota si affama che 


1/11 scioperano 
gli impiegati 
dell'ltalcantieri 

TRlLSIC 6 

Le tre segielciie nazionali 
IOM LGLL TINI CfbL e UILM 
fiL i (unite si a Diestc in oc 
asicru delc trattai ve con la 
lalcintien per l problemi rela 
vi agli operai hanno preso in 
ìarne la situazione che si è crea 
ì dopo la rottura dello tratta 
ve fra gii impiegati di cale 
oiie speciali Rilevalo che nul 
ì di nuovo dai 11 ottobre è ve¬ 
rno a risconti ai s) da parte del 
:t direzione e considérata la va¬ 
nità degli impiegati delle cate 
dj ie speci di di risolvere positi 
amento i piobleml sollevati le 
rgamzzaznm sindacali insieme 
on i i ipprescntanii di Iriestc 
ilcofalcooe Genova e Castel 
[umililie di Stabia hanno deciso 
,i didimi are lo sciopero di 21 
ic per tutti gli impiegati e le 
■ategorie specilli dell Italcan 
ieri lo sciopeio si effettua à 
nei cofedi li dicembre 1968 


Liquidazione 
provvisoria 
ai pensionati 
deil'INPS 


La piotesta dolin CGII per 
lenoime nitido dell INPS ne) 
la liquidarmi e colle {itniiuni iia 
tro alo pai zi ile accoglimento da 
pai te dell Uscentivo dell Utitu 
io i stilo Imposto che si pio 
ceda alla liquidazione a tito¬ 
lo pi ov v mono della pensione 
conti limi va non appena acter 
tata lo sussistenza dei recjinsiti 
di teglie h liquidazione definì 
tiv i avveri à soltinto dopo che 
sin o iiinta la macchmos ssi 
rtn procc\t in munta dallo 
logge vanta nel marzo scoilo 
dal iiKXiini^iJj 


«finoi a è stata violata la log 
ge istitutiva sm da parte delia 
federconsorzi che da ventanni 
conti ibuisce a peggiorare le 
condiztcoi dell agricoltura sia 
da parte dei pubblici poteri 
che hanno costantemente tolle¬ 
rato questa situazione le collu 
slom della federconsorzi con la 
glande industria fornitrice di 
mezzi tecnici a l agricoltura o 
trasfoi matrice d prodotti agri 
coll a danno dei produttori agri 
coli sono state (enunciate ripa 
Ultamente dalla CGIL dalla 
USL dalla U1L latte ACLI dal 
le organizzazioni contadine da 
visti settori ocl mondo politico 
e persino da alt dirigenti dolh 
stessa rcdercoo'orzi o dei Con 
sorzi agrari > 

Quanto alla pretesa « demoora 
zia * che Bonomi afferma esl 
stei e nella vita federconsorlde 
la noia della C( IL accusa < la 
r^derccnsorzi di avere com 
messo sopì usi sin Consoizi agra 
ri di aver coartato sistemati 
cariente lo volontà dei soci di 
aver arbitrariamente negato da 
anni a migliaia di cootad m e 
mezzadri ! ingresso nei Consorzi 
igni! di aver esautoralo gli 
o gam elettivi con il sistema 
delle deteghe uff da le a burocrati 
inamovibili od m-undacabili 
«la sezione agraria della 
CGjL ribadisce inoltre che I in 
tervento dello Slato sulla Feder 
crnsorzi è non soltanto legittimo 
ma anche doveroso e urgente 
perchè non è possibile garanti 
re alt agiicoltnii lemiocipazio 
no dai gruppi no lopolistici un 
effettivo potere d mercato lo 
adattamento alle norme del 
MEC lo sviluppo cooperativo 
senza rimuovere 1 ostacolo co¬ 
stituito dille attuili strutture e 
dagli attuali ssUrm della Fe- 
derconsotzi Chi ancora difende 
o tolki a queste strutture e que 
sti sistemi - conclude la no a 
— contribuisce di fatto i man 
tenere io condizioni di inferiortà 
'‘ccnomin e sociale i piodutto 
i igncolf e specialmente il rnon 
do contadino * 


Messa a punto 
della Lega 
delle Cooperative 

A proposito delie dichiara 
21001 rilasciate da una agenzia 
di stampi e fatte proprie dai 
giornali pad) oliali v condo le 
quali la richiesta dj dcmocra 
trazione delia Tedcrcorsorzi 
sarchile assurda n quanto essa 
« é un ente privato in cui rea 
suno ha il diritto di intei feri 
re * o quindi se il Parlamento 
decidesse che organizzazioni di 
questo genciL debbano essere 
ogge io di inchieste e di con 
(rolli pubblici dm iebbe control 
larle tutte « coiti irosa ovvia 
mente l \ Lega m/ionale della 
Cooperativo continuiti dii 
PCI * il Consiglio di prisiricn 
zi della Vgi hi nlasonlo ma 
fama noli polemica 

Rilevando che queste tesi 
sono state In questi giorni rin 
v ordite dai on Bonomi h 
noti precisa che « c è una dif 
feiocun evidente per tutti colo 
ro che sono In buona fede tra 
la rcdtrconsora e la Lego del 
ia Cooperative e Mutue la 
i ederconsorzi compro vende 
hi un patrimonio di centinaia 
di mini di fnrmitosi attraver 
so t rivikgi concessioni e de 
leghe dei Governo a svolgcie 
funzioni economiche la Let,a ù 
uni oigni/z ziorve sindacale di 
rappresali inz ■ o tutel i e non 
bvtlge attiv à ccuioiuiclic » 


Dal nostro corrispondente 

HmniM f 

I S irkcc d forma li genti 
Mondino e lolinli Innno re 
quisito l qii litro zi celi r 
fin dr 1) I ii I in ì chi gh opt 
lai iw v ino > t ipnto qms un 
nie-,c fi II rii* v amento d Ih 
fibhnchf di pirti dnji <nti 
locali è avvenuto al culmine di 
nltrcttank maiifistiziom popo^ 
hri cui hiimo pieso parK n 
glma di per ic fornendo uni 
ulte noto I ti n n inn del gri 
do di non i l m itnritA c di 
combatto dà (he ha raggit nto 
li lotta per r<rigore li s Ida 
dell ì ridimi ili i popolazane 
\ Bondenc e i Jolanda i s n 
c! leali h inno proci muto lo scio- 
peio genei ik dille P alle 24 
Poco dopi |( 14 ad \rgtnti 
come a Johmh ( a Ro idcno i 
sin ht it co minisi Dalle Vae [ 
ch( e Boschetti < quello so 
cmlist i ftor ari hanno cinto la 
fascia tricolori e insanie alle 
giunte ai gruppi cons Imn di I 
Je forze politiche rtemoi raticbi 
si sono post alla testa di gran 
di cortei clic hinno marcialo 
fino i eincelll delle fihhriehe 
occupate dove le ordinanze di 
requisizione sono stato notifica 
te c ìest esecutive 

A Ftrnrn li man f stazione 
e aw luti die ore piu tirdi 
Mk Hi nini i milione cotisiln 
re e ipprov azione formale di 
parte di lutti i gruppi presen 
ti (PCI PSIUP MAS PSI e 
DC) del decido di requisizione 
Mezzora dipo nella sottostante 
puzza inunieipile si ò formilo 
il corteo che hi percorso tutte 
le princlpil sharie del centro 
da corso Martin a viali f i 
vour da viale Po a via del 
voro nel corteo cenno gii firn 
ministratoli gli esponenti di 
tutti i gr api poltlic del Con 
Mgjio comunale e li quello pro- 
v noia le operi i delle fihhr che 
altari no studenti dirigevi sin 
darai) e poi Ijcj rappresentanti 
delle diverse categor e dUadi 
ni I incontro dtl corteo con 
gli operai occupanti lester* in 
piesso nel ricoido dei pirica 
ponti olii cerimonia In parti 
colare toccante il momento in 
cui f lavoratori hanno potuto 
riabbracciare senza piu l ìm 
paccio delle sbarre di ferro (tei 
cancelli i loro fami) in II sin 
daco compagno Feri in ha let 
to U decido m un atmosfera 
tesa con tutti 1 presoli 1 ben 
consapevoli che la battaglia 
contro il monopolio è lult altro 
che conclusa C vero Ioccupi 
none è cessata le sedute per 
manenti del Consiglio provincia 
le dei Consiglio comunale del 
capoluogo e di molte altro as 
semblce elettivo della provincia 
sono tei minato dopo aver dato 
giorno e notte un eccezionale 
testimonnnza di impegno civile 
o dcmocr dico 

Da oggi si apre una nuova fa 
se di Ioti ti che richiede un ini 
pegno e una mobilitazione cor 
temente non inferiori al iccen 
tissimo passato 1 direttori del 
le fabbriche dietro disposizioni 
deli Curiamo si sono rifiutiti 
di « collaborare » gli Impianti 
sono quindi affidali dopo 1 in 
ventano ilk commissioni intcr 
ne in attesa — co ne dicono 1 
decreti di requisizione — di 
essere passiti * in gestione al 

I Ente Odia Padano » che si 
è già dichiarilo disposto ad 
assumersene la responsabilità 

II consiglio d amministi azione 
dell Ente Delta ha già mol 
Irato ni mimstio dell Agncoltu 
ra li telici a in mi chiede — è 
la prassi — I nitorizzazione a 
gestii e gli stabilimenti requi 
siti 

Lintimidazione avvenuta sol 
to torma di una piog„n di de¬ 
nunce d i parte della questuai 
non ferma i il movimento di 
lotta La protesta contro la mas 
siccn piessioie che si caca 
di eseit tare con lo denunce 
come ai tempi dello scclbismo 
c già stata manifestali in Con 
sigilo comunale ed in quello 
piovmcnlc stamattina uni de 
legazione di pnldmcnliri feir\ 
resi si 6 tccala dal qucstoie 
Domani a mezzogiorno compì 
ranno un passo comune pres 
so il prefetto tutte le forze jx> 
litiche democratiche della città 
(PCI PSI DC PSIUP e MAS) 
che hanno tenuto oggi una nuo 
va riun oue congiunta 

Intanto menile non accennd 
a diminuire 11 Russo della soli 
danetà (pioprio oggi I s ndaca 
ti hanno annunciato che il 
«fondo? da essi apeito ha su 
pento i Le milioni) si profila 
una seni di iniziative politiche 
c di lotta volte a spingere t 
fondo lino a tangibili risultati 
il piotesso unitario avvialo dui 
li lotti in (tursio selloit I 
contud ni ferraresi tilt ono le 
iltic «ultime* designati d*i 
monopol comincctanno a sten 
derc in piazza domani min ft 
ster uiiic a Jol nul i t piccoli 
prodottoli di tutta In zona di 
Coi può le mi prestazioni «u r 
peluanno domenica mattina i 
Comiccluo e a Chiedalo (qui 
stultina munì testimone per 1 j 
punii volta ù stila piesa uni 
tintamente dili Alleanza conti 
dim dall UCI e dulia « liono- 
munì >) mirtedi a Bondeno 

Lavoialon saceanfeii e sin 
daeUi dal canta loto hanno 
già respinto k umilianti condì 
ziom fatte conoscete ufficiosi 
mente dall V ridarne Li lotta iw 
sta in piedi dunque per co¬ 
sti ingcie d governo ì tener Rs 
de ai pioprt impegni a corno 
cdte ui ineonlro tinngotarc 

| Angelo Guzzinati 



Operai e contadini si battono uniti nella regione 

Grandi lotte in Puglia 
contro il sottosalario 

I compiti deile Partecipazioni statali — La battaglia 
contro le «zone» — 400 mila disoccupati e sottoccupati 


FERMA LA PIRELLI DI LIVORNO 


Una lunga lettera, riprodotta anche dal Coi 
nere delia Sera ò stata inviata dalla Pirelli 
al 20 mila lavoratori In lotta por 1 cottimi, in essi $1 tenta di addossare a! sindacati ed allo 
mieslrnnie la responsabilità dei! agitazione I lavoratori hanno pertanto considerato la missiva 
come una provocazione CGIL, CISL e UIL di Milano hanno indetto una conferenn stampa 
per lunedi Una prima risposta è venuta dagli operai dello stabilimento di Livorno che hanno 
attuato uno sciopero di 24 ore DI fronte alla sedo della direzione, gli operai hanno folio un 
falò delle lettere, replicando così a Pirelli nel modo piu eloquente 


Una vergogna che deve sparire 

CGIL: facciamola finita 
col «mercato di piazza» 

Iniziata Sa riunione congiunta della segreteria confederale e 
degli organi direttivi della Federbraccianti e Federmezzadri 


E iniziata ieri a Roma la 
nunone congiunta dei comi 
tati esecutivi della Federbrac 
manti e della redcrmczzadri, 
predenti la segreteria della 
CGIL ed i massimi dirigenti 
regionali e provinciali delle 
categorie interessate 
Iwi riunione convocata d ur 
genza m seguilo all eccidio di 
Avola sta esaminando la si 
funzione siiiiicaie creatasi in 
seguito al rifiuto degli agrari 
e della loro organiamone 
di rinnovare i contratti scadu 
ti in oltre 45 province ed al 
pratico ingabbnmento della 
vertenza sindacale Gli inter 
venti confermano le drammati 
che condizioni dei braccianti 
e salirnti igricoh in m iteri i 


Per i Cotonifici Va) di 
Susa la CGIL sollecita 
un intervento 
governativo 

Ls segreterie della CGIL e 
della FILTEA hanno chiesto 
per iscr Ito al Ministri del 
lavoro e dell Industria di con 
vocare le organlzzizionl sin 
dncall dei lavoratori por 1 
problemi inerenti olla solo 
zione della propHelò dei co 
tonlflcl Val di Susa che ver 
gorra riproposti con urgenza 
dalia Imn inenza della sca 
denzo de! conlnlto di iffìl 
to stipulato dalla ETI (31 di 
cembro) 

Le segreterie sollecitano 
Infatll un Intervento gozer 
nativo che assicuri al circa 
6 000 lavorilorl la continuità 
del rapporto di livoro I uni 
td e Integriti) del compie* 
so II pagamento integrale 
della liquidazioni maturate 
I dal lavoratori durante la 
I passata gestione 

Un primo successo 
della lotta dei 
lavoratori delle 
conserve ammali 

GII Industriati delle con 
servo animali mentre sono 
In corso scioperi articolali 
nelle varie province nel qua 
dro delle 48 ore di sciopero 
nazionale hanno chiesto lo 
ripresa delle iratlatlve per 
Il rinnovo del contrailo no 
zlonalc di lavoro GII Incon 
frf avrinno luogo presso In 
Conflndustrla martedì 10 a 
livello dell© segreterie e mer 
colcdì 11 con lo delegizlonl 
al completo 

Le segreterie nazionali del 
la FILZIAT CGIL FULPIA 
CISL e UILIA UIL nell ic 
cattare di partecipare agli 
Incontri hanno precisalo che 
tutte le azioni di sciopero 
programmate per questo set 
Umana tannilo effettuilo re 
flolarmento o cho qui (ora 
entro mercoledì 11 p v non 
si pervenisse a* 1 un iccordo 
saranno effonuat! scioperi di 
lunga durala nel giorni di 
giovedì vonerdl c sabato 
(12 13 e 14 dicembre) Rima 
no comunque confermata la 
astensione a tempo indotcr 
minato do qualsiasi presta 
itone del lavoro slraordtnn 
rio e festivo 


di salari contratti previden¬ 
za diritti sindacali all inter 
no ed all estei no dell azienda, 
livelli di occupnzlone 

Nel corso della i mnione von 
gono avanzate ilchleste al go 
verno per un Intervento im 
mediato teso a liquidale lob 
brobrioso t merci to di piaz 
za * della manodopera e piov 
vedimenti urgenti per li pie 
vrdenza 1 assistenza e per 1 
livelli di occupazione 

Le richieste vengono avin 
zflte In un quadro di rlcon 
ferma degli ob ertivi piu gene 
rali di nforrr a del collega 
mento di riforma della previ 
denza in agricoltura della ri 
strutturazione dell intero set 
toro la quale ponga il suo 
centro un nuovo ruolo degli 
enti di sviluppi agricolo Quc 
sti devono In onta re ì proti 
gonisti di una politici di mve 
shmenti basata su» pian zo 
mli di sviluppo con obblighi 
di trasformi?ione e per gli 
Inadempienti di esproprio 

La riunione terminerà oggi 
F previsto che si concluda 
con 1 npprovizione di un ìm 
portante documento clic si 
rà presentito al go\crno ed 
ai partiti politici 

Smentita 
a Bosco 

La Perici bncchnti nizionale 
ha ippieso dalla TV e dii 
giornali che nel dibUtiio alla 
commissione lavoro il ministro 
on Giacinto Bosco hi afferma 
to in idazione alla vertenza 
bracciantile di Siracusa di ncn 
iver mii ncevuio sollecitalo 
ne alcuna da pirte dei sinda 
catl per IJ suo interessamento 

La Federbraccianti — si log 
gc in una nota dei sindacato 
— è rimasla sorpresa dallo ps 
lev? menzogna del ministro in 
quinto con fonogramma del 
ili? 66 nvinto a! miniatelo 
del I noro Immesso dal com 
pigno Bigmml e ricevuto dii 
doU Rossi fun7iomrio di tale 
ministero ha chiesto lui gente 
intervento del ministro 

C noto molti e che la Fe 
derbracctontf aveta chiesto ri 
petutnmcntc al governo un in 
contro per esaminare | proble 
mi delia occupazione agricola 
In landò tra Kaltro il là giu 
gno 1968 un documento come 
bise della d seussione c che 
dopo un lungo silenzio il pre 
sidente del Consiglio on t/io 
ne incaricava li ministro Fio 
sco di ricevei e I dirìgent della 
1 cderbrit c miti pei esanimare 
i problemi della occupazione 
agi icoli 

Questo avvenivi I 11 ottobre 
19b8 I! 12 ottobre In Tcder 
briccnnlj fmlava ni ministro 
del I avoio il seguente fono- 
nogramma « on Giacinto Bo 
«o ministio dtl Lavoro c de)h 
Previdenza sociale II presiden 
te del Cons glio on Uonc ci 
hi colminolo di aver incari 
c ito n dia od crna 1 1 S V di 
ricevere I rappresentont delh 
nostra orgamzzazimo sindacale 
per d sculere In mei ilo u pro¬ 
blemi d«i| occupazione in agri 
coltimi Soljecitiamo in fissa 
zinne dell ncontro data li già 
v ila lei probl< in i II segreta 
no gena ale Gnis< ppc C ilcffi» 

I on Bosco ncn ha oncoi i 
risposto Ogni commento su' 
com >oi l unente de! ministro — 
concilivi» la nota della 1 odor 


braccianti — ci pare superfluo 
Dì tutto questo Sa Federbrac 
danti nazionale ha provveduto 
ad Informare anche Ja Rai Tv 
al fine di sollecitare una smen 
tita alio dichiarazioni del mi 
nistro 


Dal nostro corrispondente 

RARI R 

Lbw profeto td un moni i 
mento che non hanno prece 
denti scuotono in queste setti 
mone la Puglia A e sono w 
i/L&liti am ir campagne che 
Je cittd Da una parte gli ope 
rai j>i battono contro la di 
sci imtnozione delle zone sala 
noli respingono uoò ti fatto 
di trovate nelle loro buste 
paga qualcosa come 20 mila 
lire in meno dei loro compagni 
di Milano dallaltia et sono i 
coloni i qua/t — superni! dltu 
tu Unitii del loro movimento 
(discomuiuifd della lolfn li 
menzione di essa al momenfo 
dei riparti) — puntano sulle ri 
tiendicaziom dei patti piooln 
dal» di colonia carne momento 
per il superamento del rap 
porto stesso Tutte e due que 
s/e lotte sono dirette uniiaria 
mente dalla CGIL CfSL e t )ff 
che, specie per quanto ri 
guarda la lotta colonica si 
Incontrano a tinello reqionnle 

La lotta contro la discrimi 
nozione delle zone solanoli e 
quella colonica hanno un putì 
to m comune perchè anche il 
tataro dei contadini per it 
modo come viene retribuito 
rappresenta una discrimina 
zione salariai* Una lolla qum 
di questa m corso in Puqlia da 
parte depli operai e del colo 
ni con cui si intende porre 
fine ad una epoca in cui si 
legalizza il sottosalario che è 
alla base dello sviluppo capi 
foli<sf/co Al disegno dei pa 
dronl che vogliono mantenere 
bassi f salari cacciare i cola 
ni dal/a ferra per accelerare 
ri piano di sirituppo caprioli 
sfico delle rampogne e avere 
una maggiore riserva dt mano 
d opera disoccupata operai e 
coloni rispondono uniti oppo 
nendo a questo disepno una 
lotta die imeste i problemi 
dello smluppo economico del 
la Puglia 

Questa è la noirità politica 
di rilieuo del forte movimento 
in atto betta regione pugile 
se Non più rivendicazioni set 
tortali limitate a un momento 
contrattuale di una o piu ca 
legarle, ma una lotta che po 
ne al centro ( problemi dello 
sviluppo e che investe quindi 
direttamente gli organi statali 
Quando i coloni chiedono il su 
peramento del rapporto colo 
meo nello stesso tempo pon 


gono con forza i problemi di i 
un mimo assrfM fondiaria 
delle trasformazioni dei com 
pitti son dell in (pozione tle 
mento quest ultimo pnoii/om 
pei In sviluppo noti solo agri 
co/o dello Puglia 
Quando gli opera i si batto 
no per t eliminazione delle 20 
ne satollati e per piu al/l sa 
lari e per I occujxizione pongo 
no al cenho ri problema dei 
rapporti con le Partecipazioni 
statali con cui chiedono di di 
scuteie a tinello regionale la 
politica dell intervento pubbli 
co e de\ piani di investimento 
Gli operai vogliono discutere 
in altri termini come si prò 
tede all ampliamento del IV 
Centro siderurpteo di Taranto 
0 perche non si procede al 
l ampliamento (tante volte 
promesso e dato per mini Indi 
te) del petrolchimica di Rrm 
disf 0 peicfió le azienle pub 
bltche non mantenpono pii im 
pepili presi suite assunzioil 


Per esaminare il decreto 


sulle provvidenze 


Mercoledì 
al Senato 
i presidenti 
delle province 
alluvionate 


I pi elidenti delle Ammlnl 
stra 7 ionì provinciali delle zone 
alluvionale del Piemonlo e di 
alcune altre località colpite dal 
maltempo (Milano Genova Sa 
vana Pavia e 'lrapanì) inter 
vei ranno mercoledì prossimo 
ad una n intono della com 
missione sueoiale de) Senato 
tue 3 in esaminando il decreto 
legge contenente prow utenze 
in favore di quelle 2011C La 
decisione è state presa dalla 
tessa con missione ilio scopo 
di approfondire 1 esame dello 
leali situazioni e per consen 
tire un più attento studio delle 
norme contenute nel provvedi 
mento 


dWtn mano d opera a quell* 
immite non n pittano pii un 
pegni per l occupazione va/fa 
scuffi al momenfo ni cui han 
no ricevuto 1 finanziamenti 
pubbli 1 

Queste d( Il occupazione « 
della pestianc del collocameli 
lo sono rivendicazioni che 
sta pii operai che 1 fai oratori 
della ferra poppano con forza 
I a presenza m Puglia di 100 
mila fra (inoccupati e sottoc 
ciipa/l è un fatto graie e non 
piu to'lerabiìe 

Questo forte movimento ha 
investito anche tiumeiosi con 
sigli comunali e protmuiall, 
da quelli di Rari 0 quelli dj 
Taianto e Brindisi ch< hanno 
approvato ordini del giorno in 
cui si chiede la /me della d( 
senni inazioni* salariate Nu 
merosi sono anche 1 consipH 
comunali che hanno chiesto il 
superamento det tappai lo co 
Ionico Chi sembra vivere al 
di fuori di questa realtà e (I 
Comitato regionale pugliese 
per la proproiniziazione eh* 
proprio ri qforno 12 dicernbi# 

— quando aura luogo uno scio 
pero generale regionale con 
tro le zone salariali e per io 
suiluppo economico della Pu 
pila — si riunisce per discu 
fere sul problema dei « lami 
secchi » Con queste non no- 
pliomo dire che quello dei fra 
sporti sia un problema secon 
darlo per lo smluppo dello Pu 
pila 

Non includere però nel) or 
dine del giorno alcuni pioMe 
mi dello strinppo che sono 
quelli che pongono con foi a 
m questi qiornf decine e de 
cine di migliala di teporaiori 

— «iqm/ico ieronieufe non ro 
ler essere nello « nalfa t de! 
le cose e tioleic che ri forni 
fato sio un orpomsmo baro 
erotico senza legami con la 
renila regionale Giustamente 
gli operai q ( lonorateri della 
terra ponendo con forza la ri 
chiesta di una conferenza re 
gionole con le P irlecipnzionf 
statali e pii enti di sviluppa e 
di irrigazione per esaminare 
insieme i problemi dello siri 
luppo della Pi/qlia hanno 
espresso un giudizio negativo 
sull atliuità del comitato sfas 
so quale interlocutore valido 
in questa lòtta per lo sviluppo 
della regione 

Italo Palaseìano 


LA COLONNA 
DELL INA 



Con te nuove polizze deil’INA 

IME DI PII 1 
MIA mi 

firn 


■ Un altro passo avanti è stato compiuto nel campo delle assicurazioni sulla 
vita sono nate le POLIZZE FAMILIARI dell Istituto Nazionale delle Assicurazioni 

■ Si tratta di otto tipi di polizze particolarmente studiate per soddisfare !e 
esigenze previdenziali della famiglia media italiana Scegliendo fra queste 
polizze, ogni padre di famiglia può garantire a se stesao.un capitale o una 
rendita per leta matura, alla famiglia, una somma da riscuotere subito nel 
caso tri cui egli venga prematuramente a mancare, alle figlie, una dote per 
il giorno del matrimonio, ai figli, un capitale per completare gli studi o per 
iniziare un attività 

■ Un particolare beneficio e riservato agli eredi dell’assicurato Esso consiste 
nel liquidare (oro, In aggiunta al capitale assicurato, una somma pari al 10% 
del capitale stesso per ogni familiare superstite (coniuge e figli minori), fino 
ad un massimo del 30% Tale somma aggiuntiva si raddoppia qualora I as¬ 
sicurato venga a mancare a causa di un infortunio. 

■ Se il capo famiglia diventa invalido nel periodo di assicurazione, non dev* 
versare piu nulla, pur rimanendo in vigore tutte le garanzie offerte dalla polizza 

■ Le"POLIZZE FAMILIARI” sono disponibili 
-per capitali da 300 mila a3 milioni di lire 

-per rendite vitalizie da 60 mila a 480 mila (Ire Fanno. 

■ In relazione alle garanzie offerte il costo di queste polizze e assolutamente 
conveniente e può essere agevolmente sostenuto da ogni famiglia 

8 Le"POLIZZE FAMILIARL’danno PIU protezione ai propri cari, PIU sicurezza 
per il domani, PIU tranquillità nella vita di oggi 

■ Per maggiori informazioni rivolgetevi alle Agenzie deli Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e consigliarvi Oppure, sen¬ 
za impegno spedite 1 unito tagliando incollato su cartolina postale, 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

(m: 


1 Nome 
.Cognome 
Via 

|Ccd e Citta 

jProv . 
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ISTITUTO NAZIONALE 8 
DEILE ASSICURAZIONI 
Via Sallusliana 51 * 
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« QUESTO VA A CUBA ? » 
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Una volta non vide bene 
e in genere non sapeva 

Il preteso conflitto a fuoco col pastore Cosso - Le pallottole esplose in aria 
fischiavano tra i piedi - « Se avessero torturato Pisano avrebbero svegliato 
la nipotino del questore, e questo doveva essere evitato ad ogni costo» 




Brando tacciato 
■i dall'aereo 
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Grappone e Jullano a colloquio durante una pausa del processo 

Dopo la condanna dei kapò 

Sui Celestini 
il vescovo cena 
di discolparsi 

« La vigilanza spettava alle autorità 
civili » - Tuttavia il prelato ammette 
una propria responsabilità morale 


Dal nostro inviato | 

mi AIO G 

Il vescovo di Prato monsignor 
FiordolU. dopo la conclusone 
del processo per la vicenda dei 
Celestini, si e visto costretto 
a difendersi in qualche modo 
dalle pesanti accuse che sia 
pui c ìndiielUmciue, erano 
emetse nel coi so del dibatti 
mento In una lunga dichiara 
/ione rilasciata al settimanale 
diocesano monsignor f lordelli 
v e giustificato in parte ngel 
tando le icspcnsahilita sul pie 
folto e sulle pubbliche automa 
in parte autocnticandosi pei 
quel che conce me gli aspetti 
moiah della dolorosa vicenda 
Nella sua dichiaia/ione mon 
signoi Biordelh fa esplicito ri 
ferimento all inchiesta svolta da 
una commissione statale (Pre 
feltuia medico provinciale 
ONMI, Piovvcdilorato agli sin 
di) la quale - come anche il 
noslio giornale nvclo - esp es 
se questo giudizio sull istituto 
di paJrc Leonardo « La com 
missione ha m linea prchmma 
re nlevato la funzione altissi 
ma del rirug o l opera disinte 
ressala e ammirevole di padic 
Leonardo e il rapido sviluppo 
che comprova la piena validi 
t.i dell ente * 

« La curia - precisa il ve 
scovo — non aveva ne p omos 
so 1 istituzione assistenziale dei 
Celestini nè mai aveva conces 
so canonica approvazione nè 
aveva alcun dmtlo di contiol 
lo sopirà di essa Pei tanto essa 
non ficeva capo alla icspnnsi 
bihtè dell ai loi ità diocc and * 

Pei quanto riguarda la ngu 
ra eh padre Lconaido il vesco 
vo esclude nel modo pm cale 
gorico «di iver mai affeima 
to nè in pubblico nè m privato 


e-.sere il pidre I ponardo in 
concetto d sant in o un san 
lo pur ru uno^cendo In Uh n 
retta intenzioru a 
Ma al piocesso i test moni 
hanno invece affermato che il 
vescovo si indignava alle ac 
cusc contio piche I conardo I«a 
storia dei b igni freddi delle 
pappe conti te con I olio di fe 
gaio di me luz-zo delle fi usta 
te tutte m ddiccnze 1 

Ma il vi scovo riconosce di 
ossei e mtc enulo perchè «gli 
iriconvenicnii cc sassero * qum 
di implicitamente animate 
che egli ei 1 d corrente e eoe 
avendo ta< luto pei anni art | 
eh egli avverte di esseie mo¬ 
ralmente n sponsibile di quan 
to e avvenuto al rifugio Ciò 
appare evidente la dove ruons 
r lordclh si pone questo dilem 
ma « Do evo sollecitare io 
stesso - del resto ignaro di 
piu gì avi inconvenienti — pres 
so le competenti auton'n a 
vili la eh usura dell istituto an 
che n cosio di cica irne fuori 
centinaia di bambini poveri p 
abbandonali c bloccando ncr 
sempie Iesistenza di un opera 
che Lutti ntcnevano util v e be 
ncfica uni volla risanila e 
che era nolto amata c aiutata 
da piatesi c non pnleM'' Qua" 
to e accaduto 11 bambini mi e 
motivo fi molto cIoìO'l In 
somma la tnste vicenda ricini 
ma lutti noi ad avere grande 
saggezza e prudenza nel con 
dui re — anche se animile da 
lette intenzioni — opcie bendi 
che e a imenta il nosho im 
pegno jx i ina integr ile assi 
stoiua all inf inzia in un eli 
ma di sii ernia e di f muglia 
con I apporto di degni e qua 
liticati educatoli» 

Giorgio Sgherri 


LA CRISI MONETARIA | 

E ADESSO 
1 NOSTRI 
SOLDI? 

L'ULTIMA CAVALCATA DEI CHEYENHES (2) 

Come furono 
sterminati 
gii indiani d'America 


ABBONATEVI Tulli gl* abbonati riceveranno in omaggio un mora 
"L d arto ^ « I CAPRICCI » d, GOYA Le ottanta avo . 
,nelle dal grande pittore gagnolo raccolte m un volume r,legato 
tn pergamena Edizione stampata estivamente per gli hbo "“‘‘ 
di «VIE NUOVE» riprodotta con attoluta fedeli dalla prima 
l adizione del 1799, curata dallo Motto adora 


Dal nostro inviato \ e ™ a 

PERUGI \ 6 ^ 

Il vicequestnre Giovanni f, rft 

Orappone e salito nell emiri sulla 

rio dinanzi ai guidici di Pe teira 
rugla n passetti vrlnn Non f (niv 
dimostra i suol i0 anni f pm Tuhu 

colo migro curantissimo pjsan 

I Passa per uno dei poliziotti /G p 

i pm famosi d Italia ptrsmo i Sassn 

1 giornali femminili - quando R |, u 

dirigeva la Mobile di Milano (anici 

— gli costruirono addosso 11 re ) ( 

mito del moderno Shemctc fK1 

Holmes «occhi di gatto » * 

« occhi di velluto » lo definirò JMJJc 

no per ciare il brivido a le JJ™ 
trepide lettrici F li fama del W» 

stmei poliziotto Groppone a 
colpi eli conferenze stampa 
compiacenti dilago Poi ven 
ne il caso clamoroso della ' 

Zanzara - che Grappimi mon 7 >u 

to come un uovo sbattuto f . 

— e parte del prestigio sfu 
mo St,.mattina Infne c è sta 

m un ultra tanna derisiva per 

lo reale messa a fuoco de! 
nersonegcio imputato di ra 
lunnia diffamazione e fai 
sa testimoniai za 
Prima dell'inizio dell ndien 
za 1 avvocato difensoie di 
Giappone aveva rnn molta 
disinvoltura lasci ito etrrola 
re Ira 1 mninahst* u * ^pc 
eie di dossier contern » va 
p attestati di benemerfnza li 
lasciati al suo ritenta -*er one 
r trioni di no , 'zm «* mbvmria 
nonché *1 foeho nrh untare 
del *ìied(s*mo 11 dossier è 
un inno alla soleizia all neu 
me e i la scaltrezza nrnfessio 
mie del vic< questore oltn» a 
non avere ah una attinenza 
con 11 processo in riarso di 
mostrn to modalin p il buon 
gusto dell'intestatario 

Larit da mimo della clns 
se del resto Giappone ha 
(emiri di mintenerii nel cor 
so di tutto 1 interi ogatono di 
inondo le sui risnnstc al gin 
dici con prolisse considera 
zionl sullo propria moralità 
con ampie rivelazioni sui r an 
norti Ot nmicizie con onesto 
n o quello con delicati ricordi 

I dell i sin vita F il ni**siden 
a te MasMmnatteo è Piu volle 

intcrscnutn ner due «onesto 

u non ci mici essa» e per in 
d terroinne e il dilagale dei ri 
: cordi personali 

£ I imnutito si è più volte ~ 

i ifugi.it o dietro * non so no» k 
!) ho trito non ricordo e co A 

3 i Si vu mostrandosi per in 2 

carico che rumor jv a abbaslan - 
ri» za sprovveduto Come quan te 

(h do ha i accontato ad esemplo 
n dello scontro avuto <oJ pa 
tc storc Cossa 

’ ,G PRESIDENTE Dunque, vi 
" eiavate disposti a ventaglio e 

avanzavate verso 'a casa dì 
in . roccata lei ha visto il Cossa H 
' l0 uscire dalla casa? K 

£ ORAPPONE No l'ho visto | 

10 nei pressi 

di PRESIDENTE Dove esatta 
ss mente 9 

ti GRAPPONE Non so preci 

in saie II mio sguardo è stato 
uri attirato lì all impiovviso 
9 PRESIDENTE Ha visto se 

’Cr il Cossa aveva *n mano qual 
- ra cosa > 

•» ORAPPONE Eia giorno 

, e quindi ho potuto scorgere in 
al „ a mano al Cossa un aftar ® ^ 

? x citante Ma non ho fissato su 

* è bit 0 t attenzione sull oggetto 

11 che il pastore aveva m mano 

II ,* e nvolto al nostio giuppo Ho 

ndc avveitito il brigadteie Gighot- 

- 0 ' 1 ti del pericolo volgendo lo 

fla sguai do dal Cossa Poi ho 
lUl sentito due colpi provenire 

,m dalla direzione del Cossa e al 
l5 V tri due, spaiati dilla carabi 
f 1 ' na di Juliano 

PRESIDENIE Ha visto 1 
|ua lampi du colpi che il Cossa 
a v re ohe sparato' Ha sentilo 
rirj il sibilo elei pioicttili? 

ORAPPONE No Ma se mi 
m dpi mette, grazie alla mia espe 
H nmza non creuu cne di gior 
n n0 j colpi Cacciano dei lampi 
gl Io ho sparato tante volte 

Mi pREblDENIE Vede lu e 

j| sialo sempie m questa aula 

B Noi abbiamo p.irlato di larn 

^ pi penile le testimonianze so 

no discordi sull ora. chi pai 
U di lusco e biusco, (hi di 
buio chi di climio Di notte i 
lampi si vedono no? 

Qui Giappone sembra un 
i po agitai si Palla ai giudici 

I quasi bisbigliando non nu 

^ sciamo a sentire che Qualche 

I tinse staccata dal contesto 
« la ima molatila di tun 
/tonano e di uomo potevo 
due si e ma dire cho non 
ilo visto questo mi sono per 
messo di dirlo per uigionl 
molali >* 

PRESIDENTE tesliema 
mente seno) Lei e un vice 
questui e Ha letto gli atti di 
questo pi oc esso J 

“ M GRAPPONE No Solo quel 
li che ini iignudano 
PRESIDENTE Ha letto le 
10 pagine di dichiarazioni del 
Rovani' Le hu fa'to la do 
n manda piopno m risposta a 

U questo suo 11 sentimento' 

GRAPPONE Per canta 
, ® niente i iscntlmcnlo 1 

a PRESIDLML ibiuscamen 

tc) Ha luto male a non 
legga e le dichiarazioni del 
tfj Rovani puf he sono biadanti 

■* GRAPPONE (iinb.ua/zdto) 

Io non sapevo niente non 

• » snpivo die fos^e un coni! 

d< nte 

ara Un alt io momento di diffl 

/ola colta pei Co appone t ‘tato 

.aio quando ha atfcimato thè C i 

J ° Jliotu aveva uccvuto loidme 
" a,t [il lui poisonalrncnle d> non 

lnia spaiate al Cossa, ma in uria 
( OSbA ( dzandosl dal ban 
nwm co degli imputati) - Non è 


vero le palio»Loie mi fischia I 
vano tia i piedi' Se non fos 
se unto per t miei piedi 
adesso starei al cimitero 
C.rapponc resta In silenzio 
sulla sua sedia guardando a 
taira R'trovtia il suo satoir 
Imre quando per negare clic 
Tubimi abbia I >rtui ito Mario 
Pisano in una Manza del ter 
zo piano dell i questura di 
Sassaii fai terzo mano oltre 
gli uffici vi è miche Inppnr 
tamento privato del questo 
re) din « E issurdo' Pensi 
signor Piesidcme che il que 
storc Cambino mi aveva per 
fino raccomandalo di evitare 
ogni rumore da parte delle 
mnechine dell i polizia per 
non disturbare 11 sonno di una 
sin mpotina di otto mesi ospi 
te In casa sua per l’estate' » 
Sul verbale di interrogato 
rio questa affei inazione di 
Orappone fe stata tosi fissa 


ta ( il dottoi Cambino mi I 
avevi iaccomandato di far ri 
spot aio ha quiete pnhblua ! 
nella strada dove si affama 
vano 1 p fmestio dcllapputa 
mento del questuio pei che 
avev i a cnsa una mpotna di 
otto mesi specie per quanto 
ìigu n dava il ti afflco noi no 
stri garage « Dunque se uin 
auto della polizia doveva scat 
tire d urgenza verso il luogo 
di un rento oppuro pievenuc 
un lento doveva fallo a pis 
so duomo por non svcglurc 
ia nipotini del questore (he 
è proprio un ottimo modo 
per dispone della forza pub 
bhea 

Per il resto Uitta la depo¬ 
sizione del vlccquestore Giap 
pone fe stntn impostala sul se 
parale nettamente le proprie 
responsabilità da quelle del 
commissniio Juliano uggia 
vandone di conseguenza la gtfe 


debolissima po ì/lone E or 
imi nnpicssion t rumine che 
i f x c iptj della Mobile snssa 
reso sia stato abbandonato al 
la sua sotte di poliziotto pa 
sticciono, che agiva senza 
mni Informare rnutoiità giu 
clizia»ta (piassi assolutamente 
manumssibUe) che ne com 
binavi di tutti colon (a ufi 
denti inclusi) Ovviamente 
Giappone pei fate questo ha \ 

| dovuto pagare un piez^o che 
eonsideia lutto sommato mo 
desio ciucilo cioè di picsen 
tarsi (nme un diretto supeno 
re fdl Tubano) molto inge 
nuo o poco smaliziato Co 
sa che piopno »1 dossier di 
cui parlavamo prima sembra 
est lucici e Ma si sa, a voi 
te anche ì gnUi possono ehm 
derc gli occhi 

Cesare De Simone . 


I ‘ 




per una 
solo ironica 


1 OS WGl 11^ b 

DI un slnaolnre e jlgnlflcntlvo episodio ò sialo 
prol agoni sta oggi, nirneroporto di Los Angeles, 
l'iilore Marion Brando 
L'incldùiite ha avido 

bnrbuio ha chiesto a una « boslcss o se 1 aereo 

sui oualc slava per salire fosse dlrello a Cuba 
Dato che la destinarono delt'app«T'" cc, J l0 era 
P a luii-mii la rnan/za ha avvertilo In poli 

ciacche è* Intervenuta conducendo lo sconosciuto 
al commissarialo dell'aeroporto 

Qui il signore barbuto ha svelalo la su 
Idonlll.V si trattava appunto del ce'cbrc alloro 
americano, Il quale ha dichiarato di aver voluto 
21 «Minio una battuta spiritosa 1 polulolh 
t dlrlgenll della soclelò aerea si sono subito 

profusi^ scuse e hanno tontatodicojivnccre 
Rrando a riprendere tioslo sull aereo Ma ai 
loro ha rifiutalo e lin noleggialo un apparec 
blo priva o per recarsi in GUmalco e, qui'» 
i Cariogena, in Colombia, dove è .illeso sul 
d! flltr « Qticm.da “ di Olilo 
L'ailorc ha anche detto che quando si ora se 
dJlo al suo posto, la « hostess » si era rifiutalo 
d? avvicinarlo, forse perchè In preda alla 
^episodio, rivelatore di una psicosi nbbatan 
m di Rosa negli Stati Uniti, avra probabtlmen e 
„„ seguilo In Tribunale por InUI.IWn del legalo 
di Brando 


Mentre i poliziotti circondano la casa dove era nascosto per una vecchia condqnng 



«Non c’entro con il delitto» 

Medicato e interrogato per ore sul giallo del tappezziere assassinalo con la pistola da museo ■ Un altro giovane sLè^lan¬ 
ette di finestra dello stesso appartamento fratturandosi una gamba - Misteriosa telefonata poco pr. ma dell om.c.d.o 




jn-jMfnnTjICTniL irTTWTin -—- 

Aldo Snlell,i I’ giorno delle none Ire Gebrlella Ta.n c Luciano Panello, Il l0PP««l*»e »«»“' 
nolo II Smella che Indossa un abito chiaro, aveva anche tallo da es imone 


Ancou» colpi eli scena nel * 
« gin lo » citi uppc/zieie roma 1 
no assassinalo dopo gh scon 
cenanti t ìsiilt iti dell autopsia 
che hanno livellilo che *1 gio 
vane fe stato ucciso da un 
pioicttile « fatto in casa » (va 
le a dire formato da un <hio 
do nvestito di piombo) e-,plo 
so con una pistola da nuseo 
una vecchia mina ad avaiua 
iica Ieri i poliziotti sono nu 
sutt a rinLracclaie un giova 
ne, Aldo STleìla, che voleva 
no interiogare, in merito ai 
delitto ma il giovane, pruni 
di aprire la porta si e taglia 
to le vene mentre un suo 
amico, che st eia a sua zolla 
asserragliato nell appai tamen 
to si e lanciato da una fine 
stra, fiat turandosi una gain 
ba Comunque 11 Sai ella e 
mnasto soltanto leggo mente 
ferito e dopo le pi ime cure 
ò stato pollato a San Vita 
le, per un lungo lutei rogato 
rio In questui a inoltre i sta 
tn anche convocati la cogna 
ta della vittima Giuliani Ta 
tn, (he aveva allaccialo una 
ìela/ione con il ‘saiella 
Pei che i poliziotti cere ivano 
affannosamente Aldo Saiella? 

Il giovane che ha ventiti e an 
ni fa il meccanito ed fe •'po 
salo con Rosalba Ginnnatto 
di 22 anni era stato inchc 
uno del testimoni di Ga india 
Tata il giorno delle nozze 
della donna con il lappe/zie 
re Luciano Pnnella La i dazio 
ne dei Saiella inolile con Giu 
liana Tnln durava da parer 
chio tempo c il giovale fi e 
quentava abitualmente la casa 
di Ciamp'no dove il tappe/ 
zieie ucciso eia andato nel ibi 
taic Tra l'alno il Saiella ave 
va anche fatto dei regali al 
Pnnella anche se semina che 
negli ultimi tempi i rappom 
tia i due si fosseio guastati 
E sembra ancoi a che gli tn 
vestigalori avcsseio al 1 ri mo 
hvi che non hanno rivelato 
per volei lutei rogarp il Sniel 
la Tuttavia, il giovane che de 
ve scontate 4 mesi di car 
ceie per avei guidalo ‘.onza 
patente era intlevabile e na 
turalmente i poliziotti hanno 
1 moltiplicato negli ultimi gior 
ni ì loro sfoizi pei untine 


Al Tribunale di Terni 


Agghiacciante sciagura ad Ancona 


«Bora Bora» non è Tre operaie falciate 
osceno: tutti assolti i da un'auto in corsa 


TER vi b 

n rubini iU di 'lenii ha is 
«.alto o,'M *|iuilK d M-ito non 
sai-uste i il pi «luticie il ugi 
sta e gli miti può dd I* ni 
a Dira Boias itici ninnalo pei 
oscenità dalla Fiocina della 
Repubblica di Roma II pi» 
(o-sd e siilo «(Ubi ito a lenii 
pilette ut questa citta il litui 
fu pi se piato in « i)i mi » n a 

ZUSllU 

1 , p M Vitto no I unii ave 
v i (h e sto * i conti imi i di Vili* 
do Ilio i dii i(gi‘la Ugo li 
b( itoK i «ito iti< u di leciti 
som pii un pc (ori ilo l’un 
Hndc Po itoli t Doris Isuu 
slmili ivi i uUiuilo sifficu n 
to un i tond tini i » si i ih si 
bini t I ibf i ilo * intuì «gì 
li d il guidici* li mito du liuti ito 
di avi 1 V li Ito K iIizzth mi min 
clic r ippiesi iilaVH» un atto di 


accusa conilo uni società la 
qu ile dando una impoiiin/n 
eccessiva il sesm iierch di 
visti i v dori iodi dell i vua 
c doliamolo d altro canto — 
ossi hanno aggiunto — anche 
li commissione di cerisi»a clic 
hi a uton zza lo la proiezione 
di) [llm Ti pubblico un la soli 
proibizione per i unitoli di di 
ciotto inni ha o\ idtntemenle 
i »n itosi mio il v dmc dell <>pei i 
i ni ha escluso il cai tU e 
osculo Di luti alilo putì e « 
Malo il P M ma 1 1 Coi e - 
i (u li ì iss siilo tu 1 1 idi 
m illmiU a una pioczion dii 
li m al Comuntle in c*id> 
uso li tesi de la difesi 
I, issolnzion di « Hoi i 1 dii » 
«igne di ,hk'u giorni m ' l 
del fll u di Pasolini « leou iti * 
gnidio ito a Venezia 


Dal nostio (.orrispondente 

ancona <i 

Tenibile disgta/m questa 
sera verso le 111 iO alla pon 
feria di Siiolo Ite giovani 
opeiaie sono suite faldate e 
ucciso da un auto tn corsa 
mentre stavano rienli melo a 
casa dalla rabbi tea 

Le i aguzze ti ansila vino t 
luto della sliada canteiaiun 
se dilette n Ninnami dove 
abitavano Un automobile che 
m quel momento stav t incio 
dando un i amimi ita teggei 
mento dt boi duo (sembtueo 
be pei non miai e il pedante 
uitomezzoi Unendo pei ti i 
« olg( ìe le He laga/ze 
Sdando ni pumi » iliov I es 
se sono In diciotlennc bu 


sanila Paolonl In ventenne 
fianca Ricci e la du latino 
venne Rosilba naldom Imiti 
li t sot«cusi le tic i igaz/e 
eiano dot edule sul colpo I 
loio coi pi stia/iatt sono stati 
sbalzati e pi mettali in avanti 
L'aulisin della macchina in 
vestii ncc. in pi oda a choc c 
s'ato fruii ito dm mi mime 
n Sui luogo sono giunte uni 
ta della polizia giudtzlam 
pattuglie di (ambimeli o il 
magistrato pei i de) 

caso 

Un paittcolaie pioto «) nel 
mese di scttembie il tidanza o 
della poveia riama Ricci e 
deceduto a seguito di infoi 
UmU) 


cinilo Poi ieri mattina aliai 
ba, i ques'unm hanno ttussa 
to m un appartamento ^ al 
primo piano di via Tono Ere 
mula (i due donne hanno ri 
sposto « non apriamo ò trop 
po presto » 

In quell’attimo si fe sentito 
un tonfo dalla fmestia po 
stenore dell appai lamento si 
cui infatti lanciato pe. fug 
gue Biuno Beltelh di 25 nn 
m anche egli ricercato per 
che colpito da un ordine di 
carcerazione Qualche secondo 
dopo, poi si fe spalancata la 
poi In, o Aldo Saiella con I 
polsi insanguinali fe uscito 
urlando «non cenno col de 
htto » 

Il Saiella, 6 stato medicalo 
e pollalo in questui a «mi 
sono tagliato 1 polsi con una 
lametta pei non finire In cel 
1 1 ma ve lo ripeto lo non 
centio col aelhto » ha ur 
lato ancora il meccanico Bru 
no Bottelli invece, condanna 
to per aver diogato e vio 
lcntato all inizio dell’anno una 
carnei icra fe stalo ilcoveiato e 
piantonato al San Giovanni 
per la fiat tu. a di una gamba 
Aupena sai fi possibile sarò 
poi tato in caicere Sono sta 
te invece fermale le duo don 
ne clic erano nell'apparta 
mento vale a dire la moglie 
del Saiella c Ginziclla Cai 
pesano di 2i anni nella cnsa 
fe stata infatti trovata una pi 
stola beretta cal 9 e nessu 
no ha voluto dire di chi fosse 
In questura fe stata poi por 
tata anello Giuliana Tata la 
cognata di Luciano Pnnella 
pei esseie interrogata separa 
temente dal suo amico Aldo 
Saiella A San Vitale fe stato 
anche sentito i) pndie del 
Saiella un antiqunno 
Non si sa ancoin in che 
modo il giovane meccanico, 
set ondo 1 poli/inltt, potreb 
be esseie legato al delitto 
1 ma fe certo cne il Satolla ha 
fornito nn alibi ni que^turi 
ni pei il pomeriggio in cui 
1 urtano Panella fe stato as 
» sassmato « In ogni caso Al 
do Saiella, fe un amico di fa 
1 miglia, aveva fatto da testi 
monto ni le nozze qualcosa di 
intircssanle potia dircelo » 
_ hanno ripetuto teli i poliziotti 
Intanto i funzionali della 
Mobile hanno un'altra pista 
da seguire un lappezzieie, 
amico di Luciano Panella, ha 
inflitti i accontato di aveie ri 
cevulo una misteriosa telefo 
unta la mattina del giorno del 
delitto « Diceva di essere un 
avvocato, voleva saponi in che 
posto lavorava il Panello io 
ho pensato cho non cl fosse 
nulla eli male e glielo ho det 
to mi aveva accennilo che 
si trattava di una eieditti » 
E* legala all omicidio questa 
telefonala? Eia 1 assassino che 
)e ceunin di scoprile dovo la 

o vorava tl Panella per tendergli 

tl 1 agguato mortale? Per eia 

non efe una nsposla a nessu 
t na di queste domande oeiin 

1 mente comunque, l’elemento 

U| clic ò nncoia dt maggior spie 
ti co e che può fornire una pi 
in sta piccisa alle indagini, fe Tip 
o pi esentalo dall arma del del il 
tc Lo c dal proiettilo una vec 
chla pistola eia museo ed 
,, ,unn< urica e chiodo lungo duo 
< Lutimelii nvoslilo di pioni 
ho fuso Una pallottola fnb 
1 bucata tn casa da un uomo 
<bt spinto dnllodio ha affi 
'»» dato . quell unno <olpo e n 
» o quell mina Insùura la sua ven 
o dotta Ma (incoia non si irò 
oi vi nulla nella vita dt Lucia 
no Panella che possa far pen 
mio r un movente poi il fe 
piemeditato delitto, 


I 




Bruno Betlclll, il giova»® eh* 
si è lancialo dalla fìnesfrn 






t ia situazione 
meteorologici 


i Persisto Palla pieislone 
sull'Europa ccnlro-oricnlald. 1 
Sull'Europa octldcnlfllo, In i 
I vece, si nota un ind«*bobmcn 
! Io del regimo di allo prò» 

, sloal, mn por il momento non 1 
I si hanno cambiamenti degni } 

1 di rilievo . 

I II moderalo contro di «ni | 

I alma clic agisco sul Modi* 

. terraneo continua a convo | 
1 glinre verso le legioni mo | 
1 rldiotiall, c anche quelle cdi 
| troll, orla umida elio a Mia 
I volla, all meni a iimllale aiee I 
di maltempo, cho st muovono . 
1 velocemente da ovest veiso | 
1 osi, Interessando H meridio 
, ne e margini imeni e il con I 
1 tro, con fenomeni di nuvolo | 
sita c qualche prcclpllaitane, 

I nevosa s»l rilievi appenninici 
I Nebbia e nuvole al notd 
bello sulle Alpi c al sèlle» 
Inono bello al di fuori della 

1 nnMMa 
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Domani mesffina all'Odeon 
manifestazione del PCI 
per una nuova 


Parlerà il compagno ono-, 
revole Alessandro Natta 
membro della direzione 
del PCI • Il comizio avrà 
inizio alle ore 10 

Oi Mm/Aild dalla fcfk i a 
/io ic del PCI dottrini mal 
tin i .il cinema Odeon avra 
&i lurido una grande mani 
I festa/ione popolale mi 
corso della quale pallore 
]l compagno on Alessan¬ 
dro Valla, membro della 
Pire/ione del PCI 
TI tema cent! ale della 
man k stazi >ml t ht a\ \io 
m m un ini mento di par 
ticolan tensione politica 
come ha dimostrato il 
grandioso sciopero g( tic 
vale che ha patalu/alo la 
citta confermando 1 esi¬ 
genza di una svolta negli 
oitentami nti del paese e 
il seguente < Contro le 
manovie de e soualderno 
cratiche unitr a sinistra 
pei la paitecipa/ione dei 
lavoratori all r direzione 
dello btato e della socie¬ 
tà » 


r 


n 


Lettera di Gabbuggiani a Lagorio 

L’URPT PER LA 
FIRENZE - LIVORNO 


Il prsickfie <U II Li |>t (« ibb jggi m tu tv i > il pu ! 
di'in del t mti ile Ki'iocnk per la prò/ imm i/ ono urti» . 
uhi U li » l< Lini d\\ l i/o u> uni kit» i n » q 11 ( \ 

Ina <Ju i m /u to ili poli/» rii i in p i In Imm In rii ' 

nitrii mti H viti in In /li mg ni n i x\s Uni rii l t pe re i i 

I vi i pi >| arie ^ i nuove -.olu/urn di il ut il irlim [ irtn/i | 

I* sii unirò io i/ioti eoe ippiiono i» palese i n risto ciò 

ri < lo propmh « approvate dille imm ni ir 1/orn lo 1)1 nt« I 
itssil* 1 I ilio tesso Tipo h pr« s ch-nza del l n one Ri / 0 I 
111 I ni t lo i tu 1 propri i 111 In < 1 t 1 1 » » > t » , 

Iti i > mi 1 < dii uomini MiiXsstt ri tri ( u> il» | 

II >ti it 1 dii i. un debbi lisi nitri si tuli li qn^ 11 

n ma 1 unirti» e>p*-essimtfUe delicata il ,>1 oberili di» s ow I 
di eh irirc 11 q elh se le Quar o appirso )< gl il m m»rn | 

a 11 v r organi Ir si mipa reg amie e il lini tn lituo i 

n bari ri / 01 c Un menti dello lesso lifn. piu hi 1 spr< 

ii riiLi o ri* « reali//i/i(fK d) rn irurn in t ivi 1 < 11 itti I 

idit ,upci tr utili le piu k mie noe 1 stri le in moie 1 

ciò « funzonie ilio ‘•vriupjo 1 coloro t r do’1 rik del | 

1 \ma * 

il presi lenti hi anche intirizzalo il rimisi 0 du ino 
pibbliu 01 Natili 1 sguernì uh/nrnmi ^NUi/c si un u I 
jcìi 1 c mimi or entimemi cu 1 io ih// i/irn< ai lem l reo/ . 
Risii tomo «ni soluzione mloMrad ili c 1 pedino in/icl t 
stipe 1 indi con impresso iit )<x rii tt su smi ( rpet Mti» 
p » unte ulti r\* idi pubblici lo cani <>fi 10 prowv'uio arto 1 
( 1 » 1/ eno et ili inni stop Umcne Ri g ondi Province Tosane | 
li i i 1 liihrt oikiU imenei pili volt» Cspus p 01 ntc 
et (Olimi te er ss ili li imito tt a ia|> 11 sode 1(1 soIu/ioul 
pi oh »n (firn/ li t co ui > impetri 1 11 n i 1 11 r U i in I 
di /<> t 10 ^ 


Giove intervento deciso dalla Procura Generale 

La polizia ha sgombrato 
la facoltà di Magistero 

Vibrata assemblea di protesta • Attestati di solidarietà con gli studenti espressi da piu parti 
Interessante dibattito nella facoltà occupata prima dell'intervento poliziesco • A Prato gli stu¬ 
denti del « Cicognini » conquistano il diritto di assemblea 


Alle oro 21 assemblea in chiesa 


Stasera all’lsolotto la 
risposta della comunità 

Da ogni parte d’Italia giungono a Don Mazzi messaggi di solidarietà 
Una mozione degli insegnanti del quartiere 



¥ 

La folla In piazza dell'lsolotlo 

Questa sei a come rifeiiamo 
anche In alti u pai te del gioì 
naie avra luogo alle oie 21 al 
1 uncino della chiesa dell Iso 
lotto una assemblea pubblica 
per concordale il da tarsi o 
Stabilire se dopo la rlmo/io 
ne di Don Mozzi, ce posto 
nella chiesa per 1 intei a comu 
nlta A questa manifestazione 
si picvedc In presenza eli mi 
gliaia di pei sorte come accad 
de il 31 ottobre scoi so Intuii 
to un nuovo signtfh atlvo atto 
si e aggiunto a quello ridotta 
to nel conltoriti di don Mf./i 
la dcstiUuionc U cosa oimu 
di gioì ni) di don Sergio C«u 
imti dalli sua pai ioti hi 1 del 
la Casella Non manca ades 
no che 11 provved mento di ri 
mozione di don Paolo Caccio 
li perchè Ja Curia possa van 
taisi di aveie completamente 
« eliminato » la dissidenza ili 
teina Ma questa «opeiazione» 
e tutt'altio che « indolore » 
Ieri, mo.is Panerai vicailo ge 
g*/ nerale delle chiese d Oltrarno 
** e leggitore ad «Intcìtm» del 
la pan occhia si è iccato ai 
1 Isoloito 

All Isoloito continuano in 
tanto a pu venni messaggi e 
attestati di solidarietà con don 
Mazzi (che si Uova ammala 
to) e con I panocchlanl Quo 
su messaggi giungono da va 
no paiti d Italia Un gruppo 
di insognanti delle scuole del 
1 Isolotlo ha sottoscritto la se 
guenle mozione 

«Don Mazzi c stilo irmos 
so da pan oca doli Jsolotto Si 
è inteso cosi pone termine 
ad una espoilenza pastorale 
fia le piu signifuative clic vi 
ve la chiesa La gente dell Iso 
lotto oggi ha ni inlft stato 1 suoi 
sentimenti non mv andò ta 
gazzi 1 sr noia segua, d il n 
gazzi delle medie che hanno 
scioperato 

« Noi insegnanti nelle se 10 
le dell Isolotlo abbiamo me 
nulo di dovei co Uinuate a 
piestaie li nostra oppia pct 
non privare nessun cittadino 
del quartine di questo seni 
zio sociale Cond'vidiumo pc 
ìò i sentimenti della maggio 
lonzo della popolazione »a cut 
amai ezza ( ci A 1 ui d sscnso 
sentiamo come nostri Non 
vogliamo entrile in mento 1 
questioni dotti Inail e glmfdi 
che (he come insegnimi non 
u compitone shetlanunk (1 
compch Invece un giudizio 
sull oocn svolta cU don Mazzi 
e dagli illn saceidoti riu 1 
gu udì delle famiglio c del ih 
gnzzi resi non sino tini M iti 
semplici insegnanti eli lei „io 


ne puntatoli esterni di con 
celti c formule ma educatori 
nel senso piu piopm del ter 
mine Essi veramente hanno 
saputo tini fuori dalla gente 
ed in particolare dai lagazzl 
la fede piu autentica ed 1 sen 
ti menti mighoii F anche me 
rito loto se in un quartiere 
difficile come questo la ma 
lui uh dei giovani hi sempre 
raggiunto livelli esemplari 

« I iz one di un fica/lone 
promozione religiosn e sociale 
svolta da don Mazzi e d li suoi 
fratelli sacerdoti in silenzio 
sa lovertÀ di condizioni e di 
mezzi u ha trovato fino ad 
or 1 picnament 0 consenzienti e 
compai tecipl 

» Sappi imo ciie In questo 


momento don M izzi non la 
a tro che pagaie ri prezzo del 
la sua coerenzi Perciò anche 
la sua rimozi me a questo 
punto diviene per noi uno str 
molo od adoperarci con sem 
pie maggior coeienza serietà 
e responsabilità nel nostro 
campo » 

La mozione loca le firme 
di Adriana Soldani Tallio 
Bruscaglioni Saia Vannucci 
Somma77i Mauro Sboidonl 
Renato Degli Innocenti Tran 
co Quercioji Miri» Catizzo 
ne Doretta Montugnini Augi, 
sto P lanli Sergio Rosali 
Paolo linaio I uci l Collodi 
Icn Talli Marco Beim Ti m 
casca Di Noto 


Ieri mirtini h pollini die 
tro mandalo delh Procura Gl 
nenie - hi sgomberalo li la 
..alta di Migislero che ori stali 
occupata dagli studenti m segno 
di protesti per 1 gravi fatti di 
Avol 1 

Alte ore 6 30 ci ca dieci ca 
(monelle c un grosso (cllulare 
si sono termite davinl a vii 
del Panone e uni ciniuintua 
di igenti sono entrali attraverso 
il portone principale 
Gli studenti e te studentesse 
che si trovavano all'lnte no sono 
siali bruscimenle ollontmall do 
po che ad ognuno eraro siile 
prese le geneialltà 
L'Intervento pobnesco h 1 su 
sellalo immediata reazione fra 
gli studenti che si sono rtun li 
in assemblea ed hanno appro 
vaio un ordine del g orno di 
vibrala prolesta Decine di atte 
stali di solidarietà so 10 stati 
espressi da piu pirli 
Intinto 1 ilt i tic si 
Irtili » x?r i 1 11 Imi chi ( 

foli u 1 10 1 ^ ju de! C re do 
\ a \ iene ( h p 11 * u » 1 » il 
11 i b iti 0 •. 11 ni >\ usti o Mu 
ik k l i s vj ) m r t ru 
i Val 1 M ign i * P i M n ì d 
M nd* < io o^t oVi d ìgl s 1 
d» ì 1 1 111 izli tad d 

\vo i ix.r moti kit ani 1 
1 » o ni 1 i aie co/1 iM ul 
in 1 1 11 it 1 ) » / 1 1 11 11 

a u t 1 mv ulta In facoltà 
\ 111 f itol» 1 i c 1 » it 1 < n 
/ 1 i 01 n 11 k b il o 
f)om n inu s e melato e-citic 
in «Hit 1 nb* 1 « Iliade ntiodu 

/ ni it 1 * III» 11 iti 1 tc m 1 

1« 1 1 > mt intuì o de 1 m imi 1 
t i 11 it mi ( ) ) 1 it ilt e f h /* 

a 1 t ialiti tu che 11 foi me 

I \t r* co it mu tei la so 
( 1» a c 1 » t nlist c 1 

B un problema < u. 1 » vico 1 
p in 1 venul 1 t vi i( 11/ aodo al 

II iverio un Mp etite crai r ut » 
fr 1 lo t v 1 le' 110 mutilo i 
nt ntc no nU cono dell mio pi 

ito 1 0 lie veiirv i 11 vii m 
me » listine ab d ts %c u« 
n iov c volt ch( v a * 
k imcndc t el •> 10 coati/ tatti 
sempre pai come u veto e pio 
a o mm 1 «ito polii co 
I propi o m ques 0 momento 
nell 11 mv 1 unto -.t iddi ( to 
tnc 1 vi 1 indi 1 il difuori (k 
1 1 i\( r-, l. dii s ini rune il s io 
insorimctit » 111 jn 1 siratcgn ini 
ila 1 p< nj una mi 1 degl al 1 
/ione in fo me soildinsticlic un 

i classe ))crati /«Mio o rn 
orn cui ilifi itili polite unente o 
pena un s 10 pai /ecitn't ufais 
mi salendo a none <1 pculc c ciuci 
molo impo tinte di acceleratore 
di un mov itkho di iiihuttun 
/ione delia sinistra opera a 

Lna problemi)ica che c stata 
dilatata dalli compagni Rossan 
da che ha ritrovato l mgenzo 
di una delìm/iono stra'egici dei 
movimento studentesco nelli 
foi ma totalmente 1 jovo in cui 
si sono venute stiattutando le 
gì indi lolle open c bnecnntili 
e studentesche ciu hanno cani 
ieri//ito il 19fiH Ci si è battuti 
non solo per avere di pu in ter 
mm di salano ma per avere 
eli piu in te mini di potere Oggi 
dunqic il problema delh uvo 
1 iziwie so iute — ha affermato 
Rossandd — si pone con uni 
Ciratienstica nuovi rispetto ai 
pa-ssato dal momento che la 
irvolizione non è piu siltinto 
la \ tsione di vm gruppo <i avan 
guardid ma penetia sempre pm 
nelld palle sfruttata dcila so 
cierà che tende a menJcaie 1 ! 
suo 1 ro’o di soggcl o 
Gli studcnli dei gmnaso liceo 
Cicognini informano 1 oamiont 
che il collegio de piofesson 
milito straordinariamente in 
deciso di accettile la proposti 

ii issemblee pe iodiche dunnte 
le ore di e/ione come integri 
zione e completamento dell inse 
gn uncnlo sco' istico 

Volte assemblee sei ranno tnt 
tati 1 piobleira di maggore at 
tuahta eoo id corvm/i«ie che 
li dibattito ed il lavoro da essi 
alimentati serviranno a formio 
il cittadino di doni ini \ lutti 
coloro che ice usarono di arre 
tr ite// » e di eslienismo li di 
mostnzione di giovedì 0 dicem 
bic gli studen*i ri^ponlaio con 
il loro s recesso che 01 vii a 
sic Min ente 1 1 elidere migliore 
e piu moderni li seuojd 


Deciso dai tre sindacati 


Venerdì sciopero per 
le zone salariali 

li calzaturificio « Principe ili Galles » intende chiudere — Ferma rispo¬ 
sta dei lavoratori che sono scesi in lotta 


\< nardi prostmo H dicem 
bie 1 involato! dell industria 
privata effett vici anno uno scio 
paio di un ora al te-mino dei 

I orario di lavoro per In eli 
min iz one dclli zone saia 
riali che poitnnu ad una os 
surctd discriminazione di pa 
ga conti attuale ti a 1 involato 

II di una stessi categoria Li 
decisione c stai 1 presa dalle 
segnitene povincidh della 
CC.I1 C1SI e UII riunitesi 
in seguito allo sciopero regio 
naie proclamato dnl rapprc 
sentante dolle tre organizza 
zionì in seguito alla 1 ottura 
delh trattative < on la Conilo 
dust ut 

Alto s<opo rii oiSLUteic i mo 
Irvi t la piepn izlone dello 
scio, pio ( stata convocata una 
riunione congiunta rie'lc se 
gretei e delle ( itegorie luti 
rcbsmu pu lunedi ‘1 direni 
bip l'Ic oic II) pitsso ii se 
de (ielli f Odi B igo U C.rc 
ci 3 I giorno dello tempero 


die li» io ivi inno luogo as 
scmbice unii 11 l (h( si tu imi 
ni alla SMS d» Rtficdi a Pia 
ti a Empoli a Pontassuve 

i B glint 1 Boi 1,0 Sur I orni 
zo 1 Sm f i 1 ' ano 1 C( 1 il 
do a Cash Ilio enfino 1 Sesto 
rmientin» 1 Signe a ( nren 

70110 

Pìimipe di Galles 

Nuovo pieoccupinte attoc 
to a 1 o( rupnzionu nella no 
sti 1 provini 11 Li Direzio 
•e dol (alzatiliifluo Principe 
di C.ailcs ha '’onumkmo al 
ptopri dipendenti urta J0 la 
volatori Ih irten/ione di 1 Imi 
ficu lo stabilimento Nel < or 
so di un primo incontro fi 1 

ii ri li III ITA c 1 Xziendri 
sono state avanzate loncreu 
proposti |ci superale »at»ui 

stato di coste pu continua 
re 1 \U vHi\ piodutt va 

Da piu 1 e delh militi lonze 
t s at i im h vii ala In pos 
I filbrUtà d *.p stut 1 rt,am 


Presa di posizione dell'Anpi e dell'Anppia 

Nuove manifestazioni 
per i fatti di Avola 



Iri 1 U 11 lai ili < he passino in 
ciduc meno sur costi di pio 
du/iatie senapi c a condizio 
ne che siano situiti nel comu 
ne rii I lenze i non urino 
piuspit'ivi i (iiic/i >ne Ha 
sorbendo le niiestranzt dei 
cil a unhuo Paitrson di ( 1 
re n Luridi rh< compoi ( rcbtie 
piavi saerifici pei i lav iraiori 
considerando Ih distanzi dal 
la i itta 

le mnislninze intanto han 
no gì 1 ifettuato rietini scio 
peti I ultimo dei quali ieri 
pct tip ore n» 1 corso del 
quale una delegazione operali 
aeeompagn U» da commgnn 
Sagrali si e recia pi esso lo 
ufftro dd lavori per rutile 
dei e un soliceli) intuissi 
multo pu la so' izione de la 
veitenza 

I iavuntoli I inno noltre 
dc( iso li nutrirsi nuovamen 
t» micril allp 01 l U*M) nei lo 
c 1 1 della mensi 1 / elidale ppi 

decidere le nurve iniziative 


Il grivt incidenti piovoca I 
to in consiglio provinciale dii 
1 intervento rie 1 un sino An 
dreonr nel corso dd dibatti 
to su ti igici fatli di Avola 
ha pi avocato li legittima rea 
zioiil dillAnpr e ddlAnppia 
che hanno inviato una lette 
ìa ri pi es.deirie O tbbugginni 
per chiedere (he il disgusto 
so episodio venga denuncia 
to ali Magisnatuia iffinche 
ne sia rilevata l apologia del 
fascismo che è reato pumi» 
le secondo le legfci della Re 
pubblica Nella leitua — fir 
mata dnl presidente dell Anpi 
on Dino Saccenti e lai piesi 
dente dell Anppm ( n Remo 
Scnppinl — si espiline la piu 
viva sohdauttà ni presidente 
de) consiglio piovi» urie e si 
afferma di ritenere inanimissi 
bile che in Palazzo Ricca) ai 
che fu sede de) GIN in Fi 
renze hberatn dai artigiani 
e medaglia d oro d Ila Resi 
stenza si possi ogg impune 
mente gndaie «Vivi il lasci 
smo » Questa e una giave of 
fesa alla memoriti dd 1*533 ca 
dui) che offesero la loio vi 
ta per la libei là di Firenze 
e lei paese e una iffasa in 
tollerabile per quan 1 e sono 
molti affrontarono la galeta 
fascista le tortuie ridia barn 
da Carità la loti 1 a mata per 
riconquistare a Hrenze liber 
tà p democi izm ma inehe per 
rieonfeimare 11 diritto del po 
polo a dai si civili oidinaniLn 
ti che ne continuassi ro la tra 
dizione di impegno di hbeità 
di cui — si afferma nella let 
lei a — ne è lestirnonlnnza la 
amministia7ione da lei di 
retta 

Dopo avei aFeunato che lo 
sopravvivenza di un partito 
che rivendica lei edita del fo 
s( ismo malgrado la XII di 
sposizlone transitaitn della co 
soluzione ne vieti la ncosll 
tuzione sotto qu risiasi aspet 
to r ippresenta un atto di 
provocazione politica che con 
tiasta con la volontà unitana 
di tutti gli anlftascistì la let 
tei a coni ludo nh vando che la 
ferma ed unitali 1 nsposta del 
giuppl consiliari dei partiti 
antifascisti nconferma che 
pi evocazioni dd genere non 
possoni ti ovile posto nella 
amministrazione piovmcmle 
esprimendo la solidarietà dei 
paitigi ini e digli antifascisti 
a tutti i ambiglieli e formulnn 
do un plauso per la decisa 
azione del piesidente 

Intinti il presidente Gab 
bug/tJtu ha inviato al Presi 
dento d< la Repubblica al Mi 
mst o de n li Interni cd ai Pie 
skknti clrlla Gamora o rie) So 
mio un tde, ramina nd qua 
le si soitoluua chi il consi 
O no (rouiiddlc hi dspr i 
mente st /mitizzato 1 aggrcs 
sione limala doli v polizia con 
tro 1 hi uciani! rii Avoli e si 
chiede la punizione del ìe 
sponsunii »d ri disumo del 
li poh/ii della quri( ( Inani 
miss biK 1 muli ven ) nelle 
cotrirovtisic del lavino 

Si affi ima moine 1 1 conviti 
zinne die 1 problemi sociali 
debbono trovale soluzione tori 
mdnizzi rii politi 1 u ornimi 
cu volli td issituiaic mag 
gioii (imd/ioni di giustizia 
uguiglum n ( digrit 1 pu tut 
ti 1 citi udmi 

St ls cnde i uaiuo li 5 ro 
testi c Ja ( ondami 1 per l ec 
cidi ) di Avola 

A Pont issi» ve In avuto Ilio 
go un l gì mdc gtoin ria di I )t 
ta che ha visto la chiusura 
dei ni/ozi e chi laboiatori ai 
tigiani 0 ’o sciopero »ot rio dei 
lav fi (rimi (ho h min dato vi 
ta ut 1111 (oiteo t ad una grin 
do in irnics'azlom 0 inclusasi 
ul < turni Afeukml 1 

An hi 1 pensi unti di Pon 
tissiovf noi corso di una as 
semi» 01 hi ino < ondanti ito ) 
( ( di 1 e nbadtl i In lo o vn 
linfa di ba prsi per lina 11 
fonili d un m ghor unenti) 
delle ucnsion 


Li n iunre Lonumah di Gì e 
ve in Chiami ed 1 consiglio 
comunale di Bagno a Ripoll 
hanno appi ovato un 01 dine 
del giorno nel quile sr con 
danni 1 intervento delle forze 
di polizia se nc chiede il di 
sarmo e si fanno voti pei (he 
il nuovo governo «nfronti de 
clsamentp t con ) 1 mass'ma 
responsabililà il problema del 
diritti dei lavoratori 
La giunta coinun rie eli Incr 
sa Valliamo ha inviato un 
telegramma che è stato sot 
tosoirtto anche dai giuppl del 
PCI, del PSI del PSIUP e 


della DC Una nnriogn pesa 
di posizione e venuta dalla CI 
cieli Unione Tai macisti Tosca 
ni c dnl gruppo dei facchini 
di Novoli die chiedono vengi 
piedisposto una legge per il 
dlsnrmo della polizia in pii 
Dizione e I arresto del respon 
sabili, il usai cimento alle fa 
miglio delle vittime e che sia 
no nmessi in liberta tutti i la 
voratori fermati nel coi so del 
le lotte sindacali 

NT LI A rOTO Un momento 
della manifestazione di Pon 
tassieve 


Sulla rapina di S. Piero a Sieve 

DUE DONNE FORSE 
SANNO LA VERITÀ 

Saranno interrogate stamane dai giudici 


\lmeno imo dei sette imputiti 
pei h 1 apitin di San Piero a 
Sieve spera rii cavai seia Si 
chi mia Pasquale Celestini II 
mio nome c saltalo fuoi 1 all ul 
timo minuto durante I istrutto 
tia \ ritualmente il nome del 
Celerini lo nuva fatto Rosoti 1 
Semi ano la Susy del clan clic 
si ricordavo di un giovane che 
aveva una cicatrice sui volto e 
un tatuaggio sul polso sini'ibo 
Il Ci lesimi gu.ii da caso ha 
un tituaggio sul polso sinistro 
(un cuore) e una piccola co a 
tiri( sul volto leu mattina alla 
upresa del protesso appunto so 
no sfilai! 1 testimoni che hanno 
-unto oicisiom di conoscere il 
Celestini li fi in esc Jean An 
dr6 Ldandais Io studente G10 
vanni Hi bbard c Maurizio Timi 
conobbero il Ci lesimi mi carte 
re di Pistoia ina del titmggio 
non sanno mente 
Poi » stati la vo'u del conte 
Giuseppe Mollumi che con le 


sue dici unzioni ha notevolmcn 
le miglio)ato li posizione dd 
Ci lesimi 

il conte jnfntli hi diclini alo 
di ni ci nulo il giov n otto alle 
sue dipendenze come amistà pio 
può nel gennaio dello scoi so an 
no e di ncoidiisi che di' 7 .ri 
III geimio (li lapin 1 come si 
1 icoi deià ai u mu. la mattina 
del 10 gennaio) ri Celesta» non 
lisciò li sua Villa di Botdi 
ghera 

Ma pei ciré ncoirla piopuo 
quei gioind gli ha chiesto il 
piesidcntc II conte I a detto che 
il <1 gei mio mori un suo cugino 
c dm giorni dopo | Il accampa 
guaio dal (eUstim s icco 11 
funi 1 ili del suo congiunto 1 Bei 
g imo 

VI 1 le deposizioni piri jmpor 
tanti si uialino sta nini (on 
Mani Manca e Caficn lonzi 
che sapi ebbe 0 molle cose sul 
la j apma 

Vedi ciao 


Ucciso da un colpo di fucile 

Tragica fine di 
un industriale 


Arrivano lè 


FESTE 


una stilli ftlice M rtgali 


ricordai# 


1« ségMnli DUI» di fiducia: 


l jg ( 1 o l o jci m U ri 1 

(1 un i\ 1 h \ a dii t i ni 
1 indila r i Mdi 10 Celiti ni c 
s ito f uto i morte di un olpo 
<1 1 mi da fuoco pallilo dii 

fi l< i ì c 1» 1 1 che et 1 intr nto 
1 l ic I ih i uid liti ih < Im 
m\ 1 (j 0 ini t MU> 1 immolo 
in pu 10 di capo «d e moiio 
»ll 

\kui( j>eison( neh imiti dal 
5 espio uni sono «corse ». si 
«ano doviti di frolle ri tre 
mw io spennalo Sul rxxstn ^1 
c orio j ut rii I c « ih meri 0 1 1 
poli/ 1 P li 1 udì è giunto nuda 
I misi uto piocunrioii della Re 
pubbli» 1 dolor la tan V 
fido » pi ni» riid ig tu somhi i 
Ut I fitto MI IV venuto (XI 

I S/l I I 

I ( 1» 1 ni "i stav 1 p » |r 1 

II io il in I ne 1 icc a co 
llg o ' q un I 1 ipttlivn c con 
t »1 iv i 1 l nzion um rito de 

1 u in tu indo Ripunto s nubile 
e») 0 il c n 1 

G n M is Kcsj mt » a C 1 
g iar i«i icnqje anni fa ab 


tinti 1 Pomi in v n Ciesccn 
zio 2> pei con evi stinote poeti 
pi un 1 dello due U m Bolognese 
coi li sui automobile q mulo 
jei cinsi* iiriprtcìsric ha pei 
duto il controllo del 1 1 vetrini 
che c «uhi 1 nc picssi della 
lotilitV < I 1 P otti > a sb ri 
tou cori o un imnciio sul 1 ito 
disilo della stiadt II Missu 
usi c stalo rrcovino .rii aspe 
d< le di Suiti M ma Nuovi 
d »\( 1 medie) lo h inno guidic rio 
gii mbilc in otto giorni i>»'r abri 
siom il sopì acciglio desti o c 
ai ginocchi una ferii heeio 
contusi ri Ubino mfeiioic < 
rtWd f leu i 

L b itilo M it un ti 21 Kid ibi 
t 1111 n 11 Pe fotti Ru isoli I> 

11 la gu <11 d> un motorino ru 
pne > ielle Gisc nc 1 1 1 isa <1 
un avi rii ina nto sii 11 ile In 
pnso il c mu olio del me z/o el 
e 1 H ilo per leu i il g o in 
ha 11,101 trio uni fotti Ucci i 
al mento giinb e tn 10 giorni 


A FIRENZE 

LA PRIMAVERA 

di via Marlell 1 

P R E S E N T V 

Arlicoli miGv o un grande assortimento di confezioni 
e abbigliamento per signora 

LOCALI COMPITI AMI N II RISC \l DUI 

per la casa 
che nasce 


MOBILMARKET 

per completare 

Figline Valdarno (Firenze) 

1 arredamento 
delta vostra casa 


Tel, 9547G 

camere da letto 
cucine componibili 
arredamenti completi 

VASTO 


per gli uffici 

ASSORTIMENTO di 

soggiorni 

mobili d'arte 
televisori 

| Polefe visitarci anche 

nei 

lampadari 

giorni feshvi 


elettrodomestici 


PASQUALE VACCARELLA 

Concessionario MOTO BENELLI 


\ \SIO \SSORriMIMO DI 

ni< gib ni di ogni npu 
Dilli MK.IIORI MMtClir 


FIRENZE 

Corso de' Tintori, 18 20 r 
Tel 283 159 


PIU’ BELLE IN TUTTE LE OCCASIONI 
con il TOUPET 0 la PARRUCCA 

di PINO 

t'ai t ucthiei e ver Sujitoi a 

Via Nazionale ang Piazza Stazione 
IL REGALO PIU' GRADITO PER LE PROSSIME FESTE 


ATTENZIONE!! 

... Prima di acquistare qualsiasi ogqetto 
per Pancdamento della Vostra casa , 
VISITATE 

ARREDOSTYL 

di Innocenti Lorena 

Via dei Conti 20/22 rosso Tel 284 498 
Troverete a prezzi veramente eccezionali 

MOBILI DI STILE • LIBRERIE • GUARDAROBA ■ SA- 
(OTTI • LAMPADARI - CUCINE COMPONIBILI, ecc. 

Si eseguono lavori su ordinazione e su disegno dei signori Clienti 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


OROLOGERIA - OREFICERIA 

WALTER BELLAND! 

Vin Gioberti, 113/r FIRENZE Tel tbb 090 

VENDITA RATEALE 

RIPARAZIONI - Concessionaria OMEGA-TISSOT 


BOTTEGA ARTIGIANA DEL MOBILE 

di Bcltarlnl Via Lungo L'Affrico 88 r Firenze Tel 60 32 65 

Armadi , guardai oba t mobili in stile 

SI ESEGUONO LAVORI SU MISURA 

PRIME COSE DEI BIMBI 
gì inde nsaoit mento di 

LETTINI CARROZZINE SEGGIOLONI BOX, *cc 

SCONTO 10% 


GIOIELLERIA - OREFICERIA • ARGENTERIA 

La Jlotivghina 

FIRENZE - Borgo La Croce, 34 r - Tel 666 746 

Concessioni) in 

L0NGINES - WYLER VETTA - BUL0VA 


RISTORANTE 

OLIMPIA 

IL PIU ACCOGLIENTE SELF • SERVICE DELLA CITTA’ 
Via dei Servi, 66-68 r • FIRENZE 


Hai Ristai ante Self Service 

«GRANDE ITALIA » 

Plani Stallone, i5 37 r Tot 582885 FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO DI CASSETTE 
E PACCHI NATALIZI 


TUTTO PER LA CASA 

Ditta KAGOIONI DINO 

ELLTTRO DOMESTICI RADIO TV STEREO LAMPADARI 
Via P Ctronl B 10 r Telefono 4B9 5S9 
Via F Coi ridoni 18 20/A FIRENZE 
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schermi 
e ribalte 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Alle Vi. « Il trovatore » rii (I 
Verdi Direttore Thnrn.ts 
Srhlppcra Registri Ren/o Frti- 
( Orza rappreseli l.c/rnm > 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Alle " 1,15 tl Teatro d» Fdu.i;- 
(W> Di* Filippo piesent.s «II- 
1 infinta Mari urti no » di De Fi¬ 
lippo Interpreti principali 
L< Riardo e Pupclta Magno 
Regia Edoardo De Filippo 
Domini nnit.i rappresenin/io- 
m alle me 11 »,.IO 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi * 
Tel. 483.607) 
il ci'SU'Ilo di carte 
ALI l AMBRA (Piazza Becca- 
ria - TeJ. GG3.6U) 
li castello di cane 

A RI STO N (Piazza ORavmtii - 
' Tel. 287.834) 

I (inauro dcllAve Marta, con 

K Wailach A ♦ 

ARLECCHINO (Via ile’ Bar¬ 
ili - Tel. 284.332) 
l,angelo sterminatore, con S 
Pina! IVM 14) Oli + + ♦ + 

CAPITOL (Via Castellani - 
Tei. 272.320) 

l.u moglie giapponese, con O 
Moschin HA ♦ 

EDISON (Piazza Repubblica ■ 
TeJ. 23.110) 

II laureato. con A. Bancrott 

S ♦♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani ■ 
Tel. 272.708) 

, 1 ii (r.imiiilllo posili di cam¬ 

pagna, con V Nero 

(VM 181 Bit ♦♦♦ 
FULGOR (Via M. Finlguerra 
. Tel. 270.117) 

T'uimuazzu raccomandati a 
Dio 

CAMBRINUS (Via Brunelle- 
sciti - Tel. 275.112) 

I (instimiI, con G Gemma G ♦ 
ODEON (Via dei Sasselli - 

Tel. 24.068) 

II medico della mutua, con A. 

Soldi SA ♦ 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 57.891) 

Clic cosa imi fallo quiimln sla¬ 
mo rimasti al Indo? con D 
Day S + 

SUPERCINKMA (Via Cimato- 
ri 10 - Tel. 272.474) 

[toma come Chicago (Banditi 
:i Roma) 

VERDI (Tel. 290.242) 
Commandos, con L Van Clcef 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
81 )cestro e Gonza Ics sfldA al¬ 
l'ultimo pelo , 

APOLLO {Via Nazionale, 41 - 
Tel. 270.049) 

IJ«rfjarcHa> con J. Fonda 

(VM 14 ) A + 
CAVOUR (Tei. 587.700) 

Silvestro e Gonzalcs sOda al¬ 
l'attinto pelo 

COLUMBIA (Tel. 272.178) - 
El « Clic » Guevara 
EOLO (Borgo San Frediano 
- Tel. 29G.822) 

E per tetto un ciclo di stelle, 
con G. Gomma A ♦ 

GALILEO (Borgo Aiblzi • Te¬ 
lefono 282.687) 

Ln ragazza con la pisioln, con 
Monica Villi SA 4 

ITALIA (Via Nazionale ■ Tele¬ 
fono 21.009) 

Siniziami ma di oac.l saziami, 
con N. Manfredi SA 44 

MANZONI (Tel. 366.808) 
Romeo u Giulietta, con O. 
Ilnsscy DP 4 -f 

MODERNISSIMO (T. 275.951) 
Il piti felice del miliardari, 
con F Mie Murray M 4 
NAZIONALE {Via Cimatori - 
Tel. 270,17(1) 

ftfayerlfng, con O. Sharlf 

DU 4 


NICCOLI NI (Vìa Rie isoli - 
Tri. 23.282) 

La perora nera, con '* Cui». 
Mnm 4f 

VITTORIA iTel. 480.87!)) 

Lo strangolatore d| Itosi on. 
con T. Curila (VM ìli ti 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo- 

10 - Tel. 282.137) 

Don Chlsrlmte e gancio Pau¬ 
ra. con Franchi-Ingrazia C 4 
ASTOR (Tel. 222.388) 

UH» papa (inaliti) rompi' con 
D Rej noliìs S 4 

ASTORIA (Tei. 662.915) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 4 4 

AURORA (Via Pacinottl - Te¬ 
lefono 50,401) 

Dlnlmllramcnie tua, con A 
Delon G 4 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Svc/ln Inferno e paradiso 

(VM !»> DO 4 4 
CASA DEL POPOLO (Ca- 
stello) 

11 tinrliiatui, con J. Lewis 

CINEMI NUOVO (Gallurao* 
Tel. 289.505) 

Aralicila con V Lisi SA 4 

CRISTALLO (IMazza Beccarla 
■ Tel. UGO 552) 

I cannoni ili san Schastlan, 
con A Qulnn A 4 

FIORELLA (Tel. 660.210) 

U caso Thomas Crown, con S 
Me Queeu SA 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Svc/ta inferno e paradiso 

(VM iti) 1)0 44 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

I vigliacchi non pregano con 

J Gnrko \ 4 

GARDENIA (Tei. 600.982) 

Non alzare II ponte abbassa il 
l fiume, con ,J Lewh C 4 4 
, GIARDINO COLONNA (Tele- 
I fono 660.916) 

I.a tigre In corpo, con S. Stra¬ 
sse rg DU 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J rowell M 4 4 

GOLDONI {Via dei Serragli - 
Tel. 222.437) 

IMnytime. con J Tati C 4 44 
IDEALE (Tel. 50.706) 
Ralmhow. con B Kelly A 4 
IL PORTICO (Tei. 675.930) 

II fama.sin.1 del pirata Barba¬ 
nera, emi P Ustfnov A 4 

MARCONI (Tel. 680.641) 
fi dottor Zivago, con O Shn- 
rlf DII 4 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valliamo) 

Venderla per vendetta 
PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32.067) 

El • Che ■ Guevara 
STADIO (Tel. 50.913) 

1 cannoni di snn (tritasi In». 

enn A Quinn A 4 

UNIVERSALE (Tel. 220.190) 
Le avventure e gli amori di 
Mlgurl Cervantes, con Hnrst 
Buchhnlz A 4 


DANCING 

GIARDINO D'INVERNO 
S.M.S. RIFREDI (Via VHt, 
Emanuele 303 . Tel. 473.190) 
Alle 2; trattenimento danzan¬ 
te Orchestra « I Timidi » se¬ 
conda semifinale del Trofeo 
Folk In pedona 1 complessi 
« I corsoi t « e « 3 Gnum » 
MILLE LUCI (Campi Risenzio) 
Alle 21.30 danze Suona 11 ( 

complesso « Athos Marini » c 
11 complesso « Joe e ì Mes¬ 
se ngc rs ». 

SALONE DELLE FESTE (S. 
IM.S. Perctoln - Bus 29-30) 

Alle 21 trattenimento danzan¬ 
te. Suonano # I Sovrani ». 

1111111111111111111111111111(1111111111 

AVVISI ECONOMICI 

14) MEDI CINA * IGIENE L.~5fl 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dollor MA¬ 
GLIETTA - Via Orluolo, 49 • Fi¬ 
renze - Tel. 298.971. 



TELEVISIONE 1 


1 SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - CHISSÀ' CHI LO SA? 
ANTOLOGIA DI ALMANACCO 1968 
1 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
► TELEGIORNALE SPORT 
1 TELEGIORNALE 
t CANZONISSIMA 
i LINEA CONTRO LINEA 
1 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRI 1968 

22,t5 UN MONDO SCONOSCIUTO 


AUTOMOBILISTI TOSCANI! 

Volete belle FIAT di serie o fuoriserie* 
oppure ottime autoccusioni di qualsiasi 
marca e modello anche garantite ? Ri¬ 
volgetevi sempre al 

Dott. BRANDI NI • Piazza della Libertà 
FI RENZE 


\A JL. 


FODERE AUTO 
VIALE DEI MILLE 75 r. 
Tel. 588.405 - FIRENZE 


AUTOELETTRICA 

A. Giovannini 

OFFICINA SPECIALIZZATA ELETTRAUTO 
ACCESSORI AUTORADIO 

AUTORADIO Via Giuseppe Dolfi 4 6 r. 

A I lYfsW/'W (presso p.za Indi pendente) 

AUIUVUA sede UNICA FIRENZE 

STAZIONE DI SERVIZIO Telefono 475071 


v//////////////m^^^ 

dite un prezzo: 


« OCCASIONI « OCCASIONI 
DEL MESE » DEL MESE » 


AUTOSALONE LA SCALA . FI- 
RENZE: BMW 700 Luxus ’65 ■ 
BMW 1800 del '66 - BMW 1600 
(tei *67 • BMW 2000 dei '66 
TRIUMPH TR4 del ’64 * TR1UMPH 
TR4/A del '67 - GLAS 1200 del 
'63 - MERCEDES 220 SE coupé 
del ’Gf, AUSTIN n 40/S del '63 
- FIAT 1100/D del "64 - VOLK¬ 
SWAGEN '64 - FORD T A UN US 
17/M TS ’62 - SIMCA 1000 del 
•62 - SIMCA li00 del '60, 


AUTOBIANCHI F.UI DE CESA-1 
RE - FIRENZE: PRIMULA 5 por | 
te ilei '65 - FIAT U00/D dei 6-1 
SIMCA 1000 del '62 - RENAULT 
4/L del '64 - GIARDINETTE ‘62. 
'63. 64, '65. 66. '67, panoramiche 
'63. '64, *65 • FIAT 600/D del 
‘62. 63 ■ FIAT 500 NF ’67. 66 • 
F LLl DE CESARE • Commissin 
iurta Auiobtancht • Via dei San- 
sovino (1.sol otto) - FIRENZE • 
Tei 204.532. 


AUTOSAB - Via Masaccio 21)4 
FIRENZE - Tel. 53 368 I 






AUTOSALONE LA SCALA - Lun¬ 
garno del Tempio 44 - Tel. 677.740 AUTOCCASIONI di ‘"n!“ 

ca. modello anche garantite, pet- 
FIR.■’N/h mille, rateazioni DO'iT BRANDÌNi. 

_PIAZZA LIBERTA' - FIRENZE 


EMPORIO dell’AUTO 


FIRENZE — Viale Redi, 37 - Tel. 499.542 — Via 
Nazionale, 4 - Tel. 24.567 — Via Giovanni dei 
MarignoNi, 2-r. - TeJ. 367496 — Viale R Sanzio 
angolo Piazza Pier Vettori . Telefono 225.654 

• Ricambi per autoveicoli e trattori 

• Accessori per vetture 

• Attrezzature per officine 

• Articoli tecnici e industriali 


AUTOMOBILISTI 

Se volete riparare la vostra Fiat solle¬ 
citamente, economicamente rivolgetevi 

Via della Fonderia, 73 - Telef. 224144 
FIRENZE 


GARAGE TRENTO • FIRENZE: 

PEUGEOT 401 Break gran lusso I 
1967. km 22.000 - 1500 familiare | 
Fiat ultimo tipo 1965 primo prò- ! 
pnclnrio - 2300 FIAT a gas con 
radio 1964 - PEUGEOT 404 spi-1 
der 1965 a iniezione - GIULIETTA 
bianca cambio c’oche 1965 - IM3 
del 1966 1967 primo proprietario - 
PEUGEOT 204 Break del 1966 - 
SIMCA 1000 del 1963 - LANCIA 
APPIA seconda serie coupé Pinln 
Farina . GARAGE TRENTO - 
Via Fabroni 21 - FIRENZE - Te- 
iefono 46S.I50. 

OTTIME occasioni usato alla 
SCAR AUTOSTRADA - Commis¬ 
sionaria Alfa Romeo - V\à VERA- 
C1NI - Via PONTE ALLE MOS 
SE - Tel. 34.408 - 32 590 - FI- 
RENZE 


SPORTIVI volete belle FIAT di 
sene e fuoriserie 500 • 850 - 1)0 - 
124 - 125 anche con permute e 
comode rateazioni’ DO'IT. BRAN 
DINI. IMAZZA LIBERTA' FI¬ 
RENZE. 


1 AUTOTRASPORTATORI I per mi 
locarri, rimorchi, riparazioni, per¬ 
mute, comode rateazioni - FIREN¬ 
ZE - VIA DELLA FONDERIA 73 


CONVENIENTISSIME autoccasio- 
nt. anche garantite, pennute, ra¬ 
teazioni Firenze • VIA DEL PON¬ 
TE SOSPESO 19 - Vostro interesse 
vedrete numeroso assortimento. 


So prendeslo in considorozione i CV, potreste dire: 

"Circo un milione" Se considerasi la lineo, IJ com/ort. Io 
robustezza l'olasticità del motore, potreste diro anche di 
più, E sarebbe una valutazione esatta! Ma (a Opel ha lan¬ 
cialo l'Operazione "Frontiero opofia": ora tulle lo Opel 
entrano in Italia ai prozìi originali quasi incredibili! 

Opel Kadett SE 

L. 819.000 (IGE compresa) 


Berlina 1078 cc.j 55 CV.; 125 Km/h. ca 

Firenze - GARAGE EUROPA - Borgognissanti, 96 

Via Baracca, 148 

Prato - SALONE OPEL - Viale Monlegrappa 


le Opel vanno forte... molto più forte 

Opol è uba vettura General Motors 


S 30 




sestofiorentino volete Fiat 
nuove, occasione oppure mitocca- 
siom qualsiasi marca? Recatevi 
VIA DONATELLO 88 . TELEFO¬ 
NO 442.1100. 


1. RAT0: F 'f m JS PONTASSmVE. p. F.at nuovo 
65' 66 67 j<I ottime occasioni, SIM* ^ occasiono potrete rivolgervi 
CA 1000 del ’64-*65 occasioni buo- Via LUIGI GORI 42 - TELEFONO 
nissimo tutte revisionate, SIMCA 832.789. 

1000 GLS gennaio ’6fl occasionis- _ ___—. 

sima ' AR 1750/B 1968 meUlliv/nto semi- 

j -— - - - - --— nuovo vendo TEL. 276672. 

AUTOSET . Commissionaria Simca --—-- 

- Via Pier della Francesca - Te- F{A ^ hqo r io^g con impianto a 

Iefono 32.152 - PRATO. _ gas ven d 0 TEL 276672. 

AUTOSAB - FIRENZE: DAF 750- „ , . 

«50 - >o uniche conciamente 
automatiche, occasioni garantite 

Cre sci mesi FIAT 600/D varie --- 

- 2300 del '65 blu • SKODA 110G 2300 S coupé 1962 ottimo sta- 

oltima L. 150.000 - FIAT 500 dei lo vendo TEL. 276672. 

'67 • BIANCHINA panoramica se- __ 

minuova - FIAT 850 speciale '68 

come nuova occasmmsnma. C0 " ,<! '"' 0V ° 


GIULIA HOO SUPER del l%7 oc- 
casione vendo TEL. 276672. 


PEUGEOT 


1200 cc. FAMILIARE 




MOD. 204 CON MOTORE 

DIESEL 


20 km. con 75 lire di nafta 


— VELOCITA': 130 Km/ora 


— COLLAUDATA per 5 persone 

— FRENI a disco anteriori 


- CARICO UTILE; q.ll 3,5 


- SILENZIOSITA', CONFORT 
DURATA: 150/200 mila Km. 

- GARANZIA: kllomeirogglo 
Illimitato nel 6 mesi 

- RIDOTTISSIMI costi di 
manutenzione 


Confronto dei costi carburante fra motori a nafta e motori a benzina ! 


200 Km. 
1.000 Km. 
20.000 Km. 


1200 cc. 
a nafta 

L. 750 
L. 3.750 
L. 75.000 


1200 cc. 
a benzina 

L. 2.600 
L. 13.000 
L. 260.000 


Quasi MEZZO MILIONE RISPARMIATO 
sui costo del carburante, per una percorrenza di 50.000 Km. 


[ SE COMINCIATE A PENSARE 
CHE TUTTE LE AUTOMOBILI SONO UGUALI 
E’ IL MOMENTO DI PROVARMI 



LA MUOVA SIMCA lOOO ^ 

SIMCA 1000 LS - GLS - 4 PORTE - 5 POSTI 
A PARTIRE DAL. 709.000 IGE E TRASPORTO COMPRESI 

CONCESSIONARIE : 

a PRATO - AUTOSET - Via Pier della Francesca 

Tel. 32.152 

a EMPOLI - BI-AUTO di BRINDELLI - Via Masini 




GIULIA SPIDER 1964 ultimo sialo 
vendo TEL. 276672. 


GIULIA 1300 Tl del 1966 sommuova 

vendo TEL. 276672. 


OPEL REKORD 1500 occasione 
vendo TEL. 276672. 


PRIMULA coupé l%6 ottimo stato 
vendo TEL. 276672. 


RENAULT R/10 1965 come nuova 
vendo TEI, 276672. 


SIMCA 1300 Familiare 1966 ottimo 
stato vendo TEL. 276672. 


SIMCA GL-S 1966 occasione vendo 
TEL. 276672. 


850 S Bertone. Vignale, Morelli, 
Lombardi, anche Gran Prix velo¬ 
cissime pronte consegne PIAZZA 
LIBERTA' DOTT. BRANDI NI. 


Il piu piccolo motore Diesel del mondo realizzato dalla antica 
esperienza PEUGEOT ! 




PREZZO DI LISTINO PER MOD. 204 FAMILIARE DIESEL L 1.336.000 
(Rateabile fino all’80 per cento del prezzo e fino a 30 mesi) 


CONCESS. PER FIRENZE E PROV.: 

AGLIETT 


VIA FABRONI, 21 
Telefono 49.61.50 


ATTENZIONE 

tKC0R« PER ALCUNI GIORNI 

con so le L. 18.000 tulio compreso 


« AUTOSCUOLA BELFIORE » 

Viale Belfiore, 11 r. - Tel. 480.888 


ARTURO BONCINELLI GOMME 

FIRENZE — PIAZZA LEOPOLDO, S r (lato grattacielo) Telefono 49.9S.48 

VASTO Ai SORTIMENTO PNEUMATICI PER TUTTE LE ESIGENZE DELLE VOSTRE VETTURE , 

EQUILIBRATURA ELETTRONICA 
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Anche Frustalupi a giudizio 

Oggi il protesso 
per Delfino 


— I Mentre il Napoli sarà di scena a Firenze 


MILANO, 6. 

Il procedimento contro l 
calciatori Delfino e Frustalu- 
pi della Sampdoria, accusati 
di aver fatto uso di farmaci 
contenenti sostarne amieta- 
minlche, passa da domani 
mattina dalla fase Istruttoria 
a quella giudicante. I due 
calciatori della squadra li¬ 
gure sono stati convocati In¬ 
tani per domani mattina da¬ 
vanti alla commissione disci¬ 
plinare della Lega nazionale. 

Come è noto, l'esame del 
liquido organico prelevato ai 
due calciatori denunciò la 
prasenza di tracce metllam- 
felamlnlche. Tali risultanze 
vennero confermalo dallo 
contro-analisi 

Alla positività del respon¬ 
so analitico I due calciatori 
e la loro società contrappon¬ 
gono una specie di « prova 
logica » discriminante, o 
quanto mono attenuante, ba¬ 
iata su duo elementi fonda- 
mentali: per II viaggio In 
aereo, Delfino aveva ingerito 
due pastiglie di « Paratori » 
conho il mal d'aria ignoran¬ 
do che tale specialità potes¬ 
se contenere, seppuro In pro¬ 
porzioni minime, sostanze 

metitamfelaminlche. 

Delfino era stato Inoltro 
designato come giocatore di 
riserva, con la prevalente 
probabilità quindi che egli 


non avrebbe giocalo. Pro¬ 
prio a sostegno di questa lesi j 

difensiva, I due giocatori e i ! 

toro dirigenti avevano chle- . 

sto In occasione della contro- | 

analisi, che l'esame conio- • 

sluale accertassi} so effe!Il- | 

vomente II liquido organica, | 

sottoposto a secondo esame, 
rivelasse la presenza delle I 

altre sostanze contenute nel- * 

le due pastiglie di « Para- t 

ton b Ingerite dal calciatore. j 

Le deliberazioni che adot¬ 
terà la commissione dlsdptl- j 

nnre sono attese con molto i 

Interasse, poiché, nel caso . 

In cui venisse affermata la ] 

responsabilità contestata, le 
sanzioni applicabili partono I 

da un minimo di quatlro I 

giornale di squalifica per it . 

calciatore. La regolamento- I 

zione vigente prevede anche 1 

una squalifica a partire da | 

sei mesi nel confronti del | 

massaggiatore o dell'aliena- | 

toro nel caso di connivenza. 

I regolamenti prevedono I 

anche la Inibizione per un l 

minimo di sei mesi nei con- • 

fronti de| medico sodalo In | 

caso di sua corresponsabi¬ 
lità e prevedono Infine una j 

ammenda variante Irn I die- I 

et e I cento milioni a carico . 

della società di appartenen¬ 
za del calciatore incriminalo 1 

qualora venisse accertata | 

una corresponsabilità della | 

società. 


JUVE-MILAN DARÀ 
LE ALI AL CAGLIARI ? 


totocalcio 


Alalanla - Torino 
Cagliari - Bologna 
Fiorentina - Napoli 
Inter Varese 
Juventus • Mllan 
Vicenza - Roma 
Pisa • Palermo 
Sampdoria - Verona 
Catania - Livorno 
Foggia - Lecco 
Lazio - Perugia 
Internapoll - Salernitana 
Pescara - Cosenza 


totip 


PRIMA CORSA: 

1 

\ 

SECONDA CORSA: 

2 2 


1 X 

TERZA CDR5A: 

1 


X 

QUARTA CORSA: 

1 X 


X 1 

QUINTA CORSA: 

2 2 

1 X 

SESTA CORSA: 

2 2 1 

1 x 2 



Perchè riserva grandi sorprese 


La caccia d’inverno 
è la più affascinante 


Gli ultimi giorni cieit'otto- 
bre, 11 novembre, il dicembre 
a seconda delle condizioni me¬ 
teorologiche, sono i mesi del 
cacciatore. La selvaggina mi¬ 
gratoria, che costituisce ora¬ 
mai l'ultima risorsa del « li¬ 
bero » cacciatore, fa in que¬ 
sti mesi il suo « passo » o se¬ 
condo l'andamento del tem¬ 
po, le sue « migrazioni inter¬ 
ne » che la conducono dalla 
montagna alla collina, dalla 
collina al litorale o viceversa 
nella ricerca delle condizioni 
più adatte alla nutrizione ed 
alla sosta nel clima preferito. 
In questi mesi d'inverno la 
caccia assume davvero quel¬ 
la che ò la sua veste più va¬ 
ria ed affascinante. Mentre 
nell'estate il cacciatore sa, in 
partenza quelli cho potranno 
essere I suoi Incontri con la 
selvaggina, la caccia inverna¬ 
le può riservare invece gran¬ 
di sorprese e la possibilità de¬ 
gli incontri più numerosi ed 
insperati. D’inverno il caccia¬ 
tore non sa mal se le munì- 
zloni che porta con sé saran- 
no o no sufficienti: recando¬ 
si in luoghi dove il elorno pri¬ 
ma non « volava una penna » 
# la cartuccera aveva rappre¬ 
sentato un inutile peso, po¬ 
trà Invece scaldare le canne 


del suo fucile e rimanere sen¬ 
za cartucce. A quale caccia¬ 
tore che pratichi con una cer¬ 
ta assiduità le cacce Inverna¬ 
li non è accaduto almeno una 
volta? 

La varietà degli uccelli d'm- 
verno ò un elemento assai in¬ 
teressante specialmente nelle 
zone (oggi assai rare e ristret¬ 
te) dove esiste un po' di ac¬ 
quitrino, creatosi magari a se¬ 
guito di piogge o allagamenti. 
Non si può più parlare della 
vera palude, paradiso del cac¬ 
ciatore del tempi passati: ma 
la varietà, se non la quantità 
degl) uccelli acquatici costi¬ 
tuisce motivo di grande at¬ 
trazione 

Gli uccelli acquane! (le nu- 
merose specie di anatre e le 
oche) e quelli cosi detti di 
« ripa » (scolopacidl, trampo- 
lieri ecc.) sostano sempre più 
scarsamente nella nostra pe¬ 
nisola per mancanza di « ha¬ 
bitat »: ma se particolari con¬ 
dizioni atmosferiche (forti 
freddi, gelate, neve mareggia¬ 
te) Il mettono in agitazione 
ed in movimento si offrono 
al cacciatore giornate Indi¬ 
menticabili. 

Col gelo, rinnovabile o 
lnammazzablle beccaccia che 
aveva scelto a suo rifugio la 


Se non ci fosse lui povera pesca... 


Budella 
per il... 


Cavedani. Se non ci fossero, 
bisognerebbe... inventarli o c/iiii- 
dere bottega. Quando novembre 
t'avvicina alla fine dei suo i corti 
é piuttosto tristi piorm, arriva 
un altro mese, forse pii).-, alle¬ 
gro dt>l precedente, giacché non 
30I0 porta con sé più freddo e 
desolazione, ma sancisce il di¬ 
vieto di un pesce come il te¬ 
molo, vale a dire i’ullima élite 
d'acqua dolce, yisfo che anche 
la trota è tabù da un pezzo. 
Dicembre sarebbe proprio da 
buttare per i pescatori. Tolti il 
luccio e la bottatrice , che pre¬ 
suppongono quasi sempre l'ausi¬ 
lio di una barca e una attrezza¬ 
tura non indifferente (olire ai 
problema delle esche vive, di 
non facile soluzione in inverno), 
non resta che luì, il cavedano. 
Ecco uh fipo che meriterebbe 
davvero una bella medaglia dal¬ 
la FÌPS! Quante licenze e bol¬ 
lini in meno se le nostre acque 
non pullulassero di questi cipri- 
nidi, numerosi come le sielle 
del cielo, affamati, inquieti, in¬ 
curanti del freddo e del caldo, 
sempre disposti a sedersi a ta¬ 
vola, a sistemarsi il tovagliolo 
al bavero e a ingollare cibo a 
volontà. 

Dicembre, poi, .sembra fatto 
su misura per i cavedani. Più il 
mangime scarseggia (e l’ultimo 
mese dell’»uno è. in questo sen¬ 
so. più tirato di una re poi cera¬ 
ta), più il « nostro » é ben di¬ 
sposto a festeggiare le offerte di 
cibo. Così si spiega perché anche 
col freddo quei matti di canni¬ 
sti vanno a pescare, giacché mi 
ri/iulo di credere che sia per 
far ccrne/icme di innocenti al¬ 
borelle et similia. 

Volete prendere (o tentare di 
prendere, che è decoubertiana- 
mente lo stesso.) dei bellissimi e 


di pollo 
cavedano 


grassi cavedani? Allettateli con 
le budella di pollo Prego, non 
storcete <1 naso, non è che mom¬ 
mo proprio fra t/igl i e fremiti 
d’arpa; in questo mendace io c’è 
di peggio che maneggiare iute 
riora di notatili. Naturalmente 
dovrete trattarle con un certo... 
distacco, lenendole in frigori¬ 
fero sino all'ultimo a sciorinan¬ 
dole sul luogo di pesca. Con un 
coltellino ben affilato, tagliate le 
budella in tubetti lunghi un di¬ 
to e incorporateli ir terra, ar¬ 
gillosa, confezionate delle palli¬ 
ne grosse come un uovo e lan¬ 
ciatele in acqua a mo' di pa¬ 
stura. I bocconi di richiamo ser¬ 
vono sia in acqua corrente che 
ferma: ovviamente, sui /iitrnt le 
« uova d'argilla » si lanceranno 
in modo che il defluire della cor¬ 
rente le conduca dove si desi¬ 
dera. lìasterà quindi osservare 
tl gioco delVacqua c regolarsi 
di conseguenza. 

Attiezzalure. Per prima cosa, 
si ricordi che t cavedani sono 
numerosi, affamati, di bocca huo 
n issi ma, ecc. ecc., ma più /ur¬ 
bi del diavolo. Quindi « pescate 
/ino», anzi /inissimo, special¬ 
mente adesso che le acque ten¬ 
dono a ripreseli (aie una linfa 
cristallina. Lenza dello 0,15, pic¬ 
colissima girella e finale dello 
0.10 al massimo, con poca piom¬ 
batura distribuita sulla lenza 
madre, acciocché l’ultimo tratto 
di ngion sia del tutto libero. Si 
adoperi preferibilmente un gal¬ 
leggiante in penna d’istrice, mol¬ 
to lungo c regolalo alla perfe¬ 
zione dai piombini in modo che 
sporga poco dall'acqua. L'amo 
buono è quello del n 8, ma an¬ 
che un amo a tre punte ó con¬ 
sigliabile Altra raccomandazio¬ 
ne: * ferrate * con estrema pron¬ 
tezza. 


macchia piu intricata ed inac¬ 
cessibile si fa sorprendere 
al pulito lungo un qualsiasi 
rivoletto di acqua corrente, i 
beccaccini, 1 frullini e gli al¬ 
tri uccelli di ripa sono co¬ 
stretti per ragioni... alimenta¬ 
ri ad affollarsi nelle ristrette 
zone risparmiate dal gelo. 

Quando folli venti agitano il 
mare, e i loghi, le anatre so¬ 
no costrette ad abbandonai e 
queste zone di riposo ed al¬ 
ida gli uccelli vagano come 
impazziti, e volando a bassa 
quota per lottare piu facil¬ 
mente contro il vento, crea¬ 
no un incessante via vai dal 
mare e dai laghi agli acqui¬ 
trini e ai fiumi per cercare 
una zona di rifugio. Lo spet¬ 
tacolo è bello e se la fortuna 
assiste e si trova un buon 
punto di «affilo» si possono 
fare ottimi carnieri. 

La neve, essa come ò noto 
è nemica della selvaggina e 
quindi amica del cacciatore. 
La legge ne tiene conto nel¬ 
la norma contenuta nell'arti¬ 
colo 37 del T.U. « E' fatto divie¬ 
to di cacciare o catturare qual¬ 
siasi specie di selvaggina quan¬ 
do 11 terreno In tutto o nel¬ 
la maggior p?rte sia coperto 
di neve. E' fatta eccezione per 
i palmipedi e tiampoliert nel¬ 
le paludi, stagni, risaie, prati 
marcitorl, laghi, corsi dei 
fiumi, e sul litorale ». 

Con la neve gli uccelli mu¬ 
tano le loro abitudini: parzial¬ 
mente per quanto riguurda i 
palmipedi (il cui peggi or ne¬ 
mico è il ghiaccio) e : tram- 
polieri, radicalmente invece 
per i tordi e le beccacce. Que¬ 
sti ultimi che prediligono per 
la loro sosia le zone di alta 
e media collina, sono costretti 
dalla neve a scendere nelle zo¬ 
ne basse del litoiale dove la 
precipitazione nevosa è meno 
intensa od assente. Ai bordi 
delle zone nevose, dove il ter¬ 
reno comincia ad essere sol¬ 
tanto parzialmente coperto o 
addirittura sgombro, accade 
di vedere interessanti spetta¬ 
coli. Gli uccelli nervosi, irre¬ 
quieti, ed... affamati si affol- 
lano nelle zone di pastura, e 
perdono in gran «arte la lo¬ 
ro innata e provvidenziale 
diffidenza: sono queste le bel¬ 
le giornate di caccia per chi, 
sfidando l'inclemenza del tem¬ 
po, ò uscito in campagna. Al- 
l'abbondanza del carniere (co¬ 
sa purtroppo così insolita) si 
aggiunge lo spettacolo interes¬ 
sante delle treccie degli ani¬ 
mali sulla neve: le zampate 
degli uccelli si incrociano ca- 
pricciosamcnte con quelle del 
ia lepre, della volpe, del tas¬ 
so, deiristrice delle puzzole, 
delle faine, ecc. tutti in gran 
movimento per ragioni di ci¬ 
bo e di preda Questa anima¬ 
zione del mondo animale clu 
rante le nevicate è tanto più 
notevole nelle zone (come la 
nostra del litorale tirrenico) 
dove la neve fa rare appari¬ 
zioni. 

Questo è l’inverno del cnc- 
c’atore: ricco di fascino per 
la presenza di una grande va 
ricta di selvaggina migratoria, 
che a causa delle variazioni 
atmosferiche così frequenti In 
questa stagione, muta lunghi 
ed abitudini offrendo ul cac¬ 
ciatore (sfiduciato dalle sem¬ 
pre più infruttuose uscite del 
periodo estivo) l’opportunità 
di vedere un po’ di selvaggi¬ 
na di mettere qualcosa nel 
carniere e di assistere allo 
spettacolo sempre interessan¬ 
te per ehi sa apprezzarlo che 
la fauna alata recita sull’tm- 
ponente palcoscenico della na¬ 
tura. 

p, b. 


Mentre Sivon e compagni get¬ 
tano nuova benzina sul fuoco 
delle polemiche solici alo dagli 
incidenti di Funngrntta (in mo 
do molto intempestivo perché 
non è con io accuse alla .Ime 
<he posMino sperare tii far di¬ 
menio are quanto è .successo a 
Napoli o di ottenere nini ndu 
7.ione della pena in appello) la 
attenzione degl) sportivi si e 
già rivolta vei-o il nuovo turno 
rh campionato che si presenta 
mollo interessante piiche cosi 
come ò congegnato il pmgiani¬ 
ma il Cagliari (che gioca in ca¬ 
sa contro il Bologna) poti ebbe 
aumentare il suo disi nero nei 
confronti del Milnn (impegnatis¬ 
simo sul campo della Juventus), 
mentre la Fiorentina (che usu¬ 
fruisce del turno interno contro 
il mal ridotto Napoli) poti ebbe 
confermarsi come la maggiore 
antagonista della squadia sarda. 

Ma delineati rapidamente i 
possibili sviluppi della classifi¬ 
ca. passiamo ora alle illune no 
tizie provenienti dai vari quar¬ 
tieri generali della sene A, dan¬ 
do ovviamente la precedenza a 
Juventus-Milan, il clou della 
giornata 

Da Torino si è npp-eso che 
Heribertn ha portalo l suoi gio¬ 
catori in ritiro onde sottrarli 
ali’atmo.sfera infuocata delle 
polemiche: pare infatti che nel 
clan biancone! o regni molto ner¬ 
vosismo, sia per gli strascichi 
di Funngrolta. sia pei le conse¬ 
guenze della sconfìtta E la 
squalifica di Salvadore (sosti¬ 
tuito da Castano) non aiuta cer¬ 
to il compito di riscossa dei bian¬ 
coneri. Ma d’altra parte il Mi- 
lan che pare confermi la for¬ 
mazione di domenica, non at¬ 
traversa un buon periodo di 
forma: e quindi è proba In le che 
ambedue le squadre giochino 
per il pareggio. 

Fiorentina-Napoli é indubbia¬ 
mente il •< sottoclou » del cartel¬ 
lone domenicale. Una partita 
che dovrebbe avere un prono¬ 
stico netto perché mentre ia 
Fiorentina giocherà al comple¬ 
to e con il morale a nulle per 
il suo secondo posto, il Napoli 
sara gravemente incompleto (iel¬ 
le squalifiche di Sivon c Fan* 
zanaio alle (piali si aggiungono 
le assenze per infortunio di Ai¬ 
tarmi c Barison (per fortuna 
rientreranno almeno Canè e 
Sala). 

Pure Cagliaii-Bologna si pre¬ 
senta con una fisionomia abba¬ 
stanza precisa perché il Caglia¬ 
ri al completo (e alTatlo provato 
dal match di Vienna ove ha gio¬ 
calo in economia) non dovrebbe 
temere sorprese ila parte di 
un Rolognn privo di Bulgarelh 
(o che pertanto non dovrebbe an¬ 
dare oit-e il pareggio nella mi¬ 
gliore delle ipotesi). 

Ancori un altro match in ap¬ 
parenza favorevole ai padroni 
di casa intendiamo parlare di 
Inter Va-ese. E’ vero che ITnter 
stenta, mentre il Varese appare 
in progresso, però la differen¬ 
za di levatura è molta, ì nero 
azzurri ce la metteranno tutta 
per rompere la serie noia ed 
infine potrebbero risultare pro¬ 
pizi i ritocchi alla formazione 
apportati da Foni (il ritorno di 
Jair con lo spostamento di Do- 
menghim e l'esclusione di Cori). 

Ora comincia la serio dei 
match più incerti. Per intanto 
Vicenza Roma, con i padroni di 
casa (che recuperano Bardin) 
desiderosi di riscattare la scon¬ 
fitta di Varese e ia Roma (con 
Peirò) intenzionata almeno a 
pareggiare per confermare i 
sintomi di ripresa manifestati 
contro il Bologna. Poi c'é Ata- 
lanta-Torino: i bergamaschi in 
casa vanno Torte d'accordo, ma 
il Torino sembra essersi rimesso 
in quota con la vittoria sull'In- 
ter e potrebbe ottenere un al¬ 
tro risultalo positivo anche se 
mancherà ancora di Cercser, 
Ferrini e Moschino. 

Infine Pìsa-Palermo e Samp- 
doria-Verona. Pisa e Palermo 
annunciano le migliori forma¬ 
zioni per un match molto equili¬ 
brato che potrebbe pertanto 
chiudersi in parità: la Sampdo 
ria invece giocherà senza Mo- 
rini squalificato (lo sostituirà 
Garbarmi) e potrebbe vedersi 
privata anche di Delfino c Fru- 
stalupi in dipendenza de] giu¬ 
dizio per il doping in program¬ 
ma oggi a Milano. In (ai caso il 
positivo Verona dovrebbe strap¬ 
pare almeno il pareggio. 


Il 27 la Roma 
contro la 
Spartak-Mosca 

La Roma ha definito 11 pro¬ 
gramma delle amichevoli duran¬ 
te ta sosta dei campionato: Il 
27 giocherà all’Olimpico contro 
lo Sparìak dì Mosco {che verrà 
In tournée In Italia) poi partirà 
per la Spagna ove giocherà 11 
31 o Malaga o II 2 gennaio a 
Siviglia. 


Chow Chow vince 



li corsa «Tris» 


Chow Chow, ben guidato dal 
giovane e promettente Do Si- 
mone ha vinto In corsa a Tris» 
disputato ieri n Ter di Valle, 
con ben 13 partecipanti. Al se¬ 
condo poslo si è classificato To¬ 
kay ed al terzo Berlicche men¬ 
tre al quarto posto si ò piaz¬ 
zato Adorno: Invece hanno de¬ 
luso in pieno Owens e Beetho¬ 
ven che pure erano partiti con 
1 ruoli di favoriti. 

E senza attenuanti perché la 
corsa si è svolta regolarmenlc: 
buona la partenza che vedeva 
Haselal difendere la corda da¬ 
gli assalii di Lcrido e Sarnto- 
ga por conservarla fino alla pri¬ 
ma curva quando In lesta pas¬ 
sava Adorno seguito da Vlsona 
ed Alari. Dietro tentavo di met¬ 
tersi In luce Beethoven ma sen¬ 
za riuscirci: e cosi pure Owens 
non riuscivo a trovare un varco 
utile, avendo davanti In Ahcad 
(che faceva In corsa per Dio 
rlssimo) cd al fianchi Scrnaglla. 

Sembrava cho Owens potesse 
trovare il varco più tardi quan¬ 
do Sernoglla accelerava: ma or¬ 


mai si era all'ultima curva o 
Chow Chow stava superando la 
resistenza di Adorno per proiet¬ 
tarsi Inesorabilmente verso tl 
traguardo. 

Sulla sua scia si lanciavano 
Tokay e Berlicche che però non 
potevano avere altra aspira¬ 
zione che I posti d'onore. 

z\ì 212 vincitori della combi¬ 
nazione: 7-11 12 è stata pagata 
ia quota unitaria di L 251.800. 

Foco il dettaglio della intera 
riunione: 1. CORSA : 1) Ri fu¬ 
ma ; 2) Cipresso; 3) Prospero. 
78. 38. 23. 19 (150). 2. CORSA: 
1) Arrogante; 2) Sahadilln 
(l'Ausa. 51. <12. 2(5 (163). 3. COR- 
SA: 1) Bradenar; 2) Prentono; 
31 Quali.? 21. 14. 20. 18 (102). 
4 CORSA. 1) Bernini, 2) An¬ 
cona. 14, 11, 13 (22). 5. CORSA: 
l) Gussy; 2) Trevignano. 3) Ro¬ 
solila. 53. 18. 17. 38 (07). 6. 
CORSA: 1) Chow Chow; 2) To¬ 
kay; 3) Berlicche. +1. 20, 51, 
89 (276) gruppi: 7 7. 7 CORSA: 
1) Ktak ; 2) Profeta. 51, 52. 3-1 
(55). 


Al congresso del ciclismo 


Fochi unitario 
e conciliante 


Dal nostro inviato 

Al.ASSIO. I» 

Adriano Rodo»! h.i parlato per 
un'ora e venti mtnuii, Attilio Fo¬ 
chi è stato al microfono un quar¬ 
to d'ora e chi si aspettava la 
grande sparata del dirigente to¬ 
scano nella prima giornata del 
congresso ciclistico di Alassio, 
è rimasto deluso. Abbiamo in¬ 
fatti ascoltato un Fochi conci¬ 
liante che pur rifacendosi a in¬ 
terventi poiimici della sua cor¬ 
rente, ho auspicalo la riunione 
di tutte le forze per un rinno¬ 
vamento democratico della PCI 
* Vogliamo Lutti bine al cicli¬ 
smo. Eliminiamo i personalismi, 
mettiamoci al lavoro con sere¬ 
nità e unità d'intenti: se gli ab¬ 
bracci fra gli uomini dcU'iina c 
dell’altra sponda saranno leali 
e sinceri, il nostro sport potrà 
risolvere i suoi numerosi pro¬ 
blemi », ha detto in sostanz.a 
Fochi. 

Col suo breve discorso, Attilio 
Fochi si ò iiidubbijrncnEo crea¬ 
to molte simpatie tra i delegati 
simpatie che m avvenire potreb¬ 
bero tramutarsi in altrettanti vo¬ 
ti: Rodoni è un osso duro e per 
scalsarlo bisogna lavorare con 
pazienza e abilità, bisogna sn- 
per attendere, e Fochi ha co¬ 
minciato a lavorare da pochi 
mesi per vincere nel 1972, quan¬ 
do Rodoni avrà compiuto i 74 
anni e potrebbe essere « consi¬ 
glialo» da Onesti a lasciare il 
cadreghino che occupa da oltre 
un quarto di secolo. 

Rodoni ha letto 43 cartelle 
senza alcuna interruzione, sen¬ 
za nemmeno bere un sorto d'ac¬ 
qua: il prcsidenlonc era in gran 
Torma, come si dice in gergo 
sportivo, ma la sua relazione ò 
mancata completamente nelle 
questioni di fondo che trava¬ 
gliano il ciclismo e Io sport ita¬ 
liano in generale. 

E’ stata, insemina, lina rela¬ 
zione nettamente di parte c da 
un uomo che ricopre anche la 
carica di vice presidente del 
CONI era lecito attendersi qual¬ 
cosa di piu, magari prendendo 
a prestito le osservazioni di One¬ 
sti dopo le Olimpiadi. Ma Ro¬ 
doni non lo si scopre oggi. Ko- 
doni ha motivato il calo dei tes¬ 
serati trovando nel traffico il 
nemico delle gare su strada e 
ha detto che per correre ai ri¬ 
pari si dovrà potcn7.iare Talli- 


Per il titolo italiano 


Melissano-Ziino 
stasera a Pesaro 


PESARO, 6, 

Il campione Italiano del pesi 
leggeri Bruno Melissano difen¬ 
derà, per la prima volta, doma¬ 
ni sera sul ring di Pesaro, Il ti¬ 
tolo dall'assalto di Piero Zilno. 
Si traila di una autentica prova 
della verità alla qualo | due 
pugili giungono attraverso una 
serio di confronti con gli stessi 
avversari con un bilancio di ver¬ 
detti cho rendano legittima e 
particolarmente polemica la sfi¬ 
da del livornese. Ziino, che con¬ 
quisto lo stesso titolo del leggeri 


noj 1966 battendo Prav/sani In 
uno piazza venda e lo confermò 
a Pavia sull'altro veterano Cam¬ 
par!, liquidato olla maniera for¬ 
te 111 poche boi luto, si vide pri¬ 
vare della corona, messa volon¬ 
tariamente In palio, da un di¬ 
scusso verdetto a favore di Bor¬ 
lotti. Lo stesso Barlnttl perse 
poi a Trieste contro Pravlsanl 
cho era stato nominato aspiran¬ 
te al titolo assieme a Melissano, 
Tra quesl' ultimo o l'anziano 
campione si impose poi il 4 mag¬ 
gio scorso il pesarese. 


vita sii pista, poi ha fatto l’elo¬ 
gio dei pochi centri CONI c del¬ 
le poche scuole di ciclismo e 
quindi è passato ai risultati ago¬ 
nistici col concetto del « si vince 
e si perde > laddove gli faceva 
comodo (vedi Città del Messico) 
c magnificando i successi con¬ 
seguiti da Adorni, BcghcUo. 
Grassi, Vianelli, Marcelli c com¬ 
pagni, tacendo che a Monlevideo 
gli azzurri hanno dominato in 
un campo privo dei tradizionali 
avversari. 

« Troppi paesi praticano un 
pseudo dilettantismo c siiesso 
questo falso oro cela un effet¬ 
tivo vuoto dei ranghi », ha sot¬ 
tolineato Rodoni. riferendosi ai 
Morcioli e ai Trentin, ma sono 
forse da considerarsi dei € puri » 
i nostri dilettanti stipendiati dai 
gruppi sportivi c gli elementi 
(lei blocco olimpico cui prov¬ 
vede la stessa FCI? Rodoni, ha 
pure vantato un bilancio con 
trcntaquatlro milioni di attivo, 
cho, bontà sua. saranno spesi 
per it rilancio della pista. Spen¬ 
derli prima sarebbe stalo un 
peccato? Giustamente, il tosca¬ 
no Belli ha osservato che « si 
tratta di trentaquattro milioni 
non spcst per il ciclismo ». E un 
altro toscano (Bini) ha spiegato 
che la bicicletta costa cento¬ 
ventimila lire e che la sua so¬ 
cietà, nonostante i danni provo¬ 
cati dall’alluvione, non ha rice¬ 
vuto una lira di contributo. Gli 
interventi critici sono venuti an¬ 
che da parte dei « governativi ». 
Braccini e Giunco (uomini di 
Fochi) hanno svolto il ruolo di 
principali accusatori. 

Giunchi Ita dello che si im¬ 
pone una profonda indagine sul¬ 
la crisi del ciclismo che non è 
stata scacciata con la vittoria 
di Adorni, mentre Scnoli ha ri¬ 
chiesto un forte impegno di pro¬ 
paganda e Bruschini — riferen¬ 
dosi alTnnti-dopmg, ha richie¬ 
sto un controllo giusto c sereno 
poiché * vi sono giovani che si 
fanno iniezioni in corsa davanti 
agli occhi di tutti e nessuno 
prm vede » 

Pi ima delT« apertura ? di Fo¬ 
chi. i rodoniam hanno mostrato 
una eccessi? a u deprecabile in¬ 
sofferenza verso V opjwsitore. 
Fuori del cinema Colombo (tea¬ 
tro dei lavori) si aggirava Fio¬ 
renzo Magni, tìrnto in ballo da 
alcuni delegati. Si è bisticcialo 
e gridalo per un bel po’ e il 
pratese Santini è andato ni mi¬ 
crofono por dire «Siamo a un 
congiesso beat, manca solo Cc- 
lentano... ». 

Gino Sala 
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VII NUOVI 


IL BILANCIO 
CONSOLIDATO 
DEL GRUPPO IRI 


le attività patrimoniali del gruppo IRI ascendono a 6.298,5 miliardi, di 
cui 5 452,5, pari a poco meno di nove decimi, in attività delle aziende 
industriali e autostradali, ed 846 miliardi In altre attività (partecipazioni 
non consolidate, comprese quelle nelle tre banche d'interesse nazio¬ 
nale, crediti verso lo Stato e verso l'Enel, ecc.). 

Le attività patrimoniali del complesso industriale e autostradale sono 
costituite da; impianti industriali per 3.313 miliardi, autostrade per 492,7 
miliardi ed attività d’esercizio per 1.646,8 miliardi. 

Poiché il dato che può interessare maggiormente vasti strati dell’opi¬ 
nione pubblica è quello relativo agli impianti, ecco come il citato valore 
di 3.313 miliardi si ripartisce fra i vari settori di attività del gruppo. 

IMMOBILIZZI NETTI IN IMPIANTI AL 31 DICEMBRE 1967 


AZIENDE MANIFATTURIERE 

Siderurgia 

Meccanica 

Cantieri navali 

Cemento 

Tessili 

Altre 

L miliardi 

L. miliardi 

1.382,1 

204,9 

56,7 

35,4 

18.3 

58.3 


Totale 

AZIENDE DI SERVIZI 

Telecomunicazioni 

Trasporti marittimi 

Trasporti aerei 

Radiotelevisione 

Altre 

1.089,0 

228,8 

121,9 

85,2 

9,6 

1.755,7 

Totale 


1.534,5 

Aziende varie (Italstrade e Monte Armata) 


22,8 

Totale generale 


3.313,0 


Lo slato patrimoniale consolidato del gruppo IRI al 31 dicembre 1967, accompagnato 
da un'ampia o circostanziata relazione, è stalo pubblicato in un inserto allegato al 
n. 109 di >• Notizie IRI » dal quale sono stali tratti i dati sopra riportati. 

Le attività patrimoniali, di cui è stata illustrata più sopra la composizio¬ 
ne, risultano finanziate da: passività correnti per 932,6 miliardi; debiti fi¬ 
nanziari a breve scadenza per 1.152,3 miliardi; debiti finanziari a media 
e lunga scadenza per 2,678,6 miliardi; fondo liquidazione del personale 
per 392 miliardi; partecipazioni azionarie di terzi per 705,7 miliardi; 
fondo dotazione e riserve per 437,3 miliardi. Quest’ultima cifra rap¬ 
presenta l'apporto dello Stato al finanziamento dell’attività del gruppo 
e corrisponde al 6,9Vo dei mezzi finanziari complessivamente affluiti 
all’ IRI e alle aziende del gruppo. Ciò vuol dire che per fronteggiare I 
suoi investimenti il gruppo IRI ha dovuto far ricorso al mercato per 
oltre i nove decimi del suo fabbisogno finanziario, ovviamente remu¬ 
nerando i capitali raccolti ai tassi correnti. 


Nella pagina a fianco sono Illustrati I vari settori di attività del Gruppo 
IRI, Il loro andamento nel primi nove mesi del 1968 ed 1 principali 
programmi già definiti. 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dei viso « dei corpo viene curata 
radicalmente e definiTlvomento col 
più moderni melodi scientifici Cu 
ra ormoniche dimagranti » tono: 
muoverlo delle coire 

G. E. M. 

(Gabinetto di Esiodee Modica) 
(Dr. ANNOVAT») 
MILANO: 

Via delia Asola, 4 Tal. B7J.959 
TORINO: 

p!» S Cario, 197 • Tal 553,703 
GENOVA: 

Vìa Granello, 5/2 - Tel. 581,729 
PADOVA: 

Via Risorgimento 10 ■ I. 27.965 
NAPOLI: 

Via Ponte di Toppla, 62 

Tal. 324.868 

BARI: 

Corso Cavour, 142 - Tei. 250.625 
ROMA: 

Vie Sistina, 149 • Tel. 465.006 
BOLOGNA» 

Vìa Marconi, 1 Tal. 237.713 
SASSARI: 

Piazza Castano u lai. 26.126 
Succursali: ASTI CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 


CALLI 

(ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con i lastidios» impacchi ed 
I rasoi pericolosi l II nuovo liquido 
NOXACORN dono sollievo com- 
piolc* dissecca duron. e calli alno 
alla tadlce Con Lira 300 vi Mi¬ 
rale da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nolle Farmacie 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per 'o 
dlngnonl e cura delle «sole» d). 

sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervoso, psichica, endo¬ 
crine (neurnaienle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - posiniBtrlTionloll. 

Dott. PIETRO MONACO 

UOMA: VI a del Viminale 38. Ini V 
(Stazione Termini) ore 8-12 q 
15 - 10 : festivi. 10-11 - Tel 47.11 Ift. 
(Non al curano veneree, pelle, eie )[ 
OALK ATTK8A BKPARATB 
A Com Roma iflOfi» del 22 - 11-58 


NEL N. 48 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 L'mtellettuale collettivo (editoriale di Giovanni 
Berlinguer 


LE LOTTE IN ITALIA 

# L'eccidio di Avola testimonianza della lunga 
e aspra lotta per la riforma agraria (di 
Gerardo Chìaromonie) 

0 Contro i salari - cuscinetto (di Rinaldo 
Scheda) 


0 Crisi: coperture per Rumor (di Aniello Cop¬ 
pola) 

0 Primi passi di Nixon (di Louis Safir) 

0 II rinnovamento della Lega Jugoslava (di Fran¬ 
co Pelrone) 

0 Documenti sulla lotta politica e militare nel 
Vietnam 


DIBATTITO CONGRESSUALE 

0 Una politica per la « generazione del Viet¬ 
nam » (di Aldo Torlorella) 

0 II ruolo di protagonista della classe operaia 
(di Sergio Ceiavolo) 


0 Le scelte politiche sulla ricerca scientifica (di 
Ugo Farinelli) 

0 Nel manicomio « aperto » tornano i cancelli 
(intervista con Franco Basaglia) 

0 L'armata a cavallo (di Mino Argentieri) 

0 L'agitazione degli Enti lirici (di Luigi Pesta- 
tozza) 

0 Ricordo di Gianni Puccini (dì Antonello Trom- 
badori) 

0 Congresso nel Granducato (di Renato Sandri) 


ANTARES-FOS 


Anche il “Telegiornale” 

parla di noi! {tosto integralo del 26/XI/1968) 

« Fotografie di valore eccezionale della Luna sono state riprese 
dalla sonda spaziale Zond 6. Le Immagini, a quanto rivelano sulla 
Pravda due scienziati sovietici, sono state riprese con un apparec¬ 
chio automatico di grande precisione, e interessano vaste distese 
delle due parti della Luna e di alcune superbe! lunari mal fotografate ». 

... anche sulla Zond 6 gli apparecchi e gii obiottivi della FOS {Foto Ottica Sovietica) 
hanno compiuto un’altra impresa storica! Sono gli stessi apparecchi o obiettivi FOS 
— semplici, solidi e sicuri — che potete acquistare in tutta Italia con la garanzia 
di un perfetto servizio di assistenza presso Laboratori Specializzati in ogni regione. 

qual'è II miglior regalo per le prossime feste? 
è un regalo utile - istruttivo e di grande prestigio da sceglierò tra 
macchine fotografiche - cineprese - obiettivi - binocoli delia 
FOTO OTTICA SOVIETICA (FOS) a prezzi assolutamente imbattibili 1 

ANTARES S.p.A. ~ 

Milano: via Serbellonl 14 • Roma: piazza Pio XI 51 - Napoli: corso Lucci 121 


Foto Ottica Sovietica 
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A fine 1968 gli abbonati alla Radiotelevisione 
avranno raggiunto complessivamente 10 900.000 
unità, di cui 8.400.000 circa alla Televisione, con 
un Incremento per quest’uHima di oltre 800 mila 
unità, al lordo degli annullamenti e delle per¬ 
dite. La Radiotelevisione Italiana, mentre' non 
risparmia sforzi per contribuire al conseguimen¬ 
to di un più alto livello civile della Nazione, è 
anche impegnala a pertezionare le sue attrez¬ 
zature tecniche. Noi laboratorio Ricerche di To¬ 
rino vengono messi allo studio tutti i problemi 
più avanzati nel campo della Radiofonia e del¬ 
la Televisione. 
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A Pomlgiiano d'Arco nasce l'Allasud. Siamo olle prime otrutlure ma l'Immagine finale dai plastico è distante 
solo tre unni, I progressi dolio aziende IRI-Finmoccanica si possono esprimere sintotlcamento con pochissimi 
dati: nal primi nove masi del 1968 il loro fatturato complessivo ha raggiunto I 277 miliardi, registrando un 
Incremento dei 14,5% rispetto allo stesso periodo dall'anno precedente, mentro gli ordini assunti hanno 
raggiunto I 342 miliardi, sognando un aumento dol 17,2%. Gli ordini assunti dall'estero, die hanno già supe¬ 
rato gli 80 miliardi, sono Invece aumentati di oltre II 35%. 
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La partecipazione della Flotta Finmare al ton¬ 
nellaggio della Marina Italiana ò di oltre il 60% 
per le navi passeggeri e miste e del 6.5% per 
le navi da carico secco Le navi della Flotta 
Finmare assicurano » servizt di Imea por il 
Bacino dol Mediterraneo, il Nord Europa. l'Asia, 
l'Africa, l'Oceania e le duo Americhe. La linea 
per il Nord America è servita dalle ammiraglie 
Michelangelo e Raffaello. Nella foto, la M/n 
traghetto •* Lazio •• una delle Irò navi tipo 
- Regione •• trasformalo in traghetto ed adibita 
al servizio di collegamento con la Tunisia, La 
rete dai collegamenti con le isole e con l'Afri¬ 
ca settentrionale sarò srslemala in modo ade¬ 
gualo con queste unità, più una quarta in corso 
d' trasformazrono, e con le 7 navi traghetto, 
delie quali è stata decisa la costruzione nel 
corso del 1967 e che entreranno in servizio tra 
il II semeslre del 1969 e la prima metà del 1970. 
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Con II grande polmone della tangenziale Bologna respira. E" una realizzazione tipica, dlmoslrativa di come 
è possibile risolvere con una sola arteria attrezzata II complesso problema del rapido allacciamento delle 
reti viarie urbane alle grandi arterlG autostradali, Dopo Bologna, Napoli con la tangenziale est-ovest. L’In¬ 
tervento dell'lri non si è limitato dunque, nè si limiterà in avvenire, all'esecuzione del grande programma 
autostradale (con II • Plano Aggiuntivo », recentemente approvato, la reto in concessione si avvicina al tra¬ 
guardo doi (remila chilometri), ma tendo a proiettarsi nello infrastrutture urbane in particolare, per risolvere 
j gravi probloml di traffico che presentano j maggiori centri. 
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Fra pochi mesi, dallo scalo-bacino di Monfalcone scenderà In mare una turbo- 
petroliera da 229 mila tonnellate. Sarà lunga 330 metri. Ad esse ne seguiranno 
■lire cinque di portata pari o superiore. E’ un esempio del gigantesco impegno 
che P !RI e ITtalcantierì hanno assunto per portare la cantieristica italiana 
a livelli tecnici ed economici competitivi Gli ordini assunti dal gruppo Fìncan- 
fieri nel primi 9 mesi dei 1968, ammontano a 132 miliardi, con un ìncromenio 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, del 48%. 


L’Alilalia ha compiuto vent anni. Un arco breve di vita eppure é valso a porre la nostra compagnia di bandlora 
ai primissimi posti Ira le compagnie europee e mondiali por prestigio ed intensità di traffico. I programmi del- 
l'Alitalia sono, per l'immediato futuro, ancor più suggestivi: l’estensione organica della rete intercontinentale od 
euromedlterranea, l’Introduzione dei giganti dol trasporto passeggeri e merci. Poi, i supersonici. Per cogliere 
l’ampiezza e l’Importanza del programmi basterà pensare che i'Alitalia conta di raddoppiare entro il 1971 la sua 
attività globale. Nel 1968, fino a tutto settembre, la compagnia ha trasportato 3 milioni e 255 mila passeggeri e 
45 mila t di merci con aumenti, nel conlronti dei primi nova mesi del 1967, rispettivamente del 14% e del 29%. 



Taranto crescb. Ai gigante del Mezzogiorno è affidato gran parto del 
compito di soddisfare la rilevante espansione dei consumi di ac¬ 
ciaio e di arginare il deficit della nostra bilancia commerciale side¬ 
rurgica. Nei primi 9 mesi dol 1968 II gruppo IRI-Finslder ha prodotto 
5.5 milioni di t di ghisa e 7.5 milioni di I di acciaio, con Incre¬ 
menti, rispettivamente deli’8,3% e dei 7,6% noi confronli dello atesso 
periodo del 1967. La produzione di cemento è stata di 2,7 milioni 
di t ed ha registralo un incremento del 4,3%. 


Incremento percentuale 
della densità telefonica 1958-1968 
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Energia nucleare (foto In alto: reattore nucleare progettalo) e 
industria elettronica (loto a destra). Su-questi settori larga¬ 
mente proiettati verso il domani e decisamente condizionanti 
dol futuro assetto della nostra società, si esercita massiccia¬ 
mente l'impegno dell' IRI. A Genova, suggestivamente chia¬ 
mata la capitale nucleare italiana, si progettano impianti, si 
costruiscono ie centrali elettriche che sfruttano la nuova tonte 
di energia, si studiano tecniche nuove di propulsione 0 di uti¬ 
lizzazione dell'atomo. In più punti, dislocali anche nel Mezzo¬ 
giorno. si potenzia e prende forma la complessa costellazione 
dell’industria elettronica Attraverso di essa si riduce la distanza 
fra il livello tecnico dotta nostra industria e quello doi paesi 
più avanzati. 



Con più di setto milioni di apparecchi telefonici, malia 6 e 
nella graduatoria mondiale. I traguardi raggiunti dnlla SIP, 
un impegnativo piano di riordinamonfo, sono ragguardevoli; 
que milioni 0 mezzo di abbonati In llaiio, oltre 0 miliardi 
sazionf urbano (150 por ogni abitante), 030 milioni di unità 
extraurbano. Noi primi 9 mosl dol 1968 gli abbonati sono 
dol 7%. I Km.-circulto di roti urbano dol 10% 0 quolli 
interurbana dol 9%. 


al 7” posto 
attraverso 

quasi cin- 
di conver- 
nol traffico 
aumentati 
della reto 
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l’Unità / sabato 7 dicembre 1968 



Società socialista 
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Mostre Fotografia I 


« Il marxismo nella coesistenza » : 
quattro scritti di Gyòrgy Lukàcs 


Un bilancio 
del presente 

la costante tensione a comprendere difficoltà e ritardi dello sviluppo eco¬ 
nomico e culturale è un momento centrale della riflessione del filosofo 


Aspetti attuali della pittura figurativa a Roma nelle opere 
dei giovani Tono Festa, Roberto Vaiano e Carlo Quattrucci 

Arte politica 
e colore lirico 


Sotto u titolo di uno di 
essi. Il marxismo nella coe¬ 
sistenza, gli Editori Riuniti 
hanno recentemente raccol¬ 
to, nella collana « 11 pun¬ 
to i-, (1), quattro scritti del 
filosofo o critico comunista 
ungherese Gyorgy Lukàcs. 

Si tratta di interventi che, 
pur soffermandosi su taluni 
aspetti dei problemi di svi¬ 
luppo della letteratura nei 
paesi socialisti e in quelli ca¬ 
pitalistici, hanno essenzial¬ 
mente un contenuto politico 
immediato, come, del resto, 
gran parte della produzione 
intellettuale di Lukàcs, an¬ 
che quando l’orizzonte entro 
ti quale egli sì colloca è 
quello della critica lettera¬ 
ria o dell'estetica. 

il momento centrale della 
rlfessione di Lukàcs In que¬ 
sti articoli e interviste è una 
costante tensione per com¬ 
prendere le difficoltà e 1 ri¬ 
tardi dello sviluppo econo¬ 
mico e culturale nel mondo 
socialista, al rine di superar¬ 
li in vista drdla realizzazio¬ 
ne (come egli intitola uno 
del testi raccolti nel volu¬ 
metto) di « nuovi modelli 
umani *. Per ottenere que¬ 
sto risultato, e per andare 
così incontro alle esigenze 
e alle spinte che dai giova¬ 
ni e da tante altre parti oggi 
premono, Lukàcs ritiene in¬ 
dispensabile un superamen¬ 
to delio stalinismo nella teo¬ 
ria e nella prassi. Dal punto 
di vista teorico — e qui le 
posizioni del filosofo unghe¬ 
rese appaiono particolar¬ 
mente stimolanti — è anzi¬ 
tutto necessario rendersi 
conto di quanto Stalin si 
fosse allontanato dal marxi¬ 
smo e dalla sua metodologia 
politica: l’uno e l’altra es¬ 
senziali per far vivere e agi¬ 
re In tutto il loro potenziale 
rivoluzionarlo, le Idee fon- 
damentarl che sono alla ba¬ 
se di imjì* lotta vittoriosa del 
proletirlato. 

Secondo Lukàcs, Stalin 
operò un vero e proprio ro¬ 
vesciamento negativo del 
metodo del marxismo: In 
luogo di partire dal prin¬ 
cipi!, per procedere, attra¬ 
verso una spregiudicata e 
approfondita analisi scienti¬ 
fica della realtà, a grandi 
scelte strategiche, entro cui 
inquadrare 1 vari momenti 
tattici e le decisioni che ne 
scaturiscono volta a volta, 
Stalin avrebbe assunto la 
tattica come luogo di riferi¬ 
mento degli stessi principi! 
teorici, nonché della strate¬ 
gia. In tal modo, con questa 
radicalo subordinazione del¬ 
la teoria alla pratica Imme¬ 
diata, non solo si è arrestato 
ogni reale progresso del 
marxismo, ma si è condan¬ 
nata la stessa società sovie¬ 
tica ad uno sviluppo nnchi- 
losato e deformato, le cui 
conseguenze non sono state 
ancora superate, né in Unio¬ 
ne Sovietica, nè negli altri 
paesi socialisti europei. 

Ciò comporta — come os¬ 
serva Bruno Schacherl nella 
sua prefazione — una ten¬ 
sione permanente verso la 
elaborazione di una nuova 
strategia 8 livello interna¬ 
zionale; mentre, per quanto 
concerne la dinamica Inter¬ 
na del paesi socialisti devo¬ 
no essere viste come ele¬ 
menti positivi del quadro 
tutte quelle misure di tra¬ 
sformazione della gestione 
dell'economia che tendono a 
sottrarla al potere esterno 
o centralizzato della huro- 
crn7,la. R* questa una delle 
vie essenziali dello sviluppo 
di una democrazia socialista, 
in cui li cittadino del nuovo 
Stato posso sentirsi In ogni 
momento compartecipe sino 
in fondo delle scelte deci¬ 
sive per se stesso e per la 
collettività. 

Sotto questo profilo, al di 
là di eventi che potrebbero 
apparire come euntrotenden- 
ze, cioè come ritorni ai me¬ 
todi di direzione staliniani, 
Lukàcs guarda al presente 
delle società socialiste con 
un certo ottimismo; ottimi¬ 
smo che deriva in lui dalla 
consapevolezza che, in ulti¬ 
ma analisi, saranno le stes¬ 
se esigenze delio sviluppo 
economico a porre come ne¬ 
cessaria l'alternativa di un 
decentramento e di una sbti- 
rocralizzazlone non solo del¬ 
l'apparato produttivo, ma di 
tutte le Islltimon) sociali. 

In questo quadro anche la 
vita della cultura potrà ave¬ 
re una ripresa, e il mondo 
socialista potrà riaetmisire 
quella egemonia culturale (e 
persino artistica ) che aveva 
«omlnciato a profilarsi su¬ 


bito dopo la Rivoluzione di 
Ottobre. Anche a questo pro¬ 
posito Lukàcs considera co¬ 
me Indizi largamente positi¬ 
vi I tentativi di taluni scrit¬ 
tori sovietici — e in primo 
luogo di Soltsenitsyn — dì 
rivivere criticamente il mo¬ 
mento dello stalinismo, qua¬ 
le passaggio necessario per 
costruire, attraverso questa 
profonda autocritica soda¬ 
lo, il i nuovo modello uma¬ 
no ► del socialismo. Ma Lu¬ 
kàcs non nasconde — e non 
si nasconde — come un tale 
approfondimento critico ope¬ 
rato attraverso la letteratu¬ 
ra non potrà non incontrare 
lo resistenza conservatrice 
dei burocrati, sempre pronti 
ad ohbletlare « che non bi¬ 
sogna rimestare il passalo ». 

Un bilancio — come sì ve¬ 
de — che intravede possi¬ 
bilità positive entro un auo- 
dro ancora largamente bloc¬ 
cato dal permanere di mo¬ 
di di comportamento legati 
al passato: ma un bilancio 
sempre condotto dal punto 
di vista di un militante co¬ 


munista rivoluzionario, il 
quale sa bene — secondo 
una netta presa di posizione 
di Lukàcs stesso ~ che * an 
che il peggiore socialismo é 
meglio de) migliore capita 
lismo » R’ proprio in quan¬ 
to muove ria questo atteggia 
mento, che è « critico . e 
« di principio • insieme, ehe 
l’analisi di Lukàcs apparo, 
In tutta la sua estensione e 
persino nelle punte più aguz 
ze della sua polemica idea- 
le, come un contributo a 
quella discussione su passa¬ 
to e presente del socialismo 
e del movimento operaio ai 
la quale è merito non ulti 
mo dei comunisti italiani di 
far sempre esplicito riferì 
mento nel fuoco della loro 
dichiarata e coerente posi¬ 
zione anticapitalista e an¬ 
timperialista, 

Mario Spinella 


Indicazioni significative sul¬ 
le Idee e sulle ricerche pit¬ 
toriche attuali dei giovani 
figurativi a Roma vengono, in 
questi giorni, dallo mostre di 
Tarlo Quadrucci (galleria «Il 
capitello »), di Roberto Vuia- 
no (galleria «U gabbiano») 
e di Tano Fes'a (galleria * Ar- 
ro d’Abbert ») Le opere, Un¬ 
te recenti, sono nate fin una 
situazione delta giovane pit¬ 


tura che va tacendosi tipica. 
Dì fronte alla vita contempo¬ 
ranea e ai problemi nuovi ohe 
ossa pone, oggi molti giovani 
tendono a una politicità del 
loro fare artistico che è tnn 
to spontanea quanto vtolen 
temente nceiisatrice R. si de 
ve aggiungere, mentre danno 
egemonia ni momento pnhh 
co rivoluzionano rifiutano il 
nichilismo di quanti, e non 


sono pochi, predicano per li 
presento l'Inutilità dell'nrle 
con lutti i suol mezzi cono¬ 
scitivi e formativi del mon¬ 
do. Molti altri giovani, in¬ 
vece. tendono a concentrare 
U loro senso costruttivo in un 
forte lirismo dell’i sìslenza. 
e ciò fanno non per sfuggire 
la vita coniemporama mq, in 
una situazione informale del 
I mondo borghese, per salvare 


(1) Gyórgy Lukàcs /I marr t 
amo npUa coevi ''temo Ktvn.i 
Editori Rumiti, IDM. Pagg. 102 
Lire -100. 



Da simvia Quattrucci: « 
gelo; Vaiano: « Cespuglio 


Malcolm X »; Festa: « Una variazione da Michelan- 
e segnale sulla sabbia » 



Classici italiani 


Tutto Ruzante 


Sq nell'ambito degli studi i 
specialistici l’azione iniziata 
fin dal lontano 181H da Emi¬ 
lio Lovarim avevo cominciato, 
negl) anni più vicino a noi, a 
dar qualche risultalo circa la 
possibilità che J’opera di An¬ 
gelo Beolco detto il Ruzonie 
uscisse dal campo del « dia¬ 
lettale » per assumere la sua 
giusta posizione nella lettera¬ 
tura dei Cinquecento è pur 
vero che un reale processo di 
vitale recupero del Ruzonle 
ebbe inizio solo negli anni '50, 
per merito del Teatro dell'U¬ 
niversità di Padov-i, con l’at¬ 
tiva collaborazione fra iJ regi¬ 
sta De Bosio e Ludovico Zor- 
zi. (E di quegli anni la rea¬ 
lizzazione della Moicdeia, per 
la quale Zorz) preparò li te¬ 
sto offrendo un saggio di 
quell'esperimento di traduzio¬ 
ne e adottamento per la sce¬ 
na dei « pavano » di Ruzante, 
che doveva affermarsi con 
successo anche in prò/e sce¬ 
niche successive), 

Ludovico Zorzi si 6 ormai 
affermato come I) maggiore 
studioso di Ruzante: scompar¬ 
so LI LovarLni prima di por¬ 
tare a compimento l'edizione 
critica dell'opera del Beolco 
cui da anni attendava, da lui 
si attende ora una sistema¬ 
zione scientifica dei testi ru- 
zantJanl. L’edizione critica di 
Ruzante ò Infetti In prepara¬ 
zione presso Einaudi. Intanto, 
ancora Einaudi ha pubblica¬ 
to (1) una preziosa anticipa¬ 
zione del lungo e attento la¬ 
voro dello Zorzi: tutto il tea¬ 
tro di Ruzante (La Pastorale, 
la Bella, l due « dialoghi » 
Parlamento di Ruzante che 
torà vegnù de campo e Bilo- 
ra, La Moscheta. il Dialogo fa¬ 
cetissimo, La Fiorina, L’Anco¬ 
nitana, La Piovana, La Vaccà- 
rta), seguito dai testi extra- 
vaganti (le Orazioni, le Let¬ 
tere, le Canzoni e 11 Sonetto). 

I testi sono corredati di tra¬ 
duzione italiana a fronte, dJ 
didascalie di scena per la rap- 
presentuzlone, di un ricco e 
prezioso apparalo di note, di 
una nota al testi e di due 
utilissimi indici del nomi con¬ 
tenuti nel testi e nelle note. 

La particolare formazione 
dello Zorzi, e in special mo 
do le sperimentazioni sceni¬ 
che indicale e una conoscen¬ 
za eccezionale del linguaggio 
ruzantlano (studiato appunto 
come « linguaggio » — o dia¬ 
letto « reinventato » — e noD 
come mera espressione dialet¬ 
tale) gli hanno consentito di 
fornire uno strumento di la¬ 
voro indispensabile sia al¬ 
lo studioso di storia lettera¬ 
ria sia al realizzatore di spet¬ 
tacoli. (La traduzione Italia¬ 
na a fronte dei testi pavanl 
risulta, Infatti, al dJ là da) 
dubbi espressi dallo Zorzi, 
che avrebbe preferito fornire 
un giassuno, corno promette 
dJ fare per la futura edizione 
critica, un funzionale strumen¬ 
to di lavoro sin per li let¬ 
tore che peT l'inlorpreVe) Ma 
ò evidente che la sicurezza 
con m quale si muovono u 
filologo e l’esperto conoscito¬ 
re del pavano ruznnuano non 
sarobbe sufficiente di per sé 
a fornire quel livello allo ne) 
risultati generali dell'opera¬ 
zione. se io Zorzi non avesse 
la capacità e i mezzi per esplo¬ 
rare a tondo II mondo ruzan- 
tiano nel mondo del gran 
secolo; — un esplorazione che 
supera 1 limiti della ricerca 
letteraria In senso stretto, 
per affrontare con Impegno 


lo studio della « società » nel¬ 
la quale si muovono l perso¬ 
naggi « contadini » del Bsol- 
co; fino a penetrare per la 
prima volta lo ragioni essen¬ 
ziali dell’azione di Alvise Cor- 
naro, l’amico e protettore del 
Beolco, e sviluppare In modi 
d) rigorosa storicità I riflessi 
sull’opera ruzantiana del so¬ 
dalizio fra U gentiluomo « ri¬ 
formatore» e il Ruzante. 

Cosi, la prefazione che io 
Zorzi premette alla sua edi 
zlone del teatro ruzantlano 
costituisce un capitolo impor¬ 
tante di storia del Cinquecen¬ 
to, In una zona ancora gene¬ 
ralmente poco conosciuta del 
gran secolo: 11 Rinascimento 


Commedia dell’Arte come ma¬ 
nifestazione piuttosto di eva¬ 
sione dai reali problemi della 
società del tempo, che non di 
reale opposizione alla lettera¬ 
tura « illustre » (« testimonian¬ 
za », in altri termini, « di una 
Insanabile crisi ideologica »), 
e la conclusiva definizione del 
teatro ruzantlano come « cal¬ 
co negativo» di «una certa 
Idea del Rinascimento, elabo¬ 
rata sotto l'influsso del de¬ 
cadentismo, che permeò lar¬ 
ghi strati della cultura italia¬ 
na ed europea (ra la fine del¬ 
l’Ottocento e I primi decen¬ 
ni del nostro secolo ». Il «rea¬ 
lismo » del teatro dell'autore¬ 
attore Ruzante trova insom¬ 


° ,r.A 


veneto, inteso al di fuori dei 
vecchi schemi scolastici del 
palriarchismo Illustre, è rigo¬ 
rosamente proposto noi colle¬ 
gamenti con quell'lnteressante 
realtà che è 11 Quattrocento 
nella letteratura veneta. 

E’ sulla base di tale Impo¬ 
stazione storico-culturale che 
la figura dol Ruzante può ma¬ 
nifestarsi viva e vitale, tratta 
fuori da ogni piatta proposta 
di univocità e da un’irreale 
unità di sviluppo della sua 
ispirazione: con raccordi qua- 
si sempre esatti o giustifica¬ 
ti a! contesto più generale del 
secolo. 

In questa linea di ricerca, 
ci sembra particolarmente ap¬ 
prezzabile il discorso sulla 


ma, nel lavoro dello Zorzi, una 
riprova rigorosamente scien¬ 
tifica 

Il volume einaudlnno (che 
fra l’altro pubblica per la pri¬ 
ma volte La Bella secondo 
un manoscritto del Museo 
Correr, già segnalato dal l«o- 
varlnl, ma mai utilizzato da¬ 
gli editori) è illustrato da 
nove tavolo a colori e da un 
ritratto del Ruzante. 

Adriano Seroni 


Saggi 


Alchimia 
degli estremi 


()) RUZANTE, « Tcmro ». 
Prima edizione compleln Testo, 
traduzione a fronte e noie a cu¬ 
ra di Ludovico Zorzi. Torino, 
Einaudi, pagg, 1672. 


0 saggio d) Ferruccio Masi- 
ni: Alchimia degli estremi 
(Studi su Jean Paul e Nietz¬ 
sche, Parma, Studium Par¬ 
mense, 1968. pp, 199) può con¬ 
siderarsi come una verifica 
del significato del nichilismo 
europeo. « il più inquietante di 
tutti gli ospiti» ; Nietzsche): 
un tentativo cioè di seguire, 
di cogliere, di interpretare 
momenti e temi essenziali del¬ 
la parabola nichilistica della 
cultura europea, inserendoli e 
comprendendoli in una pro¬ 
spettiva ermeneutica unitaria, 
da cui possano acquisire iJ lo¬ 
ro rilievo e la loro tensione. 

L'esperimento limite della 
« morte di Dio > viene riguar¬ 
dato ed assunto come il cen¬ 
tro, il motivo conduttore della 
esperienza nichilistica, fi Ma¬ 
sini compie una disamina ed 
una esplicazione rigorosa e 
suggestiva su due testi fon¬ 
damentali della storia del ni¬ 
chilismo: l’uno II discorso del 
Cristo morto di Jean Paul 
(pseudonimo di Friedrich Ri- 
chter). è una allegoria fante 
stico poetica, di anticipante, 
sebbene in un orizzonte teolo¬ 
gico, il tema nichilistico della 
« morte di Dio »; l’altro, il 
Discorso del folle uomo dalla 
opera La Gaia Scienza di 
Nietzsche, che si situa al cul¬ 
mine dell’esperienza niellili- 
stica. 

Attraverso un’analisi stilisti- 
co-ideologica di questi testi 
viene aperto l'orizzonte, la 
prospettiva, Ln cut va collocato 
e compreso l'esperimento-Iimi- 


Notizie 


lori si u «perla a Fi¬ 
renze, la pnmn rassegna 
biennale d'arie e letteratura 
d' oggi promossa daiI* Asso¬ 
ciazione provinciale degli 
artigiani 

La rassegna è costituita da 
una mostra, a) « Portcrrc » 
di San Gallo, cui situo Invi¬ 
tai! 25 unisti, c do due gior¬ 
nale di dibattito aperto 
Ieri, nel pomeriggio, sul¬ 
la scori» di una relazione 
di Gillo Durfles — che ha 
fatto il pillilo sulla sltuazlo- 
ue nelle nnl figurative — e 
per tutta I» giornata di oggi 
sulla base di una relazione 
(Il Lamberto Pignoni, che 
far» Il pomo dell» situazio¬ 
ne leltorartn; ambeduo I 
convegul si svolgeranno uel- 
la sala di Luca Giordano In 
Pala 77 n Medici Riccardi. 

Oui-md InUlnilva. quindi, 
assume un particolare valo¬ 
re In un momento etimo 
quello minale contrassegna¬ 
lo dalla sempre pii) ampia 
esigenza, avvertita dal pub¬ 
blico, di una verifica dello 
condizioni In cui versa la 
cultura italiana. 

Questi gli artisti che han¬ 
no aderito a « Situazione 
'68 • e II comllAln Interdi¬ 
sciplinare 

Artisti: Gctullo Alvtunl, 
Franco Angeli, Rodolfo Arl- 
cò, Umberto (Ugnanti. Ago¬ 
stino Uonaluml, Mario Ce- 


roll, Gianni Colombo, Lu¬ 
ciano Faliro, Riccardo Quar¬ 
tieri, Jannls Kotincllls, Eli¬ 
seo Maulaccl, Aldo Mondi¬ 
no, Maurizio Nannuccl, Ugo 
Nespolo, Luciano Ori, Giu¬ 
lio Ruolini. Paolo Scheggi, 
Gianni Emilio SlmonciU. 

Commissione Interdiscipli¬ 
nare: Luciano Ancesclil, 

Umbro Apollonio, Nanni 
Balestrili 1, Renaio nari Ut, 
Alhcrio Dottilo, Guido La¬ 
vico Donino, Animilo Due- 
no. Germano Cetani. Giam¬ 
piero Cloni, Fausto Curi, 
Giorgio de Marchia Knheno 
di Marco. Gillo Uorflcs, Um¬ 
berto Eco. Marco Forti, 
Paolo Fossati. Alfredo Giu¬ 
liani, Giuliano Gramigna. 
Angelo Guglielmi, Francesco 
Lconcttl, Giorgio Manganel¬ 
li. Lara Vinca Mattini, Fili¬ 
berto Menna, Unnleln Pal.u- 
zoll, Lamberto Pignoni. Oto- 
vanni Prrvltail. Valerlo Ri¬ 
va. Ferruccio Rossi-Laudi, 
Aldo Rossi, Edoardo Sangui- 
nell, Mario spinella. Aldo 
Tagliaferri, Gianni Totl 

• ECCO 1/ELENCO DELLE 
OPERE PIU* VENDUTE nel 
corno della settimana (I nu¬ 
meri tra pnreoicsl indicano 
Il posto clic le si esse opere 
occupavano nella classifica 
dell'ultimo noil/lnrto). 
l> KitwtibMai KOTO, Mito» 
zcU (2) 


2) LI assai)!: L’AIRONE, Mon¬ 
dadori (1) 

J) Sllonc: L* AVVENTURA 
Di UN POVERO CRI¬ 
STIANO, Mondadori (4) 

4) Ilari: IL MAGO VVIZ, 
Mondadori (3) 

5) Dcvflacqoa: 1/OCCHIO 

DEI GATTO. Rizzoli (5) 

saggistica e poesia: 

1) Moni anelli-nervoso: L’I¬ 
TALIA DELLA CON¬ 
TRO RIPORMA, Rizzoli 

2) Cerami IL DETECTIVE 
DELL ARCHEOLOGIA. 
Einaudi 

3) LA Iti li Eli A CONCOR¬ 
DATA, Mondadori 

41 Lnplanche-Pootails: EN¬ 
CICLOPEDIA DELLA 
PSICANALISI, Interza 

3) Smith; IL RISORGIMEN¬ 
TO ITALIANO, Laterza 
( 2 ) 

La classifica e siala com¬ 
pilala su dati raccolll pres¬ 
so le Librerie Internaziona¬ 
li DI Stefano (Genova); In¬ 
ternazionale Mcllits (Tori¬ 
no): Internazionale Cavour 
(Milano); tatuilo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Interna¬ 
zionale Srcber (Firenze); 
Unlverslios (Trieste); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernissi¬ 
ma o Qrrmese (Roma): Mi¬ 
nerva (Napoli); Lalcrza 
(Ilari); Cocco (Cagliari); 
Salvatore Fausto Fiaccavi» 
(Palermo). 


te del nichilismo, Ln caduta, 
la dissoluzione, la vanificazio¬ 
ne del cosmo dei valori, dei 
finì, degli schemi di orienta¬ 
mento. su cui la metafisica 
classica c cristiana avevano 
edificato p fondato la com¬ 
prensione dell'Uomo e del 
Mondo. Dio era concepito in 
questa metafisica come il 
« sommo Ente », la causa del¬ 
l’ordinamento cosmico. 

La prospettiva nichilistica cd 
anticristiana (antimetafisica) 
di un cosmo svuotato di ogni 
senso, dì ogni finalità, di ogni 



risposta al a perchè ». viene 
elaborata, radicalizzata e por¬ 
tata al suo compimento ed 
autosuperamento da Nietz¬ 
sche. 

Nella sua « filosofìa dell'e- 
sperimento » si attua quel tra¬ 
passo dalla negazione incondi¬ 
zionata di tutti i valori e dei 
più alti principi dell'ordina¬ 
mento cosmico alla riafferma¬ 
zione gioiosa, la quale si at¬ 
tua come rovesciamento, tra¬ 
sformazione di tulli i valori 
neU’oltica dionisiaca dell’eter¬ 
no ritorno. 

Il movimento estatico-tragi 
co di questa filosofia viene 
compreso cd abbraccialo dal 
Masini in una interpretazione 
globale e sintetica, espressa 
in una suggestiva formula. 
< alchimin degli Estremi »: la 
negazione incnndizionaln, il ro¬ 
vesciamento di un estremo nel 
suo opposto. 

Noti può qui ventre preci¬ 
sato e '-volto il senso, la por¬ 
tata si urico filosofica, di tale 
interpretazione, che pone il 
Nietzsche in una concotdia di¬ 
scorde con la filosofia della 
mediazione dialettica di I le¬ 
go): nonché le implica/inni 
numerose e feconde che Fau¬ 
tore ne ha traile nello fissa¬ 
zioni* ed articolazione dei di¬ 
versi momenti teorici e lirico- 
poetici della filosofia di Nietz¬ 
sche- le quali segnano ere 
diamo una svoli a importante 
degli studi di Nietzsche in Ita¬ 
lia Le interpretazioni nietz¬ 
schiane di Fink, Lowith, Bi- 
sor. Jaspers Heidegger, con 
cui l'autore si misura critica 
mert'e. costi!uisrono un pre 
zioso ‘ormine di confronto per 
intendere l’originalità delt’in 
terp dazione di questo nostro 
studioso. 

luigi Messina 


Il sentimento di un altro mo¬ 
do di esistere e per renderlo 
disponibile per una siiuazio 
ne sodale altra. Carlo Qual- 
trueei ha esposto una serio 
di quadri titolata « Black 
Power ». Le ligure di Car- 
mlchael, Brown, Luther King. 
Malcolm X, Casslus Clay do¬ 
minano ìc immagini. La con- 
creipz,7fl fisica delle figure tra¬ 
passa in emblema con una 
pittura come «bruciata» sul¬ 
la luce e sul l’ombra del flash 
o del fotogramma La perdi¬ 
ta di colore vale come sotto 
lineatura visiva della neces¬ 
sità, per tulli, di stare all'es¬ 
senziale. Lo « zoom » pitto¬ 
rico su) volto o sul partico¬ 
lare della bocca è come un 
tentativo di mettere In evi¬ 
denza una certa parola nel 
frastuono di troppe altre pa¬ 
role L'evidenza deU'immagt 
ne è di tipo « pop » con qual¬ 
che suggestivo inserto sim¬ 
bolista: come nei quadri di 
tragica Intonazione notturna 
dove sui cammino rivoluzio¬ 
narlo del leaders neri si le 
vano paurose ptnnie cartelle 
di bocche e occhi che ricor 
dano certi particolari miste¬ 
riosi di Odilon Redon. Un 
limite attuale di questa pit¬ 
tura politica 6, forse, la ca¬ 
ratterizzazione esasperala sul¬ 
la fisicità e su alcuni parti¬ 
colari anatomici, almeno In 
quei quadri che più affidano 
!a drammaticità alla somi¬ 
glianza e alla riconoscibllità. 

Della concentrazione sul li¬ 
rismo dell’esistenza da parte 
di altri giovani, test.monia, in¬ 
vece, l’intensità del colore 
delle immagini mediterranee 
di Roberto Vnlano, soprattut¬ 
to l’armonia aspra cho egli 
ha irovato fra li giallo e l’az¬ 
zurro al massimo splendore 
meridiano della luce. La vi¬ 
sione del paesaggio è sem¬ 
pre molto ravvicinata fin qua¬ 
si all’immersione nella luce 
dclln natura che nel quadro 
è resa con uno spazio di co¬ 
lore non prospettico, con for¬ 
me luminose quali potrebbe 
disegnare anche II sole sulle 
nostre palpebre chiuse. Un 
colore cosi ha dietro il co- 
Iure francese fauve e il co 
lore tedesco-russo degli ar¬ 
tisti dei «Pome» e del «Ca¬ 
valiere azzurro »; torse an¬ 
che il colore, piti esistenziale 
e a noi vicino, della natura di 
un De Staèl e di un Suther- 
land Ma è. innanzitutto 11 
colore di un senitmento co 
struttivo della vita che è tor¬ 
te, amoroso, costante, felice 
di espandersi anche In un 
mondo motto ostile. 

C’è. è vero, fragilità In que¬ 
sto colore lirico, e quanto pm 
Il pfftore si abbandona alla 
« veduta », alla giornata o 
all’ora di sole che lo conforta 
provvisoriamente nel suo mo¬ 
do di sentire lo vita. Mentre 
è lo qualità intellettuale che 
accende davvero il colore e 
dà energia lirica all’lmmngi- 
ne giallo-azzurra, che ci con¬ 
vince Uricamente della neces¬ 
sità di un sentimento Urico 
contemporaneo della vita. Pre 
zioso, da questo punto di vi¬ 
sta il colore delle variazioni 
sui < rami », sul « giardini », 
sulla « vegetazione » e II colo¬ 
re — segnale ben più forte 
del segnali pubblicitari del¬ 
le merci — di un ouadro co 
me «Cespuglio e segnale sul¬ 
la sabbia ». 

Per altra via è ancora la 
qualità intellettuale del liri¬ 
smo, In chiave d'ironia, che 
sostiene il colore (di nuovo 
fi giallo o l’azzurro') delle va 
dazioni fra «pop» e «mela 
fisiche », che Tano Festa di¬ 
pinge dall’Aurora di Mlchelon 
gelo Tante ne ha dipinte ora¬ 
mai di queste variazioni 11 
pittore, che alcune ultime sono 
già un ramo secco di un liri¬ 
smo pure autentico. Ma il suo 
Michelangelo, trattato e offer¬ 
to pittoricamente al consu¬ 
mo come la Coca Cola; In 
sua Aurora, vista e dipinta 
> come apporlo italiano nH’nme- 
ricnnlsmo della società del 
consumi, 0 in quanto tale 
con sottile ironia smontato 
come un mito piccolo bor¬ 
ghese Mtanlco-eroltco; mostra¬ 
no una durabilità e un’ener 
già Uriche che vanno oltre 
gli oggetti e 1 consumi MI 
sembra di poter dire, alme 
no per 1 quadri meno laccati e 
standardizzali con In sagome 
fnntasma deH’Aurorn. che Fe 
sta cori la sua Ironia, con 
tutto fi suo cinismo, finisce 
per attaccarsi alla malinconia 
di certe figure michelangiole¬ 
sche. all'energin Incatenala di 
esse come a un passaporto 
europeo attraverso l’america¬ 
nismo del consumi Ritorna 
da un soggiorno a New York 
il nostro pittore: il suo si¬ 
lenzio pittorico sull'Amertcn 
6 sintomatico ma, con I tem¬ 
pi che corrono, può anche es¬ 
sere ambiguo 

Questi « michclnngtoll » so¬ 
no quadri abbastanza euro 
pel (e italiani per un non so 
che di metafìsico) per tl li¬ 
rismo tessuto d’ironia e di 
malinconia Resta tl dubbio 
se un lirismo cosi, per la 
vnstltà e In qualità del con¬ 
flitti di classe nel mondo, 
possa ancora nutrire altre 
Immagini figurative In chtnve 
d’ironia; e se. Invece, non 
sin oggi necessario Immette¬ 
re Il senso Urico dell'esistenza 
nel flusso di una vita che, in 
ogni dove, si vuole cambia¬ 
re. e cambia Insomma, se non 
sin II momento giusto, di di¬ 
pingere il coloro della vita 
cho cambia. 


Una 

stupenda 

Marlene 


Tempo di bilanci e consun¬ 
tivi anche sulle riviste folo 
grafiche internazionali. Con lo 
avvicinarsi del l!)69 hanno fnl 

10 In loro comparsa nelle cd, 
cole e nelle librerie gli « an 
miai » di US Camera che prò 
senta il lavoro dei fotografi di 
(utlo il mondo, nel 1968. e 
quello di Popular Photoqra 
glifi americana. 

U S Camera ha dedicato al 
cune pagine agli assassinati 
del 1968: Robert Kennedy e 
Martin l.ulher King. Richard 
Davis ha fotografato con la 
consueta bravura alcune belle 
ragazze in costume da bagno, 
nudo o nel corso di sfilate di 
moda Da segnalare una sto 
penda fotografia di M,irtene 
Dietrich scanala da Rotklv 
Me Do wall ne) corso di un re 
citai, alcuni ritraiti di Knrsh 
e un paio di fotografie provo 
monti da alcune agenzie so¬ 
vietiche Molto pagine sono 
dedicalo a Edward Sfoichen. 

11 realizzatore della famosa 
mostra La famiglia dell'uomo 
e alle sue fotografie. Dimeno, 
il nolo fotografo di guerra 
americano, pubblica alcune 
foto dal Vietnam, ma non sono 
davvero nienle di straordina 
rio. Altre foto illustrano le lol 
te studenlesclie nel mondo, la 
morte del « Che * Guevnra 
l'assassinio, da parte del ge 
aerale sud-vietnamita Loan. 
di un partigiano catturalo a 
Saigon 0 una serie di esperi¬ 
menti scientifici L’Italia è 
rappresentala con una foto¬ 
grafia sportiva Lutl'ailro che 
bella Un numero, insomma, 
questo di U.S’ Camera non cer 
to straordinario 

L'annual di /spular è inve¬ 
ce, senz’altro, di livello no¬ 
tevolmente superiore. Nella 
parte iniziale raccoglie una se¬ 
rie di fotografie molto belle, 
sulle manifestazioni pacifista 
negli USA oltre ad una serie 
molto ampia di «elaborazioni» 
fotografiche sia in bianco e 
nero come n colori. L’unico 
fotografo italiano rappresen¬ 
tato m modo decente è Mi¬ 
chelangelo Giuliani che è riu¬ 
scito 0 vendere le sue foto, 
ormai viste e riviste, anche 
in America. Con una sola foto 
è pi esento anche Frank Fran 
zi che ha ben altro stile. Mol 
te pagine sono dedicate a 
Lewis W Hine, il fotografo 
sociologo che denunciò la pia¬ 
ga del lavoro minorile negli 
USA, all’inizio dei secolo. 

Anche su Popular i) Vietnam 
ha largo spazio, con una serie 
di bolle e terribili immagini di 
diversi fotografi Un «annuali 
di buon livello insomma. quo 
sto di Popi)Inr Pholngraph}) 

W. S. 
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Schede 


Dario Micacclii 


La 

«grande» 

guerra 


La txadiiziune delJ’opern ai 
B H Licìdell Ilari su « Lo pn 
ma guerra mondiate » (Rizzo 
II, lUiih, pp tvtà, L 4SUO) la 
conoscere in Balia un lavoro 
che costituisce un punto ob 
bùgolo di nierimento per tut¬ 
ti gli studiosi dello prima 
guerra mondiale Si tratta, pe 
rò, di un’opera che fu pubbJi 
cala nel 1930 e che arriva per 
ciò in Italia con un notevole 
ritardo. Essa può ancora es 
sere utile per quei lettori che 
abbiano della « grande guer 
ra » un'immagine tradizionale 
e risi rena e che la conslde 
rlno come la guerra di Capo 
retto, del Piove e d) Vittorio 
Veneto: nell’opera del Liddell 
flart, infatti, In ricostruzione 
pur essendo assai ampia. Ho 
ne conto soprattutto del fron 
tl più importami, quello fran 
cese e quello russo, sicché gli 
avvenimenti appaiono nal lo 
ro reale peso, perlomeno 
quelli europei (l’tntoresse è 
volto pressoché csclusivamen 
te all'EuropB e le dimenalo 
ni mondiali delln guerra sono 
piuttosto sfocate). Trattando 
si di un lAvoro di data non 
recente sarebbe siala oppor 
tuna un’introduzione, per col 
locarlo criticamente nel qua 
dro degli studi suirargomen 
to, e sarebbe stato poi neces 
sarlo un aggiornamento delia 
bibliografia, [nolire, occorre 
considerare che l’attenzione 
del Liddel) Hart si volge 
esclusivamente agli avvem 
menti militari, senza tenere 
ln nessun conto li peso che 
su di essi fu esercitato dai 
fronti Interni, dalle tensioni 
che si svilupparono non solo 
In Russia, ma in tutti 1 paesi 
coinvolti nei conflitto, e qua 
stn limitazione rendo meno 
comprensibili gli stessi fatti 
bollici e, soprattutto, l'esito fi¬ 
nale della guerra. 

a. 1 . 


Collana « Montatine » 

CARLO MAURI 
ANTARTIDE 

Splendidamente illusi rato, 
con fotografie a colon c m 
bianco e nero, è il frutto del- 
l'ultima spedr/ionc di Carlo 
Mauri al Polo Sud. 
pp. 170 L. 7.800 

Collana « Saggi Zanichelli » 

E. GAGLIARDO 

L'AUTOMAZIONE 

DELL'INTELLIGENZA 

nel mondo dei cervelli elet¬ 
tronici. 

pp. 156 L. 1.700 

P. VALESIO 
STRUTTURE DELLA 
ALLITTERAZIONE 

grammatica, retorica c fol¬ 
klore verbale, 
pp. 416 L. 4.000 

l. ASIMOV 

BREVE STORIA 
DELLA CHIMICA 

introduzione alle idee dell» 
chimica 

pp. 216 L. 2.000 

M. CECCARELLI 
UNA BETULLA 
PER LA PIO 

appunti per insegnare la fisici 
(o per tentare di dimenti¬ 
carla) 

pp. 148 L. 1.600 

Collana « Letture stanche » 

GLI INGLESI 
IN INDIA 

a cura di Martin D. Lewis 
Quali sono stati 1 risultati 
di due secoli di dominazione 
britannica in India? 
pp. 208 L. 1.000 

LA RIVOLUZIONE 
AMERICANA 

a cura di Nicola Mailcucci 
Una discussione sulle origini 
e la natura della rivoluzione 
da cui nacquero gli Stati 
Uniti d’America, 
pp. J36 L. 700 

IL NAZISMO 

a cura di Enzo Collotti 
Caratteristiche, ideologie, a- 
spctti politici ed economici, 
radici interne ed inlcrnazio- 
nali del fenomeno nazista, 
pp. 170 L. 900 

Collana « Scienza per t gio¬ 
vani » 

K. M. SWEZEY 
ESPERIMENTI 
PER UN ANNO 

76 divertenti esperimenti che 
offrono ai ragazzi le risposte 
ad alcuni fra i più annali pro¬ 
blemi della scienza, 
pp. 136 L. 2.500 

j E. UBELL - A. STRONG 
i IL MONDO 
DELLE FORZE 

| Le pm importanti leggi della 
[ meccanica spiegate ai ragazzi 
j in modo divertente. 

I pp. 64 L. 1.800 

Raccolte di articoli del 
« Scientific American » 

i L’EVOLUZIONE E 
LA SPECIE UMANA 

10 articoli di notissimi bio¬ 
logi, sui più discussi proble- 

I mi deirevoluzione dcli’uoma 
j pp. 128 L, 2.600 

1 Dizionari 

1 M. MANZONI 
DIZIONARIO 
DI GEOLOGIA 

11 primo dizionario italiano 
dì geologia; 2700 voci col 
corrispondente inglese c ap¬ 
pendice di riferimento in¬ 
glese-italiano. 

pp, 248 L, 4.500 

G. RAGAZZINI 
DIZIONARIO 
INGLESE-ITALIANO 
ITALIANO-INGLESE 

Oltre 100.000 voci, i più re¬ 
centi neologismi, 0 una ric¬ 
chissima fraseologia ne fan¬ 
no un dizionario moderno e 
completo 

pp. 1896 L. 7.400 
Scrittori latini 

SANT'AGOSTINO 
LE CONFESSIONI 

testo latino, con Unduzion* 
in italiano a fronte, di uno 
dei classici più noti della cul¬ 
tura occidentale, 
pp. 1052 L. 9.800 
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Grandi lotte studentesche in Spagna, Portogallo, USA 


In una lettera apeita a Paolo VI 


Chiusi atenei 
e politecnici 
a Madrid 
e Barcellona 


PORTOGALLO 

Minacce 
e ricatti 
del regime 
agli studenti 

LISBONA 0 

Nonostante la ripresa delle 
legioni nelle università porto 
ghesi la situ izione permane 
tesa e le rivendicazioni pie 
sentale dal movimento stuten 
tesco alle autoutà continuano 
a trovare 11 sempre pili lar 
go appoggio della popoln/io 
ne universitaria In tutte le fa 
coltà si susseguono le riunlo 
ni studentesche por approva 
le le rivendicazioni e le pc. 
rolp d ordini In base alle qua 
Il migliala di giovani hanno 
manifestato apertamente nel 
giorni scorsi la loro opposlzio 
ne il regime II governo an 
cora una ve Ita 6 ricorso alla 
lntlmlduzlore e al ricatto cer 
cando di tontrabhandaro le 
grandi manifestazioni del gioì 
ni soorsl ome 1 opera « di 
un piccolo gruppo di agita 
tori » ch8 vogliono creare — 
afferma un comunicato del 
ministero dell Educazione — 
un clima « slmile a quello 
che si registra In altri pae 
si» La notn diffusa dal go 
verno mentre promette agli 
studenti in agitazione « misu 
re adeguale per soddisfare 
le legittime aspirazioni » non 
manca tuttavia di concluderò 
queste vaghe promesse con la 
affermazione che « le autorità 
rep Jmeronno d ora In poi con 
la fermezza necessaria qual 
siasi turbamento doli ordino 
pubblico » 


STATI UNITI 

Duri scontri 
tra polizia 
e studenti 
a S. Francisco 

SAN FRANCISCO, 8 
Nuovi Incidenti sono scop¬ 
piati oggi all Università di San 
Francisco dove gli studenti 
stanno conducando Una lotta 
a favo-e dell integrazione razr 
7 ialc L ateneo era stato appe 
na riaperto dopo che le auto 
rità ne avevano ordinato la 
chiusura per tre settimane a 
seguito delle vivaci dimostra 
zlonl verificatosi veiso la me 
tà di novembre Oggi si è 
svolta uno riunione nonostnn 
te 11 divieto dello automa 
accademiche e alla fine al 
cune decine di studenti netrl 
e bianchi sono penetrati no 
gli uffici amministrativi del 
f Università arri /andò fino al 
l’ufficio del Rettore 
Tensione anche all universi 
tà Washington di St Louis 
nel Missouri dove una tren 
tlna di studenti negri occu 

S ano da ieri sera 11 posto di 
locco del! ateneo In segno 
di protesta contro le continue 
discriminazioni razziali Uno 
studente negro era stato arie- 
stato c battuto dai custt th 
bianchi 1 altro giorno per es 
sei s) rlfli tato di esibire 1 prò 
prl documenti 


\1\DRID b 

Il mondo studentf.ro spagnolo 
_ in agitazione 01 arresti e le 
violenze della polizia lo serrate 
ord nate dui rettori neile facoltà 
dove piu acuta é la lotta non 
sono certo ri iscitt a p egare 
q icalo movimento di protesta t 
di rivolta che ha un netto ca 
ratiere antif inchlsla e che si 
inquadra nella lolla generali 
che i 1 voralor conduc ino con 
tro la 1 Itatur » fascista 
Oggi le due p u grandi liner 
sità del paese quelle di Barai 
Iona e di Madrid sono pratica 
mente inatthe chiuse alcun 
facoltà (quelle di Scienze Feo 
comiche e th Glurispr idenza i 
Mad d e quello di Mediem l 
a Barcellona) occupate dag i 
studenti numerose altre qua i 
deserte le rimanenti in seguito 
ni conr patti scioperi effett ia ì 
dagli studenti Anche gli ahi 
vi degli Istituti tecnici (circa 
50 000) sono scesi oggi in sci) 
pero per protestare contro il 
min stro della Puboltcn fstru 
/Ione il quale si è riti Unto di 
dare risposta alle rivendicai om 
da essi avanzate nel giorni 
scoi si 

A Madrid si calcola che cir 
ca 21 mila studenti di quell ole 
neo non h inno preso p irte alle 
lezioni per protestare contro i 
reiterati intervent della polizia 
in numerose facoltà e 1 arresto 
di sei colleghi dello facoltà di 
Scienze Economiche che sono 
tuttora tnUeruti nelle prigio¬ 
ni della polizia segreta franchi 
sto nel sinistro palazzo dclln 
e Puerta del Sol * Nella matti 
nata di ieri in tutte le facoltà 
e In numerose scuole superiori 
avevano avuto luogo assemblee 
studentesche nel corso delle 
quali 1 giovani venivano messi 
al corrente dello svolg mento 
dell agitazione da parte del diri 
gè iti del movimento 
All università di Barcellona la 
piesenza alle lezioni è risultata 
quasi nulla Gruppi di studenti 
si sono riuniti nei giardini di 
Casanova dando vita ad una 
nianireatnzlonc che in seguito à 
stata brutalmente dispersa dal 
la polizia (ili agenti frane ahtt 
intanto continu no a presidiare 
armati di tutto punto la facoltà 
di Medicina di quella università 
che è stata n) centro delle mas 
sircc dimostrazioni nnlifrnnchi 
ste dei giorni scorsi 
II movimento 11 protesta stu 
dentesco nelld capitale sembra 
oggi estone!ersi anche nei quar 
'Ieri operai Già ieri alcune cen 
tinaia di giovan avevano inscc 
nato ma manifesta? one di prò 
tosta net quartiere di Vallesens 
I manifestanti lecevano cartelli 
che si rlferivaro anche ni pro¬ 
blemi più scottanti dei lavora 
tori quelli rigi ai danti le retri 
buzlonl e la cirenza degli al 
leggi La fo la del dimostranti 
distribuiva volantini che recava 
no fa firmo de le « commissioni 
operaie » gli organismi sinda 
cali e politici nntifrnnchistl sor 
tl clandest munente nello fnb 
brlcho e nei hoghl di Invoro e 
conilo i quali si è accanita in 
queste ultime settimane la po 
lizia fascista 




Il documento ha raccolto finora 744 firme e ha suscitato vasta eco 
nel clero e fra i fedeli laici, la Chiesa «non segue il Cristo nella povertà» 


SAN FRANCISCO — I poliziotti fronteggiano I giovani dell università cacciali dall ateneo e che tentano di rientrarvi 


Preparato da una intensa attività 


Giovedì si riunisce 
il CC cecoslovacco 

Avrà all'esame, fra l'alito, gli urgenti problemi eco 
nomici — Vasfa eco sulla stampa all'articolo de! 
compagno Berlinguer apparso su «Astrolabio» 


Sospesa 
la costituzione 
nel Mali 

BLM\K0 C 

Il « Comitato militare di libe 
razione na/iona e » ha sospeso 
la validità della CoMitizoac 
della Repubbhc i del Mah che 
era stata approvata il 22 set 
tembre del I960 


Dal nostro corrispondente 

pu\g\ 6 

A una settimana dalla min ra¬ 
ne del C L del P L C - con 
vocato per giovedì pross mo 
alio scopo di discutere tra lai 
tro gli urgenti pioblerm econo¬ 
mici - la situazione poi Itca è 
caratterizzata da una intensa 
attivila e la uni vasta canapi 
gna contro In stampi illegale 
che m contrasto con le leggi ce¬ 
coslovacche viene diffusi noi 
Paese re denJo pm h/fiche 
quella no maluzazione che è 
lobeltivo dei dirigenti cecos'o 
vaccài 

Anche cri D bcck parlando 
al minato i di Most e Su rkov 
ski al metallui f,ici di P Ise \ 
hanno sottolineato la volontà del 
partito di porta e avanti tutto 
quanto di positivo è emerso ne] 
la pohLica di dopo gennaio 
II primo segretario del PCC 
ha sottolinealo a neh» la necessi 
tà di lottare contro le forze 
antisocialiste e contro quel e 
tendenze logmnttche e settnr e 
che non hanno compì oso gh ob¬ 
biettivi della nuova poi tica del 
pa lite 

Pu qmito riguarda li stam 
pa illegale — che continua a su 
sellare proteste da parte della 
opinione pubblica In geneiale 
ed In particolare delle organiz¬ 
za oni d partito e sindacali del 
le fabbi che di tutta la repub 
bhc ì — il ministero degl Intcr 
ni ha emesso un conati ncato II 
Rude Prato di ieri ha rilevato 
che 1 ine uosta in merito andrcb 
be p u spedita se al m muterò si 
procedesse senza indugi Ora il 
ministero ha reso noto che « la 
Procura generale della Rcpubbh 
ca ha realmente chiesto al mi 
mstero ma indagine per acce» 
tare chi pubblica e dove si pub¬ 
blica il giornale Zprnuy In di 
slocazione della tipografia ed il 
metodo di distribuzione » Il mi 
muterò dogli Interni discutendo 
il proble ma con la Procu a gè 
nerale ha sottolineato 11 fatto 
che «la pubblicai one cd il mo¬ 
do di disti o 17 one di 7pro p 
sono noti a tutti compresa la 
Procuia generale» tF stato 


Organizzato dall'Unione inlerparlamenlare 

Simposio o Ginevra 
su Parlamento e TV 


Centinaia di lavoratori e giovani 
hanno accolto « sindacalisti della RDV 

Appassionato saluto dì Livorno 
alla delegazione del Vietnam 


LIVORNO fa 

Il gndo di «Cap Glip Ho Ci Mina e 
una lunga iute min ibile ovazione hanno ->Ui 
mane accollo ili i stazione la delegazione 
della Federazione sindacalo flezla Repubblica 
democratica nordviitnamita ospite della 
CCdL di Livorno composta dui presi 
dente della Federazione dei sindacati vieto 
miti Huang Quoc Viel dal lesponsablc 
Nguycn Thulet Pham Su Vo Nguyen \nn 
Giang e Do reng Hop scompagnala dal 
segretaiio nazionale dello CGIL Foa e dal 
vicesegretario Forni Centinaia di lavora 
tori cittadini giovani insieme al dirigenti 
sindacali dclln (GII e ai diligenti del.e 
lederi/iooi provi letali del I Cf c del PSIUP 
con bandiere e a mboli del Vietnam dei 
Nord si sono sii etti giorno ai coimngm 
Vietnam iti appeni scesi dal tieno I lavo 
ratori della Pirelli in scopeto sono venuti 
alia suzione a sanatile li dclega/fcnc uct 
munita Alla stazione ccii un clima ns c 
me di festa di orgoglio p di uva commo 
zionc l ia pts^ ite and e una delegatone 
delle ACLI 4 , . „ 

f a caloiosa accoglienza è continuata licite 
vie dell i cittì dive si e formato un Ungo 
corteo di macchine pavesale con le ban 
dici e vieto mite che h inno acconq ignito 
li delegazione dia Casa i l poitjile do e 
ò stato joio cinto il pi Imo s liuto del elusole 
compagno 1 itemi Fra scroscunti appai 
hi pi o 1 a noli III ng Q aoc \iet rlw ha 
rngri/no i lavotitori Im di nevi per Ino 
gliela e il contiibtilo di lei i per la pace 
nel V Un ini e nel mondo 

Interrotto ad ogni pausa dd sio h 
icoiso da applausi c dal nome di Ho U 


Min Mimato a gran voce dai preseot 
Huang Quoc Vict ha uconlato 1 appello de 
presidente vietnamita al popo.o del nord e 
sud V etnuin perché si balta fino alla vii 
tono finale fino a quando ho delio — 
un solo invasore calcherà il suolo vitina 
m ta 

la delegazione accompagnata dai sindi 
caligli e seguita da decine di cittadini e 
gjrvanj si ò poi recata a) palazzo ci ico 
dove sindaco c giunca hanno poito loro il 
saluto della città Successi! anunte la dele 
g izione è stata ricci uti aLa Prov «eia dal 
presidente dalla gunta provinciale e dai 
dipendenti Ne) pomeriggio la dolo'azione si 
p rotaia alla GdL con i diligenti e gli 
attivisti sindacali i quali han io offerto agli 
ospiti dot doni 

Li visita delia dtltgizicne vietnamita alla 
noslia citta si è conclusa in sciata al teatro 
Co ioni alla picscn/a di migliaia di lavo 
mtor citi ìd ni c govani che occuoavano li 
U Itio n Olili ordine di posti pdvesa o 
dalle haidtre rosse con li stella galla 
del Vietnam del no d Dopo i saliti '•aloios 
c fr terra del segretano della G <1 f Ma 
netti e del compagno Foa h a preso la 
p irol t accoJt > do fiagoiosj » api a isi i com 
pugno Hu mg Quoc V et che ha sottolineato 
In sii dar eli del popolo tali 11 a alla l >lt a 
del popolo v eh nula centro I mpeualismo 
americani condii icndo in un clima di 
festa e commo/iot t ccn un nvtto perche 
attorno alla -otta del Vietnam si faccn 
sciarne più sii ulo il legame ti a popolo ita 
Uno ciucilo vietnamita e i popoli di tubo 
l) mondo 


infaU stabilito che il giornale 
— continua il comunicato — 
vieno pubblicato da una reda 
zione presso il comando delle 
truppe sovietiche in Cecoslovac 
chla Fer quanto concerne la 
pubblicazione da /piavi; è n° 
ccss. rio quindi fare i dovuti 
pass piesso gh oigamsmi com 
peleiti» In altie parole l um 
cn via possibile - sccoido il 
min stàio — sarebbe un passo 
del governo ierso le autorità 
sovi licbe m sura che eia già 
stata sollecitata dalla presiden 
zn lei Fai)amento 
Il puntemi della stampa in 
generale e stato anche discusso 
dal Com tata (cntnle lolla Unio 
c lei giornabst cecoslovacchi 
I tato dato ur giudizio positi 
vo circa ì risultati dei colloqui 
aviti mi dirigimi delia Unione 
con i ì ippr scntont della viltà 
politica colloqui che hanno poi 
Ulo al ritorno dclh pubblicazio¬ 
ne del seti nanale Reporter e 
ìd uni certa liberalizza/ono 
p^r quanto riguarda la pubblici 
stica politica alla Rn ho e alla 
T\ Il Comitato ha poi sottoh 
nello il fatta che non c stala 
ancora annullata la sospensione 
di PolifiLn (il settimanale del 
C C de 1 PCC) e che urea 
questa sospensione ron sono 
state date delle motivazioni con 
vincenti 

Tutta la stampa riporta oggi 
- oltre alle notizie sullo sciope 
ro di Roma — stralci dell inter 
vista di Enrico Berlinguer al 

I Astrolabio relativo alld Ceco 
Slovacchia II Rude Prat o sotto- 

II ned In parlicolme un possag 
gio dove è detto che «il tipo 
di socialismo finora escorimela 
tato non deve essere copiato 
come un modello > che c 1 co¬ 
munisti italiani non intendono 
partecipare alla scomunica del 
la Cina nc dell Unione Sovfeli 
ca né della Cecoslovacchia * e 
che « e ne cssar o definire chia 
r mente 1 nlu nazionalismo noi 
rapporti con I Unione Soviet ta 
verso la Cina c tutti i paesi so- 
c il isti che non sono né sini 
sii oidi né destroidi* 

Lo /cmedehke No viti u scrive 
{la parte sua che « la stampa 
dei cinque paesi socialisti si fa 
sempre oiu i caustica t dalle 
argomenta/om ippsi e evidente 
che vedono in noi un partner 
che st può consigliare ma che 
sa valutare e sue questi om pri 
ma di tutto da solo » 

Il governo cecoslovacco ha 
sollevato ieri Pelr Cololka dal 
1 incarico di capo della coiti 
missione per la stampa c l in 
formazione li idio Praga ha pie 
cisato die Colotka conserverà 
la carica di vice primo mini 
stio In sua vece 6 stato nomi 
mio J itosi iv Havelki vice 
m mstio dell educazione 

Silvano Goruppi 


160 milioni 
per l'anello 
con smeraldo 

NEW YORK G 

Per 265 000 dolimi (oltre KO 
milioni di lue) è stai) nggiu 
dicalo ieri ad un asta svol asl 
al Parke Bei tot Galleries un 
anello con smeraldo di 213 ci 
rati 

Ln pioti a gì os. a come una 
noce è stntn acquistata da un 
eoiez/onlsia pilvnto che ha 
fitto h sua offeita per tele 
fono da Washlngtor Per lanci 
lo aveva tetto offerte miche 
Carlo Ponti mn si eia feri ulto 
a 260 000 dolan 


Accordo 
commerciale 
sessennale 
tra le due 
Germanie 

BI RL1NO G 

Ruppi esentanti della RI T t 
dell i R D I hanno fumato og 
gì i Be I no Est un aceoi do 
tonimi ionie della durata di sei 
inni 1 p i ai) i l ingo lei mini 
un colchico tra ì governi di 
Bonn c di Berlino 1 acc u lo 
o Jie no è veni to nella for i ì 
di un> scambio di 1 ttere at 
travaso il casidcllo iffìao com 
niercnic mtc zone che è f>r 
malo da funzionali dei due go 
verni 

I ateo io prcveJt il raMop 
pio d 11 mtet scambio fra le due 
F< rm mie nei prossimi se an 
ni (In) a raggiunge;e il vo 
lume di sei miliardi di mai Un 

Le di e «irti scambieranno 
ln prcvileiiza pi «lotti sidtrur 
giti lIlU lei e macchinario 


I giovani 
comunisti 
francesi 
alla FGCI 

PARIGI 6 

11 movimento della giov ntu 
comunista fra icese ha inviato 
alia FGCI qu sto telegramma 
« Con la gì ventu c gl stu 
denti frances t Unione degli 
studenti comu isti e tutto il Mo 
vi mento della gioventù comuni 
sta salutano la lotta dei giova 
ni studenti Involatori e agncol 
toii italiani al fianco della clas 
se opei ma Vi pi eghlamo di tra 
smettere il nostro cordoglio alle 
famiglie delle vittime della re 
pressione * 


Nostro servizio 

GINEVIU G 
Un simposio organizzato dal 
1 Unione tnterpai lamentare si 6 
apetto e i a ( piovra su! temi 
< U pii intento e i suoi mezzi 
di contatto con 1 opinione pub 
bl a traiate h stampa la n 
di ola toleu ione» Vi pillo 
cjpano pulimentai) e giorni 
listi di oltre 30 nazioni 
Negli Intel \ nli che si sono 
succedili gii o atori so io sta 
ti unanimi non solo noi voler 
facilita e la più ampia apertu 
ra del parlamento alla tclcvi 
skxìc ma no voler consentile 
ai cittadini di seguire n modo 
diretto con « i proarl occhi e 
le proprie orecchie * i (Ubai 
titl do! parlamctato a cui va 
tolto qicl ca atteie di segrc 
té7za lupetto dai tempi 
Rifeicndosi a preoccupazioni 
&Npiesse cuci 11 disinteressi 
mento dell on alone p tbbllca per 
i lavon del pai lamento la coni 
pugna Matta zlntometta Vlac 
ciocchi seu tarla del gnipno 
mici pa lamentare ila nno ha 
dichiarato t a 1 altro « Mano 
mano che a [«aititi di massa i 
sindachi i movimenti stulm 
tes hi ni mentano 1 loro ca 
pieliti <li meitcìsi a contatto 
duetto con i problemi leoii del 
la nazioae il parlamento è mes 
so di f onte a un suvplemenlo 
di realtà c di dcmocia/ta ed è 
solo quan lo è Incapace di co 
ghere queste nuove rea li a che 
la gente palla della sua sole 
iosi e della sua ve chiain » 
Nel suo intervento sono sta 
te ilh strale lo iniziai ve pi ose 
ria 1 op wxsiztone e nel pa )a 
mento e nell ambito della coni 
missione pai lamentai e di con 
troflo della RAI TV c atti ave so 
la stampa per operare un con 
tatto d retto tra i tolespottato- 
u e li tole/isione 

M O Rnnada 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 0 

Le manifestazioni di lnsod 
dlsfazlone di fermento e an 
cho di crisi continuano a 
moltipllcarsi all Intorno del 
mondo cattolico ftnncese pre 
so nelle sue componenti lai 
ca ed ecclesiastica Dopo ta 
vivace critica della encJdl 
ca Humanae vttae pubblicata 
dal medici cattolici riuniti ln 
congresso n l Ione dopo J assi 
se episcopale di Lourdes che 
aveva smussato lo punto piti 
dure della posizione valica 
na sul problema della pillola 
dopo la lettera npejtn dei 200 
ecclesiastici sollecitante un 
rinnovamento della vita del 
preti frnncesf ecco fa « l at¬ 
tera aperta a Paolo VI » che 
ha raccolto in dieci giorni 
744 firme di operai tecnioi 
Insegnanti e di alcuni p i ett 
e che è stata consegnata qual 
che giorno fa al nunzio apo 
stollco a Pai [gl 
Sf tratta di un documento 
di una ventina di pagine che 
colpisce a volte con asprezza 
alcuni degli aspetti piu con 
traddittori « di questa Chiosa 
nella quale nessuno può ri 
conoscere nonostante che es 
sa lo sla 11 corpo di Cri 
sto » Q in pai tfeofare ) ami 
comuniSmo i piacessi contio 
1 teologi gli sfarzi delUppa 
rato li gusto per le denun 
ce anonimo o tutto ciò cho 
ha fatto o continua a fare 
della chiosa di Cristo la 
K chiesa del ticchi» 

La critica viene sviluppata 
In quatti o punti 

1) « la Chiesa non -ispetta 
gli uomini essa parla sovra 
namonto di tutto di filosofia 
di aclenza di medicina di 
economia e 1 Vangelo cosi 
travestito non 6 più accetta¬ 
to da! contemporanei », 

2) « La Chiesa non ha ri 
nunclato al potere tempora 
le » 

3) essa « non segue 11 Cri 
sto nella povertà e la sua po 
tenza finanziarla le impedisce 
di denunciare 1 alienazione 
prodotta dal denaro che ò tl 
male piò gravo dell umanità 
di oggi » 

4) la fraternità viene falsa 
ta nell ambito della Chiesa 
« da un apparato che compri 
me e reprime» 

Commentando questa matti 
na sul Figaro questa lettela 
11 reverendo Renò Laurentin 
ne respinge 11 tono generalo 
e la tiasouratezza nel con/ron 
tl delle riforme, per cerd 
aspetti coraggiosi Intrapresi 
dai duo avvenimenti concilia 
ri Ma questo detto 11 com 
mcntntore non può non rlco 
noscere che se una tale lolle 
ia ha potuto essere formula 
ta da onesti e sinceri catto 
Ilei ciò vuol dire che un prò 
fondo malessere serpeggia In 
tutto il monda delhi Chiesa 
Ai preti contestatari — ossei 


va il icvcrcndo laurentin 
— laiclvescovo di Parigi 
ha risposto intelligentemente 
aprendo un dialogo fiuLtuo 
so SI può spelare che lo stes 
so processo possa sviluppar 
si anche con t laici cho la 
Chiosa purtroppo ha JobJtu 
dine di « trattare come barn 
bini» prolungando su di cs 
si la sua pesante tutela? 

All abate Lnuientln che 11 in 
teriogava alcuni del piu Ulu 
stri firmatali della lettera 
aperta a Paolo VI hanno ri 
sposto « SI il nostro resto 
ò approssimativo Ma sono an 
ni che avevamo 1 Intenzione 
di gridare queste verità II 
nostro ò un grido profetico 
e la profezia non accetta com 
promossi » Per questo essi 
hanno scritto « non senza do 
Jore » all attuale pontefice che 
« un corto volto della Chiosa 
ò scandaloso perchè In con 
tmddlzfono con 12 Mistero di 
cut essa dovrebbe essere la 
espressione » 

Augusto Pancaldi 


Il presidente 
della CGT 
telegrafa 
alla CGIL 

P UUGI 6 

Bcnoit rrrchon presHont# 
della CGT ha Indlilzzato alla 
CGIL questo te oii amala 

,A nome del tavolato > fian 
cesi salutiamo ca’orosameote la 
CGIL I la votatori Italiani a 
tutte le oiganlzzazloni sindacali 
unite nell aziono esemplare con 
tro la lepresslone per le liber 
tà sindacali le legittime rlvon 
dica zlonl 11 progresso social# 
la democrazia 

« Auguriamo pieno succosso 
alla vostra lotta alla vostr* 
unità VI assicuriamo della na¬ 
stra totale solidarietà » 


In pieno svolgimento l'offensiva della 


Curia fiorentina contro il dissenso cattolico 

Il vescovo ho scocciato 
anche don Sergio Gomiti 

Il parroco dello Caselle è uno strello collaboratore di 
don Mani — Oggi assemblea alla chiesa dell'lsoloffo 


Colloquio 
fra il premier 
francese 

e l'ambasciatore 
sovietico 

PARIGI <1 

Il primo ministro francese 
Corvè De Murullc ha rxccr u 
to oggi 1 ambava ito c sovicl co 
in Francn \ alenati/oi n con 
t! quale ha muto un colJorjdo 


Dalla nostra redazione 

IIREN7C 8 

Anche don Sergio Gomiti par 
loco della Casella e stretto col 
Jaboratorc di don Mazzi sarò 
presto rimosso dalla parrocchia 
Stamane egli ha nvuto nella 
sode dell aiclvescovàdo un eoi 
loquio con il cardinale Fiorit 
durante il quale gli è stato ri 
presentato 1 « ultimatum > ormai 
noto (dimettersi o sconfessare 
la propnn linea pastorale) che 
egli a qmnto se ne sa ha 
respinto Anche deci Gomiti nel 
giorni scoisi aveva ricevuto la 
notificazione del vescovo in se 
gulto alla solidarietà espressa 
dal parroco e dallo comunità 
della Casella con dco Mazzi 
L offens va delle ìutonlà cecie 
siastiche prosegue dunque sen 
zi ticgua CctHiniì mi mio il 
1 Isolotto Ir assemblei penna 
i en e » dei pai roccluatn 
Fer domani sen ale ore 21 
è preant unciali un Assemblea 
pubblica all interno della dite 
sa alla quale si prevede come 
in quella oimai famosa de) 31 
ottobre scorso una guade par 
Rcipa/txe di folla Sto si sa 
se u pi ci dora pirtc u clic don 
Mazzi il quale é ammalalo ed 
ogni giorno deve i ccat si al 
1 ospedale per alcune analisi 
Don Mazzi ha comunque già 
abbindoliate la panocchia del 
1 I sol otto od ab ta n un luogo 
Ir inaurilo Lo popolazione della 
zona fortemente, usenlila per 
le decisioni della gerarchla io 
siste per una nuova manifesta 
7ione di protesta da tenersi do¬ 
titeli c a davanti alla sede aie! 
vescovile 

m I 


I giornalisti 
seguiranno 
alla TV il 
processo Sirhan 

LOS ANGLLES 8 
Il processo del giovano Sirhan 
Blshara Sirhan che 6 staio ria 
visto al 7 gennaio potrà essere 
seguito dal giornalisti che non 
avranno potuto ot cuerc il ne 
cessano lasciapassare grazie al 
1 installazione di un sistema tele 
msìvo a circuito chioso 
L nslallazione del sistema è 
stata appronta dal giudice Her 
beri Walker dai rappresentanti 
deh accusa e della difesa e dal 

10 stesso Slrhoci 

\ causa delle misure di sicu 
rezza adottate per il processo 
nell mia del tribunale \» sa 
ranno solo un centinaia di posti 

11 cedere Di questi una qun 
rantna sai anno u«ervali ai 
giornalisti Ma sono oltre cento 
i rappresentanti della stampa e 
delle compagnie ndiotelei Kive 
che hanno fatte domanda per 
ottenere il lasciapassare 

riprese televisive del prò 
cesso saranno seguite ui un» 
siaiua vicina «11 aula e saranno 
riservate solo ai giornalisti 
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PAG. 12 / Ialiti nel mondo 


Provocatoria operazione dopo la sessione atlantica 


Truppe USA in Germania occidentale 
per manovre al confine cecoslovacco 

Saranno portate in Europa con un gigantesco «ponte aereo» 



VIETNAM DEL SUD — Un marine americano minaccia con la pistola un prigioniero 

(Telefoto A.P.-c Y Unità ») 


STOCCARDA, 6 

Il comando dolio truppe americane 
in Europa, che ha sede a Stoccarda, 
ha annunciato oggi che gli Stati Uniti 
trasferiranno prossimamente in Euro¬ 
pa, con un gigantesco « ponte aereo », 
15.500 soldati, per esercitazioni che si 
svolgeranno nella Baviera nord-orien¬ 
tale, a circa quaranta chilometri dalla 
frontiera cecoslovacca. La manovra è 
fissata in linea di massima dal 29 gen¬ 
naio al 4 febbraio. Ad essa partecipe¬ 
ranno anche quattro stormi di aviogetti 
da caccia. 

Nell'annuncio, si lascia intendere che 
l'operazione, inizialmente prevista per 


una data più lontana, è stata antici¬ 
pata in seguito alla recente sessione 
di Bruxelles del Consiglio minisleriale 
della NATO, che ha preso l'intervento 
dell'URSS e degli altri quattro paesi 
del Patto di Varsavia in Cecoslovacchia 
come pretesto per un rilancio della 
guerra fredda. 

Come si ricorderà, i militari ameri¬ 
cani erano stati ritirati dalia Germania 
occidentale, l'estate scorsa, nel quadro 
delle misure intese ad alleggerire la 
bilancia dei pagamenti degli Stati Uni¬ 
ti. E' stato precisato che, dopo il com¬ 
pletamento delle esercitazioni, esse 
faranno ritorno in patria. 


Mosca: un articolo della Pravda sull'internazionalismo 


Le divergenze fra P C 
non ostacolano la lotta 
comune antimperialista 

Conclusi gli incontri fra PCUS e PC austriaco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. G 

La < Pravda » di oggi ritor¬ 
na, con un ampio scritto non 
firmato, sul tema dell’Interna¬ 
zionalismo comunista con spe¬ 
cifico riferimento alla confe¬ 
renza mondiale del maggio 
prossimo. Essa scrive che « gli 
interessi di fondo della lotta 
proletaria esigono pressante¬ 
mente la piena solidarietà e 
unità d’azione. Ciò non esclu¬ 
de affatto l’eventualità (!' opi¬ 
nioni diverse, di divergenze su 
queste o quelle questioni tra 
i comunisti dei vari paesi. L’at¬ 
tività dei partiti comunisti e 
operai si svolge In condizioni 


Rispondendo alle aggressioni americane 

Attacto coordinato del FNL 
su quaranta obiettivi USA 

Accordo tra nord-vietnamiti e americani a Parigi su alcuni punti procedurali 
Quattro oratpri prenderanno la parola nella scinta inaugurale della conferenza 


Indonesia 

Abolite le 
nazionaliz¬ 
zazioni dal 
governo 
..reazionario 

■ GIACARTA, 6 
Il governo indonesiano ha 
fatto approvare dal parlamen¬ 
to (docile strumento della rea¬ 
zione dopo lo sterminio del 
comunisti e l’esclusione dalla 
vita politica dei nazionalisti 
di sinistra) una legge che 
abroga tutte ló decisioni e i 
decreti emessi dall’ex presi¬ 
dente Sukarno dopo il luglio 
1059. La logge, già va fata do¬ 
po il colpo rii stato reaziona¬ 
rio dei, 1065 dal sedicente 
* congresso del popolo » diven¬ 
ta-ora, in tal. modo esecuti¬ 
va. Essa comporterà in parti¬ 
colare l'abolizione delle nazio¬ 
nalizzazioni di imprese priva¬ 
te, soprattutto straniere, fra 
cui In primo luogo tutte lo 
piantagioni e le compagnie 
della gomma o del petrolio, 
già di proprietà Inglese. E’ un 
nuovo .! regalo » dei generali 
nirimporiallsmo. 

Prosegue frattanto, la perse¬ 
cuzione anticomunista. L'As- 
sodatoti Press informa che 
un reparto del corpo di sicu¬ 
rezza ha catturato un uomo 
ohe, secondo il comando del¬ 
l’esercito sarebbe un dirigen¬ 
te del Partito comunista. Il 
suo nomo — sempre secon¬ 
do Il dispaccio dell'ylP — sa¬ 
rebbe Sutinko. Dopo essere 
riuscito n sfuggire ni massa¬ 
cro tre anni fa. 11 dirigente 
comunista avrebbe tentato di 
organizzalo il partilo nella 
regione centrale di Clava. Se¬ 
condo l'AP — che afferma di 
aver attinto le suo Informazio- 
ni da « fonti del sorvlzJo se¬ 
greto » — l'arresto sarebbe av¬ 
venuto nella città di Sema- 
r*ng. 


SAIGON, 6 

Le unità del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione hanno at¬ 
taccato stanotte, in un'azione 
coordinata, una quarantino di 
obbiettivi miiitari sparsi su 
tutto il territorio del Vietnam 
del Sud, Gli americani hanno 
dato notizia, in particolare, 
di otto di questi attacchi, di¬ 
retti fra l'altro contro gli ap¬ 
prestamenti militari del cen¬ 
tri di Tay Nlnh, An Loc, Xuan 
Loc, Mgc Hoa, My Tho e con¬ 
tro la grande base di Blen 
Hoa, a nord di Saigon. 

Presso Blnh Long (nei pa¬ 
raggi della frontiera cambo¬ 
giana) dopo il bombardamen¬ 
to coi mortai, 1 combattenti 
del FNL hanno conquistato 
un « villaggio strategico » nel 
quale era stata concentrata 
la popolazione di vari virag¬ 
gi distrutti dagli aggressori, 
annientando 1 reparti dellB 
forze speciali collaborazioni¬ 
sta addette alla « pacificazio¬ 
ne», che lo vigilavano. Il vil¬ 
laggio è stato incendiato e la 
popolazione che era costret¬ 
ta ad abitarvi liberata. Due 
elicotteri americani risultano 
abbattuti nei pressi di An 
Loc. 

Gli americani hanno nuova¬ 
mente attaccato la zona smi¬ 
litarizzata, anche coi grossi 
calibri della corazzata New 
. Jersey. 

A Saigon il vice presidente 
fantoccio Cao Ky ha pronun¬ 
ciato stasera un discorso ra¬ 
dio-televisivo, alla vigilia del • 
la sua partenza per Parigi, 
dove farà il « supervisore » 
delia delegazione collabora¬ 
zionista ai colloqui di pace. 
Hn detto, cercando di spo¬ 
gliarsi della fama di oltran¬ 
zista die gli è propria, che 
« lavorerà per (a pace », Ma 
ha rivelato le vero intenzio¬ 
ni di Saigon quando ha af¬ 
fermato che sono state defi¬ 
nitivamente escluse le solu¬ 
zioni « neutralista » e « di coa¬ 
lizione ». Ha annunciato an- 
cho che il governo fantoccio 
« schlaccerò » qualsiasi « affo 
di sabotaggio o disordine » 
nelle zone occupate. 

Nel Laos, si apprende, al¬ 
la fine di novembre si sono 
avuti violenti combattimenti 
a sud di Saravane, nel corso 
del quali le forzo patriotti¬ 
che honno sloggiato le forze 
di destra da ima zona che 
, occupavano illegalmente. 


PARIGI, 6 

Americani e nord-vietnami¬ 
ti hanno raggiunto, a quanto 
viene riferito, un accordo su 
alcune questioni procedurali 
in vista dell’apertura delia 
conferenza di pace, ma altre 
questioni restano aperte. 

E' stato deciso che nella se¬ 
duta inaugurale prenderanno 
la parola tanto i nord-vietna¬ 
miti o il FNL quanto gii ame¬ 
ricani e i loro fantocol, (ciò 
che implicitamente viene a 
sottolineare il carattere qua¬ 
dripartito della conferenza) e 
che lingue ufficiali saranno 
i'ainerlcano e il vietnamita. 

L'ambasciatore del fantocci 
a Washington, Bui Diem, ca¬ 
po della missione di collega¬ 
mento del suo governo a Pa¬ 


rigi e l'assistente speciale di 
Cao Ky, Dang Due Khoi, so¬ 
no giunti oggi nella capitale 
francese, gli altri membri del¬ 
la delegazione sono attesi per 
domenica. 

Ieri sera però il capo del¬ 
l'ufficio di informazione del 
FNL a Parigi, Fam Van Ba 
ha dichiarato di ritenere Im¬ 
probabile l’apertura della con¬ 
ferenza ia settimana prossi¬ 
ma date le questioni che de¬ 
vono essere ancora risolte, 

Dal canto loro, gli america¬ 
ni hanno fatto sapere che 
Harriman lascerà la presiden¬ 
za della (oro delegazione il 
mese prossimo, mentre Cyrus 
Vance, attuale co-presidente, 
resterà fino a febbraio dopo 
l'Insediamento di Nlxon. 


assai differenti. Perniò essi pos¬ 
sono elaborare impostazioni di¬ 
verse. Tolone di queste diver¬ 
genze hanno un cimitero con 
tingente, altre possono risulta¬ 
re più durevoli. Però, qualun¬ 
que sia il carattere di queste 
di\ergerne, case In nessun ca¬ 
so devono ostacolare lo azioni 
unitane nella lotin contro il 
nemico comune: l’imperia Si¬ 
smo A. 

Questa Importante proposizio¬ 
ne ricalca letteralmente quan¬ 
to detto da Breznev al recente 
quinto congresso del partito po 
lacco, ina va egualmente re¬ 
gistrata perchè finora essa non 
era stata ripreso nei vari scrit¬ 
ti succeduti ai lavori della com¬ 
missione preparatoria di Buda¬ 
pest. In tutta evidenza essa 
{onde a sdrammatizzare se non 
le divergenze certo le loro con¬ 
seguenze, escludendo che il dis¬ 
senso o la diversità di punti 
di vista siano motivo sufficien¬ 
te per la rottura. 

L’articolo ribadisce quindi la 
tesi secondo cui In linea poli¬ 
tica di un portilo non può de¬ 
rivare unicamente dalia consi¬ 
derazione dei fattori nazionali 
ma anche da) contesto della 
lotta di classe su scala mon¬ 
diale c dagli interessi globali 
del movimento internazionale 
Ciò, precisa la « Pravda », non 
genera affatto una contrappo¬ 
sizione fra i compiti nazionali 
e quelli internazionali ma ser¬ 
ve da stimolo alla ricerca di 
posizioni convergenti nella fot¬ 
ta a nti-impom aliata. Per cui 
«nessun partito comunista, se 
vuole agire con successo, può 
prescindere dalla esperienza 
collettiva, dai risultati della lot¬ 
ta rivoluzionaria dì tutti i par¬ 
titi ». Con questo spirito, con¬ 
clude il giornale, il PCUS si 
appresta a partecipare alla 
conferenza di primavera che 
risulterà -runa utile ed effi¬ 
cace forma di azione collet¬ 
tiva ». 

E’ stato pubblicato oggi il co¬ 
municato sugli incontri fra la 
delegazione del PCUS e quella 
del Partito austriaco, svoltisi 
noi giorni scorsi, fi documento 
pone in rilievo In convergenza 
df giudizio sul maggiori pro¬ 
blemi internazionali, auspica il 
rafforzamento della unità co¬ 
munista esprimendo appoggio 
alle decisioni della commissio¬ 
ne preparatoria della conferen¬ 
za internazionale, e — per 
quanto riuarda la Cecoslovac¬ 
chia — afferma che « gli ac¬ 
cordi intercorsi fra URSS e Ce¬ 
coslovacchia costituiscono il 
punto di partenza por raffor¬ 


zare e sviluppare il socialismo 
In Cecoslovacchia, per la ripre¬ 
sa c l'ulteriore sviluppo delia 
sua economia, della cultura e 
della democrazia socialista sul¬ 
la base del marxismo lenini¬ 
smo ». 

Viene Infine espresso l’augu¬ 
rio che il partilo cecoslovacco 
riporti successi nell’attuazione 
pratica delle decisioni del suo 
Comitato Centrale di novembre. 


Enzo Roggi 


Vienna 


Dichiarazione 
del presidente 
del PCA 


VIENNA, C 

Il presidente del PC austria¬ 
co. Franz Muhrì, rientrato a 
Vienna dalla capitale sovietica, 
dove a capo di una delegazione 
del suo partito aveva avuto 
colloqui con dirigenti del FCUS, 
ha dichiarato che, per quanto 
riguarda i fatti cecoslovacchi, 
« ì nostri interlocutori e noi 
stessi abbiamo mantenuto i no¬ 
stri rispettivi punti di vista su¬ 
gli avvenimenti del mese di 
agosto ». Muli ri ha aggiunto: 
« Non abbiamo potuto trovarci 
d’accordo con i compagni so¬ 
vietici sulla questiono dell’in¬ 
tervento dei cinque paesi del 
Patto di Varsavia in Cecoslo¬ 
vacchia ». 


Il vice presidente 
cecoslovacco 
in Ungheria 

BUDAPEST. G. 

(c.b.) - li vice presidente ce¬ 
coslovacco Frantisck tìamouz è 
giunto stamane a Budapest. Nel 
corso del suo soggiorno in Un¬ 
gheria — precisa un comuni¬ 
cato — avrà una sene di col- 
loquj, sui problemi nlluali della 
collaborazione economica inter¬ 
nazionale, con il vice presidente 
del Consiglio magiaro Anta! 
Apro, rappresentante dell'Unghe¬ 
ria in sono al Comecon. 


Sulla stampa e alla TV magiare 

GRANDE RILIEVO 
AGLI SCIOPERI 


A BUDAPEST 
IN ITALIA 


Un commento delia TASS e un articolo del quotidiano del POUP, «Trybuna Ludu» 

Dal nostro corrispondente 


BUDAPEST, 6 

La stampa ungherese conti¬ 
nua a dedicare articoli e com¬ 
menti olla situazione italiana. 
Anche la televisione, nei corso 
del telegiornale, ha presentato 
una serie di filmati sulle manife¬ 
stazioni che si cono svolle nelle 
maggiori città del nostro paese. 
Ieri sera, in particolare, il cor¬ 
rispondente del Ncpszobodi-oo da 
Roma, Jeno Farago. ha illu¬ 
strato ai telespettatori la gravi¬ 
ta della situazione italiana com¬ 
mentando il significalo politico 
degli scioperi. 

Stamane l’organo del Posu è 
uscito con un ampio notiziario, 
in prima pagina, sulle lotte del¬ 
la classe oijcrnia italiana contro 
le repressioni poliziesche. La 


corrispondenza romana porta un 
singolare titolo in lingua italia¬ 
na: « Avanti popolo! » ed è illu¬ 
strata con foto di giovani mani¬ 
festanti nel pressi del Colosseo. 

Intanto la presidenza del Con¬ 
siglio Centrale dei sindacali 
magiari hanno inviato all’onore¬ 
vole Agostino Novella, segre¬ 
tario della CGIL, un telegram¬ 
ma di solidarietà nel quale, fra 
l’altro, è detto che i lavoratori 
ungheresi sono nomaii profon¬ 
damenec colpiti nell'apprender e 
la notizia della tragica sparato¬ 
ria di Avola contro i lavoratori 
siciliani in lotta por migliori 
condizioni di vita e di lavoro. 
« Vi preghiamo — è detto nel 
messaggio — di trasmettere ai 
congiunti delle vittime il nostro 
più profondo cordoglio », 


Analogo telegramma ò slato 
inviato al Comitato regionale si¬ 
ciliano della CGIL. 


C. 


b. 


MOSCA, G 

(E-R.) Lo sciopero genera¬ 
le — scrivo oggi la TASS — 
ha mostrato l'accresciuta com¬ 
pattezza della classe operala 
Italiana. Proprio oggi, allor¬ 
ché india capitalo sono In cor¬ 
so Intense trattative fra 1 rap¬ 
presentanti DC, PSU e PRI 
per la riedizione del fallimen¬ 
tare governo dì centro-sinistra, 
lo sciopero generale del lavo¬ 
ratori romani assume un par¬ 
ticolare significato: esso ricor¬ 
da che la voce del lavoratori, 
1 loro bisogni quotidiani, non 
possono essere trascurati. 


VARSAVIA, 6 

« Tribuna Ludu », organo de) 
POUP, afferma oggi che l’Ita¬ 
lia sta uttraversando la sua 
più grave crisi sociale del 
dopoguerra. 

« E' una crisi di strutture 
economiche e politiche di una 
nazione che, avendo raggiun¬ 
to un alto livello di svilup¬ 
po, non ò in grado di soddi¬ 
sfare neppure le eslgonzo ele¬ 
mentari del lavoratori. 

« La situazione economica 
oell’ItaUa meridionale presen¬ 
ta un esempio particolarmen¬ 
te clamoroso dell' Incapacità 
nel capitalismo df risolvere 1 
problemi sociali fondamen¬ 
tali ». 


DALLA 

Trattative 

venga disarmata. La dell ni- 
sce ■ strana proposta » 
vSoMo un slmile patronato 
dovrebbe nascere un mini- 
siero tripartito. Ma una ta¬ 
le formula, una tale politica 
— al di là degli aggiusta¬ 
menti die propongono alcu¬ 
ne forze socialiste e della 
sinistra democristiana — è 
già siala battuta dal volo 
di maggio e va incontro alla 
aperta ostili-tà delle masse 
operaie o studentesche in 
lotta. Si impone, dunque, la 
necessità di dare una rispo¬ 
sta, di costruire una alter¬ 
nativa conforme alla spin¬ 
ta popolare. E’ questa prò* 
spediva che sarà al centro 
delia assemblea dogli elet¬ 
ti dell’opposizione, convoca¬ 
ta per marledì a Roma dal 
PCI, dal PSIUP o dal grup¬ 
po della sinistra indipen¬ 
dente elio si raccoglie at¬ 
torno a remicelo Parri. 

Ecco il clima nel quale la 
trattativa tra i de, i socia¬ 
listi e i repubblicani si av¬ 
via alla conclusione. Ieri vi 
sono stale due sedute plena¬ 
rie, una al mattino o una 
che, Iniziatasi nel lardo po¬ 
meriggio, è durala Pino a | 
notte. A quanto ha riferito 
uno degli esperii del PSI, 
Pietro T.ongo, è siato rag¬ 
giunto un accordo nella 1 
commissione per i problemi 
economici per la « trasfor¬ 
mazione della mezzadria e 
della colonia in affitto, rego¬ 
lato dall’equo canone e sti¬ 
pulato per un lungo perio¬ 
do di anni ». Un accordo che 
serve in sostanza a perpe¬ 
tuare la rendita. Del pro¬ 
gramma che gli esporti han- 
j po elaborato per la scuola 
ei occupiamo a parte: esso 
elude chiaramente tutte le 
rivendicazioni fondamentali 
degli studenti. Ieri sera re¬ 
stavano ancora aperti i pro¬ 
blemi del Sifar c della Fe- 
derconsorzi. Paro elio ni de 
sia venuta l'incredibile idea 
di affidare 'l’inchiesta sui 
fatti del 1964 a una commis¬ 
sione composta soltanto di 
parlamentari che abbiano 
la « fiducia * de>I governo. 
Sarebbe una inaudita, in- 
torti ornbil c d-iscri m i nazione 

per lasciare nell’ombra le 
responsabilità che stanno 
diedro lo sporco affare. Si ò 
parlato infine (li un annien¬ 
to dei minimi dì pensione 
■n 25 mila lire mensili e del¬ 
la istituzione della pensiono 
(12 mila lire mensili) per 
gli anziani che non ne go¬ 
dono. La spesa complessiva 
sarebbe di circa 400 miliar¬ 
di ma non si sa ancora in 
che modo vorrà coperta. 

Esaurita la parte program¬ 
matica la parola passerà p^r 
la ratifica alle direzioni del 
tre partiti che dovrebbero 
riunirsi tra domani e dome¬ 
nica. Rumor scioglierebbe la 
riserva tra lunedi c martedì. 
Sulla composizione del mi¬ 
ri istero continuano ad ac¬ 
cavallarsi le voci più diver¬ 
se. Ora s-i dice, ad esempio, 
che Colombo resterebbe al 
Tesoro e che agli Interni 
andrebbe Gava. Sì registra 
una dichiarazione di Donnt 
Catti n che parla di un 
« riavvicinamento » tra le 
posizioni delle due frazioni 
della sinistra de. Anche 
'l'esponente di Forze Nuove 
dovrebbe entrare nella « ro¬ 
sa » dei ministri. 

Polizia 

Avola. Ma si è trovato contro 
: la stragrande moggioranza de¬ 
gli intervenuti. 

j n compagno Bufolini, che è 
stato sui luoghi dell'eccidio, ha 
fatto una ricostruzione minuzio¬ 
sa dogli avvenimenti, riferendo 
una serie impressionante di te¬ 
stimonianze sui procedenti del¬ 
la tragica sparatoria, sullo scon¬ 
tro feroce nel quale fu lanciala 
la polizia. In questo quadro hn 
fatto spicco la condotta del 
prefetto ohe addirittura preten¬ 
deva. quando già si presagiva 
il tragico epilogo, che il sinda¬ 
co indossasse lo fascia tricolore 
e avallasse l'imminente assalto 
poliziesco. 

Lo sciopero dei braccianti — 
ha ricordato Btifalini — si ò 
protratto per undici giorni, in 
un ciimo di tensione crescente. 
Avola, non è una zeno di agri¬ 
coltura povera. Prevalgono le 
mandorle, gii agrumi, gli or¬ 
taggi, Molti dei braccianti sono 
operai specializzati che lavora¬ 
no in serro. Ma vige tuttora il 
sistema vergognoso dcU’ingag- 
gio in piazza. C'è un regime 
di sottosa lo ri, anche in rap¬ 
porto alla vicina zona di Ifi¬ 
lini. La giornata di lavora ò 
più lunga e sfibrante, 1 brac¬ 
cianti sono stali costretti ad 
imo sciopero prolungato che 
comportava sempre più duri sa¬ 
crifici per le famiglie. 

Il preteso blocco stradale — 
ha detto Bufa lini — consisteva 
in lealtà nel fatto che sulla 
strada che da Avola porta a 
Siracusa, lungo un tratto di al¬ 
cuni chilometri sostavano i 
braccianti Assieme alle donne. 
C erano anche bambini. In que¬ 
sto tratto di strada non era sta¬ 
ta eretta alcuna ostruzione. Col 
passare dei giorni la situazio¬ 
ne si è Falla sempre più preoc- 
cupnnle. 

Nella giornata del 29 si reca 
dal profello una delega rione 
composto dal pretore di Avola, 
dai dirigenti della CdL. dal se¬ 
gretario del PSI. dal deputalo 
comunista D'Agata e da alcuni 
braccianti. I! prefetto si scher¬ 
misce. invita a lenere conio del¬ 
la «difficoltà economiche» de¬ 
gli agrari * determinate dal 
MEC ». Alla fine si convince a 
convocare le parli per il 30, 
Ma gli agrori non si presenti¬ 
no alla trattativa Nuove dele¬ 
gazioni si recano dot prefetto 
Nuovo convocazione urgente del¬ 
le porti. Ma gli agrari dicono 
die solo il 3 potranno preseli 
tarsi Ma ol 3 dicembre non 
si arrivo. Li mattina del ?.. nel 
ixisto dove sono avvenuti gli 
scontri, circa 150 braccianti so¬ 
stano. come al solito lungo la 
strada, e fino Allora non si era 


PRIMA 

ovulo alcun incidente G.i drs 
si lavoratori dicono che il «’oin 
mussano e le forze di poli/i.t lo- 
cali avevano tenuto un atteg¬ 
gia mento prudente. 

Ma ecco che giungono sul po¬ 
sto sei furgoni blindati di po 
h/iatti. capeggiati dal vieeque 
sture. Si fermano ad un centi 
iuio di metri dai braccianti. 
Verso le due <lcl pomeriggio ad 
\vol.i il sindaco viene avverti¬ 
to dal commissario locale che 
la iKiIi/.ia ha l’ordine di far 
sgomberare ì braccianti- Dolio 
stesso commissari alo il sindaco 
telefona al prorotto facendogli 
predente i pericoli di una simile 
operazione. Il prefetto risponde 
con In Tra se ormai nota che 
* costi quel che costi * bisogna 
sgomberare, anzi invita il sinda¬ 
co a indossare In fascia tricolo¬ 
re e a mettersi contro i brac¬ 
cianti. Il sindaco corre sul iw- 
slo per evitare in erlrenus elio 
la sitm/ione precipiti. 

Ma i poliziotti già indossano 
gii elmetti e mettono in canna, 
nei fucili, le tombe lacrimoge¬ 
ne. Poi è lo scontro c si odono 
ì primi spari. La sparatoria du¬ 
ra (ite/z'ora, si hanno scene .sel¬ 
vagge che Bufnlini ha descritto 
alla commissione. Un braccian¬ 
te ha spiegalo come è stato fe¬ 
rito: un funzionano di polizia 
m borghese, da breve distanza 
gli hn piantato la pistola alla 
altezza dello stomaco' e gli ha 
sparato. 

Dopo questa ricostruzione del 
fatti, Bufahtii ha ribadito la ri¬ 
chiesta del disarmo della polizia. 

Contrariamente a quanto ha 
sostenuto d ministro Restivo è 
proprio la stona sociale e poli¬ 
tica dell’Hai ia — ha dello il se¬ 
natore comunista — è proprio 
la esistenza m Italia di un aito 
grado di coscienza e organizza¬ 
zione democratica che esigono 
c rendono possibile una tale mi¬ 
sura. Bisogna affrontare Umil¬ 
mente tutta la questione dei pre¬ 
fetti e delle funzioni che devono 
essere attribuite nel servizio di 
ordine pubblico alle autorità de¬ 
mocratiche elettive. E’ riemersa 
ancora unii volta con l.t forza 
della tragedia, la questione del 
Mezzogiorno. Negli anni più re¬ 
centi, l'ultimo caduto nelle lot¬ 
te del lavoro fu un operaio me¬ 
ridionale di Ceccano, oggi anco¬ 
ra una volta sono le campagne 
del Mezzogiorno diseredalo ad 
essere bagnale dal sangue di 
quei braccianti che non sono an¬ 
cora emigrati. 

Su tulio si Impone una questio¬ 
ne più generale. Al molo delle 
masse lavoratrici, della gioven¬ 
tù degli .studenti, che cresce c 
si estende sempre più vigoroso, 
nessuno pensi — hac onciuso 
Bufnlini - che si possa rispon¬ 
dere con la repressione e con la 
violenza: c necessaria una deci¬ 
siva svolta politica. 

Il compagno Li Causi ha sotto- 
lineato il grande .significalo po¬ 
litico della convocazione delle 
commissioni parlamentali in oc¬ 
casione di tragici fatti di Avola. 
Li Causi ha ricordato con ac¬ 
centi commossi la lungn storia 
di eccidi di lavoratori, operai e 
braccianti che hanno segnato le 
lotic del lavoro in Italia. 

Se dopo l'eccidio di Avola qual¬ 
che cosa è mutata nell'all oggi li¬ 
monio delle forze di polizia, ri¬ 
guardo fillc lolle operaie, nulla 
invece — ha sostenuto Li Causi 
— è mutato nei confronti delle 
lotte bracciantili, soprattutto nel 
Mezzogiorno. E l’atteggiamento 
dei governi che si sono succe¬ 
duti sino fui oggi è stato condi¬ 
zionato dal potere succeduti si¬ 
no ad oggi è stato condizionato 
dal potere pesante che tuttora 
gli agrari meridionali, serven¬ 
dosi delle forze di polizia per 
salvaguardare ì loro privilegi. 
Incalzati ormai dalla collera, 
dallo sdegno o anche solo dalla 
preoccupazione del paese, tutti 
gli schieramenti politici, persino 
anelli che finora si sono sottratti 
alla sollecitazione della realtà 
sociale italiana, offgl convengono 
ohe ì fatti di Avola non dovran¬ 
no più ripetersi c devono segna¬ 
re una svolta decisiva nella no¬ 
stri storia civile. 

S’impone dunque il disarmo 
della polizia nei conflitti dì la¬ 
voro, ma si impongono nltresl 
provvedimenti che modifichino i 
rapporti tra i cittadini e lo 
Stato e attuino la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla direzione 
del paese. 

Le posizioni del PCI sono sta¬ 
te ibadfte anche dai compagni 
Borsari c Bonatti, L’urgenza di 
una riforma democratica del 
collocnmento (una delle riven¬ 
dicazioni dei braccianti dì Avo¬ 
la) è stata sottolineala dall'In¬ 
tervento del compagno Bram¬ 
billa. 

Il socialista Gaetano Mancini, 
riconoscendo l’obiettività della 
ricostruzione degli avvenimenti 
fatta da Bufalini, si è pronun¬ 
ciato per il disarmo della poli¬ 
zia ed ba chiesto la rimozione 
del prefetto di Siracusa. Il se¬ 
natore socialista ha inoltre sol¬ 
lecitato un atteggiamento di¬ 
verso del governo nelle verten¬ 
ze sindacali. , 

Le stesse posizioni sono sta¬ 
te espresse dal scn. Bermi ani 
(PSI). Il democristiano Pozzar, 
vicepresidente nazionale delle 
A eli. affermando che ormai nel 
paese è maturata una nuova 
coscienza democratica, ha chie¬ 
sto che 1» polizia non porti 
anni durante ie vertenze sin¬ 
dacali. Si potrebbe, caso mai, 
a suo avviso, attuando questa 
misura, prevedere pene più ri¬ 
gorose a tutela dei poliziotti. 

Coppo (tic) segretario della 
CISL, hn anche lui chiesto che 
In polizia non sin armata nei 
conflitti di lavoro. Questa ri¬ 
chiesta è stala condivisa anche 
dal de Verzotto. 

I compagni Preziosi c Di Pri¬ 
sco del PSIUP hanno messo in 
evidenza le responsabilità del 
precedenti governi del centro¬ 
sinistra clic hanno evento un 
clama favorevole alle repressio¬ 
ni poliziesche contro i lavora¬ 
tori. 

I senatori Simone Gatto c 
Corano (indipendenti di sini¬ 
stra) rifacendosi alle lunghe e 
dure stono di lotte dei lavora¬ 
tori siciliani hanno affermato 
clic ormai è necessaria una 
svolta nell'atteggiamento dello 
stato nei confronti delle lotte 
popolari, ribadendo la richie¬ 
sta del disarmo della polizia. 

II compagno Eermnricllo ha 
illustralo le dichiarazioni scrit¬ 
te. presentale da tulli i gruppi 
di .sinistra, clic hanno cosi vo¬ 
luto sottolineare il loro impegno 
politico dinanzi alle più urgenti 
questioni sollevale dall'eccidio 
di Avola. Con Avola — hn del¬ 
lo Formai ielle — siamo giunti 
ad un punto di svolta della 
coscienza popolare che chiede 
una precisa rettifica di indi¬ 
rizzi politici. 


Navi USA 
nel Mar Nero: 

La Pravda 
denuncia la 
provocazione 

MOSCA, 6 

Il corrispondente della Pravda 
da Ankara, commentando l’an¬ 
nuncio che due caco ultori ledi- 
niore USA appartenenti alla se¬ 
sta flotta entreranno domani 
nel Mar Nero |X'r cinque giorni, 
rileva che tale visita avviene 
in violazione degli accordi di 
Montreaux, in base ai quali le 
navi non appartenenti olle po¬ 
tenze del Mar Nero possono 
entrare in tale mare solo ra 
la loro stazza e il loro arma¬ 
mento non accedono corto di¬ 
mensioni. liG due cacciator¬ 
pediniere USA portano infatti 
armi missilistiche del tipo 
Asrock. Il corrispondente rileva 
perciò il carattere provocato 
rio (iella visita, che fwnc in 
relazione con la situazione tera 
del Medio Oriente. 

Frattanto il comando europeo 
della marina USA nega in un 
ccmunicalo la violazione degli 
accordi di Montreaux. |X)lch6 le 
due unità — Turiler c Dj/eas 
stazzano mc-no dì diecimila ton¬ 
nellate e non portano cannoni 
di calibro superiore n 203 min. 
11 comunicato non fa parola di 
missili. L’ultima visita di navi 
militari USA ne) Mar Nero ri¬ 
sale ni lo scorso giugno. 
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MANIFESTI 
DELLA GUERRA 
CIVILE 
IN SPAGNA 

Introduzione di Rafael Alberti e 
Moria Teresa Leon. 10 manifesti 
a colori In grandezza naturale 
racchiusi In cartella, l. 3.500 

La gloriosa e tragica epopea 
degli anni trenta, Il battesimo 
politico' della prima genera¬ 
zione antifascista, rivivono in 
questi manifesti che chiama- 
reno II popolo alla lotta por 
la libertà della Spagna. 


I! regalo più bello 
por f vostri ragazzi 

Egon Larsen 

STORIA DELLE 
INVENZIONI 

Volume rilegato con sovracopsr- 
t» a colori. Olirò mille Illustra- 
zlonl In bianco a nero a a colori 
di Claudio Cento, pp. 450. I. 6000 
A curo di Olno Platone. 
Realizzazione grafica 
di Giuseppe Montonuccl 

Una semplice e ricchissima 
storia dello scoperte scienti¬ 
fiche, dalle prime scoperte 
dell'uomo in lotta contro, la 
natura, a quelle della ciber¬ 
netica e della missilistica. 
Una magnifica strenna per 
adulti e ragazzi. 



... e pei I più piccini, ritorna 

Gianni Rodarl 
LE AVVENTURE 
Di CIPOLLINO 

pp. 200, con 16 tavolo o oltre 
100 Illustrazioni di Raul Verdini 
L. 2.500 

Un capolavoro della lettera- 
tura Infantile tradotto In tron- 
tacìnque paesi e diffuso In 
milioni di copie. 
























